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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,35). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

TOSATO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Siamo lieti di salutare i docenti e gli studenti dell'I-

stituto d'istruzione superiore «Stefano Patrizi» di Mirto, in provincia di Co-

senza, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  

 
PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il 

Presidente del Gruppo M5S ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, 

comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elet-

tronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta 

è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Seguito della discussione del disegno di legge:  

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, re-

cante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pen-

sioni (Relazione orale) (ore 9,43) 

 

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante 

disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni  
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 1018. 

Ricordo che nella seduta di ieri sono state svolte le repliche dei rela-

tori, è stata respinta una proposta di non passare all'esame degli articoli e ha 

avuto luogo l'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti agli 

articoli del decreto-legge da convertire. 

Avverto che è in corso la diretta televisiva con la RAI. 

Passiamo alla votazione finale.  

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per 

dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, colle-

ghe e colleghi, premetto che in un sistema di welfare di livello europeo è 

necessaria una misura per tutelare le persone che sono - o rischiano di scivo-

lare - sotto la soglia di povertà. 

Nel nostro territorio esiste una misura simile al reddito di cittadinan-

za, che funziona bene. Il reddito minimo di inserimento della Provincia di 

Bolzano, che non ha requisiti sulla residenza così stringenti come quelli del 

reddito nazionale, già da tempo garantisce a persone impossibilitate per cau-

se fisiche, psichiche e sociali di provvedere al mantenimento del proprio nu-

cleo familiare e al soddisfacimento dei bisogni primari. 

Con il benestare di tutte le organizzazioni sindacali e di settore, la 

Provincia di Bolzano, che ha competenza primaria in materia, ha deciso di 

mantenere in vita le proprie prestazioni di assistenza economica e sociale. 

Sono tante le perplessità sul modo con cui è stato costruito il reddito di 

cittadinanza nazionale. A una manciata di giorni dalla sua partenza, manca 

ancora un accordo con le Regioni, in particolare per quel che riguarda la figu-

ra dei navigator. Cosa saranno chiamati a fare, come si relazioneranno con i 

dipendenti dei centri per l'impiego, come verranno assunti e inquadrati? 

Non è ancora stata sottoscritta la convenzione con i CAF. I Comuni 

hanno già detto che difficilmente riusciranno a incrociare i dati sulla resi-

denza degli ultimi dieci anni, così come a effettuare tutti i controlli per i fa-

sulli cambi di residenza, 

L'INPS ha detto che avrà bisogno di almeno sei mesi per approntare 

gli strumenti di verifica del patrimonio mobiliare e ha stimato che ci sa-

ranno almeno 100.000 nuclei familiari che percepiranno il reddito senza 

averne diritto. 

 

 Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI (ore 9,45) 
 

(Segue UNTERBERGER). Ma non è solo un tema di controlli. Ser-

viva prima una robusta riforma dei centri per l'impiego. Mancano le sedi a-

deguate, i computer, un personale qualificato e un'organizzazione del lavoro 

che consenta di formulare tre offerte di lavoro secondo i criteri di tempo e 

qualifica indicati dal provvedimento. 
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La distribuzione delle risorse, che è uno degli obiettivi del provve-

dimento, produrrà effetti distorti. La misura, per come è costruita, favorisce 

le persone singole e non le famiglie, eppure tutti i dati ci dicono che sono 

soprattutto le famiglie povere quelle che non riescono a uscire da questa 

condizione. 

È poi riduttivo collegare la povertà soltanto alla disoccupazione. La 

povertà può essere la condizione nella quale scivola una madre sola, con fi-

gli piccoli, in assenza di strutture e servizi pubblici. La povertà può essere il 

risultato di una condizione di marginalità sociale e assenza di adeguati stru-

menti culturali. 

Come se non bastasse, si distribuiscono risorse che non esistono. L'I-

talia è sull'orlo di una nuova crisi economica. Le stime sulla crescita, conte-

nute nella legge di bilancio, sono completamente sbagliate. La produzione 

industriale è crollata e, quindi, mi chiedo dove si troveranno i posti per le tre 

offerte di lavoro ai beneficiari del reddito. 

Di certo non saranno sufficienti gli incentivi per le imprese. Quale 

imprenditore assumerà mai a tempo indeterminato una persona che, nella 

stragrande maggioranza dei casi, ha un basso livello di competenze? 

In Commissione è mancato quel confronto che poteva aiutare a ren-

dere migliore il provvedimento, correggendo evidenti storture, alcune delle 

quali a evidente rischio di incostituzionalità. La pena massima di sei anni 

per chi presenterà false dichiarazioni è superiore a quella oggi prevista per 

un falso commesso da un pubblico ufficiale. 

Il requisito dei dieci anni di soggiorno in Italia per accedere al reddi-

to è sproporzionato rispetto ai cinque per ottenere lo status di soggiornante 

di lungo periodo e la Corte Costituzionale si è già espressa contro in diversi 

casi. Fa specie anche la norma introdotta in Commissione sulla documenta-

zione dal Paese di origine per gli stranieri. Proprio come nel caso delle men-

se scolastiche di Lodi, si crea un meccanismo per complicare la vita agli 

stranieri e rendere difficile, se non impossibile, l'accesso a una prestazione 

sociale. E questo, oltre a essere inumano, rischia di scatenare un vero e pro-

prio problema sociale. 

Anche su quota 100 è del tutto ottimistica la previsione che, a fronte 

di un maggior numero di pensionamenti, ci sarà un aumento delle assunzio-

ni. Ricordiamoci che, con la legge di bilancio, è stato nuovamente bloccato 

il turnover nella pubblica amministrazione. Dati alla mano, è soprattutto da 

questo settore che stanno arrivando le domande di pensionamento, così co-

me da persone che lavorano in aziende in declino, che quindi vanno via per-

ché temono la chiusura dell'azienda o il licenziamento. 

Si tratta di una misura che viene finanziata mantenendo il blocco 

all’indicizzazione delle pensioni introdotto con la riforma Fornero, quindi 

non è vero che si abolisce la Fornero, ma si conserva proprio quell’elemento 

che fu il principale oggetto di proteste e contestazioni. Non si risolve neppu-

re il problema delle donne che hanno meno contributi e che anche con quota 

100 non riusciranno ad andare in pensione. 

Quota 100 è soltanto l'ennesima cambiale sulle spalle delle giovani 

generazioni. Qui si parla sempre di riforma delle pensioni, ma lo si fa sem-
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pre dal punto di vista di chi vuole andare in pensione e mai da quello di chi 

quelle pensioni dovrà poi pagarle. 

La verità è che queste due misure vengono introdotte in tempi così 

rapidi solo per rispondere a un bisogno di carattere elettorale. La propagan-

da è, ancora una volta, la cifra di questo Governo. Anche cose giuste, come 

un reddito minimo, vengono fatte secondo i tempi della politica e non se-

condo quelli del loro funzionamento e dell’interesse generale. 

Prima di redistribuire ricchezza, questa va prodotta o quantomeno 

vanno costruite le condizioni per farla crescere. Se davvero la prospettiva di 

questo Governo è di legislatura, bisogna prima di tutto costruire le condi-

zioni economiche e pratiche per l’introduzione di misure così importanti e 

dispendiose. 

Invece qui si fa l'esatto contrario, secondo la tesi, tutta da dimostrare, 

che così si terrà alto il consenso e si avranno tanti voti alle elezioni europee. 

Per tutte queste ragioni, annuncio il voto contrario del Gruppo per le 

Autonomie. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP-PATT, UV), PD e FI-BP). 

 

LAFORGIA (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LAFORGIA (Misto-LeU). Signor Presidente, abbiamo alle nostre 

spalle anni molto difficili e duri per il nostro Paese, anni nei quali in ragione 

di una crisi economica - la più grave dal dopoguerra ad oggi - il Paese ha 

cambiato totalmente volto, vorrei dire, con un pizzico di retorica, ha cam-

biato persino la sua anima. Si è assistito ad una vera e propria desertifica-

zione industriale in molte aree del territorio, all'espulsione di migliaia di la-

voratori dal mercato del lavoro, ad un mercato del lavoro che è diventato 

molto più frammentato e molto più precario, anche in ragione di scelte sba-

gliate fatte in questi anni e alle povertà - bisogna definirle al plurale, proprio 

perché la povertà ha molte facce - che sono aumentate drammaticamente. 

Stiamo parlando delle persone in condizione di povertà assoluta, secondo 

l'algida definizione che i nostri istituti di statistica danno di questa categoria, 

ma che poi sono persone che drammaticamente non riescono a garantire la 

sussistenza a loro stessi e quindi ai propri familiari; sono persone che vivo-

no, ad esempio, una condizione di grave deprivazione sociale, persone in 

condizione di povertà relativa. 

Di fronte a questo quadro, Presidente, noi non possiamo avere un 

pregiudizio nei confronti di tutti gli strumenti che vanno nella direzione di 

un sostegno al reddito, di un accompagnamento delle persone, della possibi-

lità di un loro riscatto. Ogni strumento che ha un tratto universalistico di 

questo genere ci vede sostanzialmente favorevoli. Aggiungo, naturalmente, 

che non bastano i trasferimenti monetari e ahimè non basta neanche più solo 

la dimensione lavoristica per le persone, perché oggi si sta producendo lavo-

ro povero e per riscattare le persone, innanzitutto quelle in difficoltà, per 

contrastare le disuguaglianze, bisogna innanzitutto investire sui beni pubbli-

ci, sulla sanità pubblica, sulla scuola pubblica, sull'ambiente, sul sistema di 
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welfare: sono quelli gli elementi che fanno di uno Stato uno Stato civile, ma 

sono soprattutto gli strumenti che tolgono le persone dalla loro condizione 

di fragilità e le mettono peraltro sullo stesso piano degli altri, perché sono 

un grande motore di contrasto alle disuguaglianze. 

Al netto di questo, non abbiamo un pregiudizio nei confronti degli 

strumenti di sostegno al reddito e di contrasto alle povertà. Aggiungo anche, 

signor Presidente, che ci sentiamo lontanissimi anni luce dalla tesi che defi-

nisco divanista, di quanti ritengono che il reddito di cittadinanza sia qualco-

sa che incentiva i nostri ragazzi (ma non solo loro) a poltrire sui loro divari e 

che quindi li disincentiva alla ricerca di un lavoro. Questa tesi non è soltanto 

offensiva e chi la propina non ha assolutamente idea della condizione vissu-

ta dalle famiglie che si trovano in una dimensione di povertà (è la condizio-

ne che vivono i nostri giovani ad esempio). Si tratta, però, di una tesi persi-

no ridicola in relazione al fatto che se il tema è che l'integrazione al reddito 

proposta dal reddito di cittadinanza è molto vicina alla soglia dei salari medi 

di questo Paese, allora forse abbiamo un altro problema, che è la questione 

salariale, una gigantesca questione salariale. Allora vorrei dire: alzate i salari 

di questo Paese innanzitutto, anziché proporre la tesi del divano. (Applausi 

dai Gruppi Misto-LeU e M5S).  

Ci sentiamo molto lontani da questa tesi, ma ci sentiamo anche di di-

re con nettezza che lo strumento del reddito di cittadinanza, non nell'ispira-

zione di fondo che lo muove, ma nella sua implementazione ed esecuzione, 

rischia di portare verso obiettivi molto lontani da quelli che lo stesso legisla-

tore, la stessa maggioranza si prefigge. Ciò avviene perché c'è un'idea un po' 

particolare della povertà, come se fosse una colpa da sanzionare, come se 

fosse una condizione che cade sulla testa di queste persone che hanno pec-

cato di trovarsi in questa condizione di difficoltà. Lo si evince anche da que-

sto meccanismo sanzionatorio, signor Presidente, di pene inflitte a coloro 

che dichiarano il falso sulla propria posizione che sono spropositate e danno 

il senso di uno Stato di polizia. Forse bisognerebbe intervenire laddove il di-

sagio si crea, perché se lo si fa state certi che non c'è alcun bisogno di questo 

Stato di polizia.  

 Al netto di questo ci sono alcune gravi lacune - lo dico ai colleghi 

della maggioranza - e su questo vorrei che ci fosse una sfida da parte nostra. 

Ci sono delle contraddizioni che vanno sanate immediatamente, lo dico an-

che pensando al passaggio alla Camera. Se il provvedimento deve aggredire 

il tema delle fragilità, delle marginalità, delle povertà, come si fa a pensare 

di non introdurre dei meccanismi più stringenti, perché ad esempio i senza 

fissa dimora siano accompagnati da questo strumento quando invece ri-

schiano di restare fuori? Come si fa a non mettere al centro il tema dei mi-

nori poveri? Come si fa a non capire che la questione della povertà in molte 

famiglie è appesantita drammaticamente dal fatto che al loro interno ci sono 

persone disabili che aggiungono alla povertà una condizione di disagio u-

mano assolutamente incommensurabile e su cui bisogna intervenire? Come 

si fa a pensare un provvedimento per le povertà da cui sono esclusi cittadini 

extracomunitari che vivono regolarmente nel nostro Paese, a cui si complica 

la vita fino a escluderli dai beneficiari del provvedimento stesso?  
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La mia è una considerazione tutta politica, anzi politico-cromatica, 

perché questo Governo giallo-verde si tinge sempre più di un solo colore, 

che è evidentemente il verde. Questo vale per il reddito di cittadinanza, ma 

anche per la quota 100, rispetto alla quale mi limito a dire alla maggioranza 

di smetterla con la propaganda: non state riformando la legge Fornero, que-

sto è un gradone, un elemento di flessibilità, su cui peraltro non c'è neanche 

un pregiudizio da parte nostra. Anche in questo caso però esistono elementi 

che non possiamo non sottolineare. 

 Non state aggredendo i nodi strutturali della questione pensionistica. 

È un sollievo, certo, per quelli che aspettavano di essere accompagnati alla 

loro pensione, un elemento di flessibilizzazione. Ma c'è una questione gi-

gantesca, che riguarda le donne e le loro carriere discontinue - purtroppo - 

che non consentono alle lavoratrici di questo Paese di avviarsi verso la pro-

pria pensione.  

 C'è una questione che riguarda proprio le carriere discontinue dei no-

stri giovani. C'è la questione dei lavori usuranti. Bisogna mettere mano, de-

finitivamente, al tema dei lavori usuranti. E c'è, naturalmente, l'enorme pro-

blema degli esodati. Anche qui, c'è una salvaguardia cui bisogna mettere 

mano. Vi abbiamo chiesto di intervenire e non lo avete fatto, perché ci sono 

ancora persone che non hanno né un reddito né una pensione.  

 Signor Presidente, concludo dicendo che siamo di fronte a un prov-

vedimento complesso. Insisto nel dire che l'ispirazione di fondo che lo muo-

ve non ci vede contrari. Siamo molto preoccupati, però, della sua implemen-

tazione. C'è la questione dei precari che verrebbero assunti per risolvere il 

problema di altri precari. Viene in mente un vecchio saggio dell'economista 

Piero Sraffa, "Produzione di merci a mezzo di merci". La parafrasi potrebbe 

essere: produzione di precari a mezzo di precari. Vi abbiamo chiesto di ri-

solvere, ad esempio, la questione dei precari dell'Anpal, che dovrebbero oc-

cuparsi di far funzionare questa macchina. 

 Per tutte queste questioni, noi diciamo alla maggioranza: "risolvete 

questi temi nel passaggio alla Camera". Voglio rivolgermi, per il suo trami-

te, innanzitutto ai colleghi del MoVimento 5 Stelle. Vi sfidiamo su questo. 

Avete la possibilità di risolvere questi nodi nel passaggio alla Camera. Lo 

farete? Se lo farete, noi vi lasciamo una porticina aperta (è questa la ragione 

per la quale proporremo un voto di astensione in questo passaggio); ma 

quella porta aperta deve avere un punto di caduta, che è la possibilità di met-

tere mano a questioni che, altrimenti, fanno di quello in esame provvedi-

mento un provvedimento pieno di grandi contraddizioni e, soprattutto, un 

provvedimento che diventa inefficace per risolvere la condizione, che sta a 

cuore a tutti, di coloro che in questi anni hanno pagato a caro prezzo il peso 

della crisi economica e che devono uscire dalla loro condizione di difficoltà. 

 Questa è la nostra responsabilità; questa è la responsabilità della po-

litica. (Applausi dai Gruppi Misto-LeU e M5S). 

 

BERTACCO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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 BERTACCO (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghe, onorevo-

li colleghi, signori rappresentanti del Governo, questo provvedimento arriva 

in Aula oggi dopo settimane di attesa, Commissioni rinviate ed emendamen-

ti della maggioranza accantonati nel tentativo di prendere tempo alla ricerca 

di un accordo all'interno della maggioranza che non c'è stato e che, di fatto, 

ha esautorato il Senato delle sue funzioni. Tutto rinviato alla Camera. Quin-

di, miei cari colleghi ancora una volta abbiamo lavorato per nulla. Abbiamo 

atteso giornate intere decisioni che venivano prese fuori da queste Aule.  

Lo voglio dire agli italiani. Oggi questo Governo approverà il reddito 

di esclusione. Esclusione per le famiglie numerose e per i disabili. Un prov-

vedimento a chiara matrice elettorale, perché è troppo importante elargire la 

mancia elettorale a tanti, anche a chi non ne avrà diritto, ai furbetti. Con la 

macchina burocratica infernale che avete creato, infatti, ci vorranno mesi per 

capire se chi sta prendendo il reddito di cittadinanza ne ha veramente diritto.  

 Ma poco importa. Ci sono le elezioni europee e, vista la picchiata e-

lettorale, un aiutino assistenziale serve sempre. Agli esponenti del MoVi-

mento 5 Stelle, che si dicono colpiti dalla contrarietà di Fratelli d'Italia al 

reddito di cittadinanza, perché la destra sociale dovrebbe essere vicina agli 

ultimi, ricordo che, per noi, i nomadi, i nullafacenti cronici, i parcheggiatori 

e i venditori abusivi, ovvero tutte persone che prenderanno il reddito di cit-

tadinanza, non sono gli ultimi.  

 Gli ultimi per noi sono gli italiani sfortunati che rispettano le regole. 

(Applausi dal Gruppo FdI). Chi lavora e paga le tasse per stipendi da fame, 

gli artigiani che dopo una vita dovranno chiudere per colpa della fatturazio-

ne elettronica, i giovani scappati all'estero perché non trovano lavoro, i pre-

cari che non trovano un'occupazione stabile sono tutte categorie che non 

prenderanno il reddito di cittadinanza. La storia degli ultimi andatela a rac-

contare a qualcun altro. Noi non consentiremo che si chiudano piccole im-

prese per dare la paghetta ai nomadi. 

Non so se qualcuno ricorda nel 1993 la serie televisiva «X-files». Vi 

è una similitudine con questo provvedimento perché l’Italia avrà gli "x-

navigator", persone con superpoteri che mediamente dovranno seguire e 

trovare un posto di lavoro a 800 persone. Si tratta di 6.000 persone che an-

dranno a incrementare il numero di precari nella nostra Nazione perché li 

assumerete con contratto di collaborazione, persone che non si sa dove an-

dranno a lavorare e con quali strumenti. Provo allora a rifare delle domande 

già fatte in Commissione: selezionati da chi? Come? Abbiamo presentato un 

emendamento che chiedeva il rispetto dei princìpi di massima trasparenza, 

pubblicità, imparzialità e pari opportunità come criteri per la selezione dei 

navigator. Ce lo avete respinto. Lo ridico per chi fuori ascolta: respinto, alla 

faccia del cambiamento. Però, fate attenzione, perché si dice pure che in un 

secondo momento saranno stabilizzati: come, dove, da chi? Mistero. Ave-

vamo chiesto di poter scorrere le tante graduatorie aperte per provare a porre 

rimedio a una follia legislativa inserita nella legge di bilancio che blocca lo 

scorrimento delle graduatorie. Ma, d’altra parte, da chi ha partorito il decre-

to dignità molto di più non ci si poteva aspettare.  

Vi è un'altra domanda che sorge spontanea: ma chi ha scritto questo 

provvedimento è mai entrato in un Comune? lo credo di no. Il 60 per cento 
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di chi farà domanda del reddito di cittadinanza non sarà idoneo per il lavoro 

e, quindi, dovrà essere preso in carico dai servizi sociali dei Comuni. E allo-

ra provo - dico: «provo» - in poche parole a dirvi cosa significa presa in ca-

rico. La presa in carico è un processo in cui un operatore sociale, a fronte di 

una domanda espressa o inespressa ma comunque sulla base di un mandato 

istituzionale, progetta uno o più interventi rivolti a una persona o a un nu-

cleo di convivenza, mantenendo con essa o esso un rapporto continuativo al 

fine della revisione dell’intervento stesso nel corso del tempo. Capite? Ci si 

prende in carico una vita, non un elettore. Ma che importa: lo faranno i Co-

muni con poche risorse e senza personale; l’importante è che si consegni il 

bancomat del reddito di cittadinanza. Le verifiche anagrafiche le faranno i 

vigili, togliendoli da un servizio atto a garantire la sicurezza dei cittadini. 

Cittadini che ci ascoltate, il problema è vostro e non del Governo del cam-

biamento. Dovevate creare lavoro ed invece creerete assistiti.  

Di Maio ha detto che con il reddito di cittadinanza sarà cancellata la 

povertà. Quando gli italiani si accorgeranno cosa siete riusciti a fare, sarete 

voi a essere cancellati. Siamo convinti che lo Stato debba mettere in atto mi-

sure di contrasto alla povertà, ma il reddito di cittadinanza è la risposta sba-

gliata al problema reale della povertà. È un inganno perché le risorse dispo-

nibili sono totalmente insufficienti a fare quanto promesso: 6 miliardi per 5 

milioni di persone - come annunciato - per il 2019 significa una media di un 

centinaio di euro al mese a persona oppure 780 euro al mese a circa 750.000 

persone. Solo per garantire le promesse fatte ai 4 milioni di pensionati mi-

nimi e sociali servirebbero più di 10 miliardi. 

Il reddito di cittadinanza è un insulto a chi lavora quaranta ore a set-

timana per poco più di quell'importo: i soldati che guadagnano 850 euro al 

mese, i poliziotti, la polizia penitenziaria, i molti operai e impiegati che ne 

guadagnano a fatica 1.100; i lavoratori part time che guadagnano 500 o 700 

euro al mese. Per tale ragione abbiamo provato a limitare il danno di questo 

provvedimento con le nostre proposte: un reddito d’infanzia di 300 euro per 

ogni figlio a carico fino a sei anni: respinto; il raddoppio della pensione 

d'invalidità: respinto; alzare le pensioni minime e anticipare a sessanta anni 

il percepimento della «pensione sociale» per chi è privo di reddito: respinto; 

fondo per far partire il quoziente familiare di un miliardo di euro: respinto; 

fondo di 400 milioni di euro per gli asili nido gratuiti: respinto; garanzia di 

Stato sui mutui per le giovani coppie: respinto; sgravi fiscali fino a 20.000 

euro per i nuovi assunti e l'autoimpresa: respinto; escludere i condannati con 

pena non inferiore ai due anni: respinto; divieto di cumulo prestazioni per la 

definizione del reddito minimo per evitare che chi ha un permesso di sog-

giorno scaduto grazie al reddito di cittadinanza possa comunque restare in 

Italia: respinto; stesso contributo per chi ha un immobile in locazione a chi 

sta pagando un mutuo: respinto; prima sottoscrivi il patto con lo Stato, poi 

percepisci il reddito di cittadinanza: respinto; accettare la prima proposta di 

lavoro, se rifiuti revoca del reddito di cittadinanza: respinto; se per inadem-

pienza il reddito di cittadinanza viene revocato, nessun'altra possibilità di 

ottenerlo nuovamente: respinto; progetti di utilità sociale almeno venti ore 

alla settimana: respinto; non solo contratti a tempo indeterminato, ma anche 

contratti part-time o a tempo determinato, perché la stagionalità nel nostro 
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Paese non è irrilevante (turismo e agricoltura: sono parole che vi dicono 

qualcosa?): respinto; rivedere la scala di equivalenza per non penalizzare le 

famiglie numerose: respinto. Tante proposte per un'unica risposta: respinto. 

Ci dispiace ma la dialettica parlamentare è stata sospesa all'inizio di questa 

legislatura. 

Ai rappresentanti del MoVimento 5 Stelle che erano qui la scorsa le-

gislatura voglio ricordare le loro proteste in Aula, con le mani sporche di in-

chiostro, nel tentativo di bloccare la votazione di un'ennesima fiducia al Go-

verno Renzi. lo facevate per rivendicare le vostre prerogative di parlamenta-

ri. Ed oggi? Mangiate un pastone cucinato fuori da qui che vi mette in imba-

razzo perché tradisce tutto ciò che siete andati a raccontare in questi anni. La 

bugia è peccato; un peccato che oggi va a scapito degli ultimi, con un prov-

vedimento scritto in fretta che non darà risposte, tantomeno posti di lavoro e 

benessere agli italiani. 

Poche cose su quota 100. È nel programma di Fratelli d'Italia. Siamo 

consapevoli che non è la riforma della Fornero e nemmeno la sua cancella-

zione, ma la valutiamo sicuramente come un primo passo in avanti. Per que-

sto capo del provvedimento abbiamo presentato alcuni emendamenti che ri-

teniamo migliorativi, ma soprattutto di buon senso. Dispiace averli visti ine-

sorabilmente respinti. 

Abbiamo proposto che gli anticipi TFS vadano finanziati dalla Cas-

sa depositi e prestiti e non dal sistema bancario, perché per noi è forse me-

glio pagare gli interessi alla Cassa depositi e prestiti che fare un altro pia-

cere alle banche. Abbiamo proposto che per il riscatto della laurea l'esten-

sione dei criteri agevolati sia senza limite di età. La tagliola del contratto è 

intervenuta anche qui e ha nuovamente impedito un sano confronto parla-

mentare, altrimenti il parere contrario a queste semplici proposte è difficile 

da comprendere. 

Concludo con un brevissimo pensiero dedicato alle giovani genera-

zioni: diventate grandi guadagnandovi il bene della gente. Noi, patrioti di 

Fratelli d'Italia, lavoriamo ogni giorno per raggiungere questo obiettivo. Per 

le motivazioni fin qui enunciate annuncio il voto contrario del Gruppo di 

Fratelli d'Italia. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP. Congratulazioni). 

 

RENZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RENZI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il decreto-

legge che il Governo oggi presenta a quest'Assemblea costituisce il bigliet-

to da visita della maggioranza giallo-verde. Dobbiamo attenzione a una 

scelta che è la scelta qualificante della politica economica di cinque stelle 

e Lega. È il vostro biglietto da visita. Vedremo se questo decreto vi per-

metterà nei prossimi mesi di realizzare un 2019 bellissimo, di abolire la 

povertà, di dare il via libera al boom economico: sono le parole che il Pre-

sidente del Consiglio e il Vice Presidente del Consiglio hanno utilizzato 

per presentare questo atto.  
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Per noi, signor Presidente, non è così: questo decreto-legge è sba-

gliato per tre motivi, uno legato al passato, uno al presente e uno al futuro. 

Mi perdonerà, signor Presidente, se non ribadisco le straordinarie e 

puntuali osservazioni di merito che i miei colleghi del Partito Democratico, 

Tommaso Nannicini, Annamaria Parente, Edoardo Patriarca e Mauro Laus, 

hanno rivolto in questo dibattito alla maggioranza (Applausi dal Gruppo 

PD), ponendo dei semplici emendamenti, nell'ottica di fare il proprio lavoro 

di parlamentari della minoranza e dare una mano. Non ripeterò gli argomen-

ti di merito. Dico soltanto che, con questo decreto-legge, voi certificate di 

aver mentito agli elettori, perché avevate promesso un reddito di cittadinan-

za che noi avevamo valutato per 63 miliardi di euro e che il vice presidente 

Di Maio aveva detto in campagna elettorale valere 20 miliardi di euro; oggi 

ci sono 4 miliardi di euro. E avete mentito agli elettori quando avete detto 

che avreste abolito la legge Fornero nella prima settimana di Governo. Voi 

non avete abolito la legge Fornero e non avete fatto quota 41; avete fatto 

quota 100, mettendo le giovani generazioni in difficoltà per i prossimi mesi 

e per i prossimi anni. Del resto, voi avete mentito sulla flat tax e avete men-

tito sui rimpatri. Questo decreto-legge segna la fine dell'innocenza del Go-

verno giallo-verde rispetto alla campagna elettorale. Ma, ben più grave, que-

sto decreto-legge segna un clamoroso atto di masochismo di fronte alla crisi 

economica che stiamo per vivere. (Applausi dal Gruppo PD).  

Mancano all'appello 40 miliardi di euro e manca anche il Ministro 

dell'economia all'appello in quest'Aula: ne capisco l'imbarazzo. Avete grida-

to per anni contro le clausole di salvaguardia e, ora che siete voi al Governo, 

le avete raddoppiate; vi sono 25 miliardi di euro da trovare per il 2020. Ma, 

ben più grave, l'errore nelle previsioni, il vero falso che sta alla base della 

legge di bilancio, porta ad avere necessità per il 2019 di almeno 15 miliardi 

di euro. Mancano 40 miliardi e voi mettete 8 miliardi su un provvedimento 

che non aiuta la crescita. 

Non si dica che la crescita è impossibile in Italia, perché con il Go-

verno Monti eravamo a -2,3 e con il Governo Letta a -1,7; poi con i nostri 

Governi è tornata la crescita e casualmente, con il Governo Conte, siamo 

tornati in recessione. Sarà casualità? Saranno circostanze fortuite? Leggo 

con stupore il continuo riferimento: «Eh, ma voi avevate Draghi». Sveliamo 

un segreto: lo avete anche voi Draghi. Draghi è presidente della Banca cen-

trale europea da cinque Governi: Berlusconi, Monti, Letta, poi i nostri Go-

verni e poi Conte. Io credo che farà in tempo, prima della fine del mandato, 

a vedere il settimo Presidente del Consiglio. Ma quello che manca oggi non 

è il presidente della Banca centrale europea, che c'è; è una politica di svi-

luppo. Che cosa volete fare sulle infrastrutture? La fate o no la TAV? (Ap-

plausi dai Gruppi PD e FI-BP). Il problema non è che non c'è Draghi, il 

problema è che c'è Toninelli. Questo è il punto problematico. (Applausi dal 

Gruppo PD). 

Il punto sul lavoro: il ministro Di Maio ha realizzato un post su Fa-

cebook, valorizzando i dati del 2018. Lo condivido e capisco il vostro imba-

razzo, perché basta, anche a un Ministro multitasking come il nostro Vice 

Presidente del Consiglio, fare una semplice somma e sottrazione sulla calco-

latrice dell'iPhone per rendersi conto che i dati positivi del 2018 derivano 
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dalle misure del passato, tant'è vero che dal 1° giugno, giorno dal quale siete 

in carica voi, al 31 dicembre ISTAT segna una regressione dei posti di lavo-

ro, con una perdita di 122.000 posti di lavoro a tempo indeterminato e un 

saldo complessivo di 75.000 posti di lavoro totali in meno. (Applausi dal 

Gruppo PD). L'aumento dei posti di lavoro lo state dicendo voi sulla base 

dei risultati che abbiamo prodotto noi. Non è che non c'è Draghi, è che c'è 

Di Maio. Questi sono i problemi reali di sviluppo economico di questo Go-

verno. (Applausi dal Gruppo PD). 

Lasciatemi dire che il tema del reddito di cittadinanza nasce da una 

visione del lavoro che noi non condividiamo. Abbiamo letto nei sacri testi di 

Davide Casaleggio che nel 2054 tutti noi lavoreremo l'uno per cento del no-

stro tempo. È una visione neoluddista, 4.0, è una visione che continua ad 

immaginare che il futuro faccia paura, che non ci sia lavoro perché l'Internet 

delle cose cambierà il modo di fare lavoro, con la rivoluzione dei big data, 

dell'intelligenza artificiale. È vero, cambierà il lavoro, ma ci saranno nuovi 

lavori: non è che possiamo immaginare che, siccome il futuro cambia, noi 

non lavoreremo più. Siamo come gli amanuensi che avevano paura della 

macchina da stampa; siamo come i luddisti che avevano paura dei robot e 

dell'innovazione tecnologica. Non è così. Il futuro non è una minaccia. (Ap-

plausi dal Gruppo PD). 

Amici dei cinque stelle, vi diciamo no perché siamo totalmente diversi 

da voi nella visione del lavoro. Se c'è la povertà, non la si combatte creando 

un sussidio, trovando 6.000 navigator - che ancora non abbiamo capito da chi 

saranno assunti - ai quali affidare l'incarico di offrire tre proposte di lavoro a 

chi non ce l'ha. Se infatti a Vibo Valentia qualcuno ha tre proposte di lavoro, 

non c'è bisogno del navigator per trovare un'occupazione, ve lo garantiamo. 

(Applausi dal Gruppo PD e del senatore Casini). Il punto centrale è che voi 

utilizzate una cultura della paura sul futuro, che è la stessa che ha la Lega 

sull'immigrazione. Voi immaginate che il domani sia un qualcosa di cui avere 

timore; noi pensiamo di no. Il domani è senz'altro incerto e dobbiamo lavora-

re tutti insieme come italiani per renderlo più forte, ma non potete immagina-

re che il futuro della Repubblica democratica fondata sul lavoro sia un sussi-

dio, sia l'assistenzialismo, sia un messaggio diseducativo ai nostri giovani. 

(Applausi dai Gruppi PD, FI-BP e del senatore Casini). È la direzione di 

marcia che è sbagliata, non sono le tecnicalità.  

Signor Presidente, questo sguardo di affetto che come Partito Demo-

cratico abbiamo verso l'Italia è lo sguardo di chi porta dei risultati perché, 

quando abbiamo governato noi i posti di lavoro sono aumentati e mi auguro 

che voi, colleghi della maggioranza, facciate meglio di noi. (Applausi dal 

Gruppo PD. Commenti dal Gruppo M5S). Il punto fondamentale è però che 

questo sguardo di affetto si scontra con un linguaggio di odio, signor Presi-

dente, quel linguaggio di odio che, ad esempio viene espresso sui social 

contro una cantante che dice semplicemente di aprire i porti. (Applausi dal 

Gruppo PD). È un linguaggio di odio che porta un maestro della scuola 

pubblica italiana a dire ad un bambino di colore che lui è brutto e che la so-

rella è una scimmia. (Applausi dai Gruppi PD e FI-BP). È un linguaggio di 

odio che non può permettervi di avere all'interno del Gruppo M5S - e mi ri-

volgo ad una persona che stimo come il suo presidente Patuanelli - non sol-
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tanto chi mima le manette, ma chi dice che un senatore deve essere impicca-

to. (Applausi dai Gruppi PD e FI-BP). 

Questo è un linguaggio dal quale voi dovete prendere le distanze e 

che non può portare a dire qui ieri ad un senatore del nostro Gruppo che de-

ve bruciare all'inferno, signor Presidente. Anche da parte del Consiglio di 

Presidenza ci deve essere più forza nello stigmatizzare questo linguaggio, 

che produce danni per gli uni e per gli altri. 

Vedete, chi dice a me che devo essere impiccato provoca una reazio-

ne nel Gruppo del Partito Democratico: il presidente Marcucci ha chiesto a 

me di intervenire a nome del Gruppo, perché chi vuol far tacere qualcuno di 

noi non si rende conto che costituisce un amplificatore per le nostre idee e 

per la nostra voglia di portare avanti le idee e la forza del futuro e del doma-

ni del nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD). 

Chi dice a me che devo essere impiccato non fa paura al Gruppo del 

Partito Democratico: con quel linguaggio crea una situazione di disagio al 

Paese. Quando il Ministro dello sviluppo economico va dai gilet gialli, dalla 

frangia più militare e golpista, spaventa gli investitori internazionali. (Ap-

plausi dai Gruppi PD e FI-BP). Quando voi continuate a dare messaggi 

sbagliati sullo spread, portate via il risparmio delle famiglie. (Applausi dal 

Gruppo PD e del senatore Casini). 

Voi non fate paura a noi; state facendo paura agli italiani. Cambiate 

strada prima che sia tardi. (Prolungati applausi dal Gruppo PD e del sena-

tore Casini. Molte congratulazioni). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto tecnico industriale statale «Sen. Onofrio Jannuzzi» di Andria, in 

provincia di Barletta-Andria-Trani, che stanno assistendo ai nostri lavori. 

(Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1018 (ore 10,23)  
 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, vorrei anzitutto ringra-

ziare da parte del Gruppo della Lega i Presidenti della Commissione, i rela-

tori, il vice premier Di Maio e il sottosegretario Durigon per tutto il lavoro 

che è stato fatto in queste settimane per portare in Aula i famosi provvedi-

menti relativi a quota 100 e reddito di cittadinanza.  

Per quanto riguarda il tema della riforma delle pensioni, fra pochi 

minuti, finalmente votando il provvedimento relativo a quota 100, supere-

remo la legge Fornero, proprio come avevamo promesso in campagna elet-
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torale. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Un altro impegno mante-

nuto rispetto ai tanti che sono presenti nella lista degli ultimi mesi.  

Con quota 100 almeno a sessantadue anni di età e con almeno tren-

totto anni di contributi - sottolineo senza alcuna penalizzazione... 

 

PATRIARCA (PD). Non è vero! 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). ...rispetto a tutte le cose sbagliate che sono 

state dette in questi ultimi tempi - finalmente manderemo in pensione più di 

un milione di persone nei prossimi tre anni. Si tratterà - tengo a sottolineare 

- di una meritata pensione, di gente che ha lavorato duro una vita e che è 

giusto che si possa anche godere la famiglia; è anche in questo modo che si 

aiutano le famiglie. Tuttavia, oltre a mandare in pensione un milione di per-

sone, quota 100 ha l'obiettivo di favorire il ricambio generazionale, di 

smuovere il mercato del lavoro. Certo, non vi sono automatismi, non è che 

per ogni persona che sarà in uscita, ci sarà di sicuro una nuova assunzione, 

ma ragionevolmente possiamo pensare che le imprese per aumentare la pro-

pria produttività possano controbilanciare un'uscita con una o - forse - due 

entrate nel mondo del lavoro. È infatti riconosciuto da tutti che la riforma 

Fornero ha fatto di sicuro una cosa: ha ingessato il mondo del lavoro. (Ap-

plausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Questo è quello che ha fatto. 

(Commenti dal Gruppo PD). Ricordo poi che dal mese di novembre, in ac-

cordo con l'Unione europea, finalmente si sbloccherà il turnover per i di-

pendenti pubblici e per la pubblica amministrazione; cosa che fino a ieri non 

era stata possibile con i Governi precedenti.  

A chi ci dice che la riforma delle pensioni la pagheranno le future 

generazioni... 

 

GRIMANI (PD). E chi la paga? 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). ...noi rispondiamo dicendo che se i giovani 

oggi non dovessero trovare il posto di lavoro, non ci saranno future genera-

zioni. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Questo è quello che ci 

dobbiamo ricordare. E lo vediamo con i dati relativi alle nascite del nostro 

Paese, che sono i più bassi di tutta Europa.  

Al riguardo vorrei rilevare che la riforma ci avvicina al resto d'Euro-

pa. Nell'Unione europea infatti sono solo due i Paesi - Danimarca e Grecia - 

che impongono ai propri cittadini di lasciare il lavoro più tardi rispetto a 

quanto previsto in Italia fino ad oggi. Nel resto del mondo solo Islanda, I-

sraele e Norvegia hanno le asticelle più alte. Ci avviciniamo così al resto 

dell'Europa. Ci spiace che i governanti e i funzionari europei non abbiano 

perso l'occasione di mostrare ancora una volta di essere molto lontani dalla 

realtà, dimostrando soprattutto lo stato comatoso in cui si trova l'Unione eu-

ropea oggi; è arrivato infatti il rapporto sull'Italia, in cui ci hanno detto che 

con quota 100 non crescerà il lavoro. Non ci sorprende che lo abbiano detto, 

quel che sorprende è che i governanti dell'Unione europea, anziché pensare 

ad una strategia per uscire dalla recessione (che coinvolge tutta l'eurozona: 

conosciamo le condizioni in cui si trovano la Francia e la Germania, che ha 



Senato della Repubblica – 18 – XVIII LEGISLATURA 

   
95ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 Febbraio 2019 

 

 

dimezzato le previsioni di crescita per il 2019, e sappiamo altresì che altri 

Paesi arretrano), anziché scrivere nuove regole per una globalizzazione so-

stenibile, abbiamo, come unica preoccupazione quella di attaccare quotidia-

namente il Governo populista italiano. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e 

M5S). Questo è il dramma vero di chi oggi ci governa in Europa.  

Per quanto riguarda il reddito di cittadinanza, sappiamo che è una 

misura simbolo del Movimento 5 Stelle; ubi maior ci sono Patuanelli, che 

ne è il Capogruppo, e il vice premier Di Maio, di conseguenza non entriamo 

troppo nel merito. 

 Consentitemi, però, di fare almeno due considerazioni sulla questio-

ne del reddito di cittadinanza: questa misura ha generato troppa ilarità negli 

ultimi mesi, troppa. Del resto, se esiste questo meccanismo in molti Paesi 

europei, evidentemente una ragione ci sarà. Noi consideriamo che sia giusto, 

come ha detto anche il nostro Matteo Salvini, aiutare i poveri e aiutare cin-

que milioni di poveri e tre milioni di disoccupati, compresi molti disabili: 

per noi è un atto di giustizia sociale. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e 

M5S). 

Certo, è stato detto fin dall'inizio che bisognava mettere dei paletti 

perché penso sia giusto e ragionevole pensare ad una misura del genere ma 

con dei paletti per evitare i cosiddetti furbetti. Bene: siamo molto contenti 

che siano state coinvolte in questa misura le imprese, che vengono incenti-

vate ad assumere perché dal momento in cui scatta l'assunzione le mensilità 

rimanenti andranno proprio all'impresa sotto forma di sgravi contributivi. 

Questo è un punto fondamentale su cui ci siamo battuti. Quindi abbiamo 

messo dei paletti. All'inizio ci dicevano che volevamo regalare soldi a tutti. 

Poi abbiamo previsto alcuni paletti e adesso ci dicono, negli interventi dei 

senatori della minoranza, che abbiamo ristretto troppo il campo. Come sem-

pre non si capisce mai dove vogliate arrivare e quale sia il pregiudizio che 

c'è sempre su tutte le nostre misure. 

Prima di concludere, permettetemi un'ultima riflessione da cittadino 

prima ancora che da politico: ci chiediamo perché coloro che ci attaccano 

adesso sul tema del reddito di cittadinanza, quando lo Stato e i Governi pas-

sati spendevano cinque miliardi per gli immigrati - si potrebbe definire 

"reddito di migranza" - non protestavano e andava bene a tutti. (Applausi 

dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). 

Quando si spendevano (e si spendono e non voglio entrare nel merito 

se sia giusto o no) 10 miliardi di euro all'anno per regalare 80 euro a chi il 

lavoro ce l'aveva già, questo veniva considerato un colpo di genio dell'allora 

premier Matteo Renzi. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S. Commenti 

dal Gruppo PD. Proteste della senatrice Malpezzi). Senatore Renzi, richia-

mi la collega. Vi chiamate Partito Democratico: rispettate il vostro simbolo, 

almeno.(Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). 

 

PRESIDENTE. Senatrice Malpezzi. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Se invece spendiamo sette miliardi per aiu-

tare i nostri poveri e i nostri disabili si scatena contro tutto il mondo. Questo 
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sinceramente non lo capiamo, o almeno comprendiamo che il mondo oggi 

vada al contrario però pensiamo che a tutto ci debba essere un limite. 

Nel dichiarare il nostro voto favorevole a questo importante decreto-

legge... 

 

LAUS (PD). Pensateci! 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). No, non solo non ci pensiamo, lasciamo 

scrivere i libri ad altri e noi pensiamo a scrivere una pagina importante della 

recente storia d'Italia. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S. Molte con-

gratulazioni). 

 

BERNINI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BERNINI (FI-BP). Signor Presidente, colleghi, abbiamo detto molto 

su questo provvedimento in questi giorni. Devo dire che mi ha particolar-

mente colpito il modo con cui sono intervenuti i colleghi della maggioranza 

nella discussione generale. Ho apprezzato molto il fatto che, questa volta, 

siano intervenuti; anzi, mi scuso per aver revocato in dubbio la loro parteci-

pazione nel mio intervento iniziale, ma erano i precedenti che mi portavano 

ad essere sospettosa. Questa volta i colleghi sono intervenuti e ci ha fatto un 

immenso piacere, perché quantomeno hanno parlato. Mi auguro che nelle 

prossime occasioni possano anche ascoltare la voce della minoranza e ma-

gari fare tesoro dei nostri suggerimenti. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

Infatti, colleghi, come è stato stigmatizzato dai colleghi che mi han-

no preceduto, che molto correttamente hanno delineato il perimetro di que-

sto provvedimento, questo decretone "one-one" diventa un decretino "ino-

ino" (Applausi dal Gruppo FI-BP), perché si restringono la platea beneficia-

ri e le somme a disposizione. Presidente Di Maio, voi che vi siete recati a 

Bruxelles come uomini veri, battendo i pugni sul tavolo, e avete tentato di 

fare una legge di bilancio - su cui si fonda questo provvedimento - dell'uo-

mo che non deve chiedere mai, dell'uomo "Denim" che si strappa la camicia 

e dice «io sono qui solo per portare a casa dei risultati» (Applausi dal Grup-

po FI-BP), in realtà vi siete sbagliati: non siete andati a Bruxelles, siete tor-

nati a Canossa. (Applausi dal Gruppo FI-BP). E purtroppo avete portato a 

casa un pessimo risultato per l'Italia.  

Questo provvedimento è stato descritto da tutti in maniera bucolica, 

come l'abolizione della povertà, come un momento di felicità per questo 

Parlamento. Tutti i colleghi cinque stelle, o una buona parte di loro, sono in-

tervenuti dicendo: «Siamo felici di poter dire agli italiani che abbiamo man-

tenuto le promesse»; colleghi, gli italiani si renderanno conto che queste 

promesse sono bugie, illusioni. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Si stanno già 

svegliando dall'anestesia delle parole vuote, della propaganda, degli slogan. 

Gli italiani si stanno già svegliando dal letargo, dal torpore, dall'illusione 

della povertà abolita a «Porta a Porta», ministro Di Maio. La povertà si abo-

lisce nei fatti. In questa Aula non dobbiamo dimenticare mai le dosi massic-
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ce di realtà che la nostra situazione economica richiede di portare qui, a van-

taggio di tutti. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

Colleghi, lo hanno detto negli interventi che mi hanno preceduto: sta 

calando tutto quello che deve crescere e sta crescendo tutto quello che deve 

calare! (Applausi dai Gruppi FI-BP e PD). Sta crescendo il debito pubblico, 

il deficit, la disoccupazione; sta calando la produzione industriale, la fiducia 

delle imprese e dei consumatori, l'export, che è stata la nostra punta di dia-

mante e ha sostenuto la nostra impresa. (Applausi dai Gruppi FI-BP e PD). 

E voi siete felici? Voi siete felici? Dite che questo sarà un anno bellissimo? 

Ho sentito qualcuno dire «sì, sarà bellissimo il 2019, ma vi aspettiamo nel 

2020». Colleghi, sarà l'Italia a ritrovarsi drammaticamente nuda nel 2020, 

con problemi sempre più gravi, che non sarà questo decretone "one" a risol-

vere. Si trasformerà una categoria, che richiede veramente soluzioni serie, 

importanti, che vanno oltre l'arroganza, l'ignoranza e la pericolosità di chi 

crede che con gli slogan si costruiscano i provvedimenti, l'arroganza di chi 

crede che il lavoro si faccia per decreto. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Col-

leghi, noi non abbiamo bisogno di navigator dal naufragio annunciato: sono 

naufraghi annunciati, sono persone che non hanno alcuna professionalità, 

alcuna capacità di trovare posti di lavoro. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

Colleghi, il lavoro non lo cercano i navigator, navigando e naufragando; il 

lavoro lo fa la crescita, lo sviluppo, la riduzione del cuneo fiscale, il quo-

ziente familiare. (Applausi dal Gruppo FI-BP). La povertà la combattono il 

reddito di dignità, quello che noi abbiamo fatto, la social card, il bonus be-

bè, gli sgravi fiscali veri. E i colleghi della Lega se lo ricordano bene, per-

ché erano con noi quando abbiamo approvato provvedimenti veri.  

Sapete qual è l'errore? Il vero illusionismo - che poi è una stregone-

ria, colleghi, smettetela di giocare a Maga Magò, basta stregonerie! (Ap-

plausi dal Gruppo FI-BP) - 

è cercare di convincere 5 milioni di poveri - italiani poveri, poveri 

assoluti - in primo luogo, che avranno un reddito di cittadinanza, e, in se-

condo luogo, che usciranno dalla povertà, mescolando cose inconciliabili, 

come il sostegno al reddito, che pure è doveroso. Qualsiasi Governo, come 

primo provvedimento, deve porsi il tema della povertà e del suo contrasto. 

(Applausi del senatore Pichetto Fratin).  

Amici, ho sentito in quest'Aula cose surreali, come la domanda: 

«cos'avete contro i poveri?», che vedo rivendicata dal collega Pesco, che è 

colui che ha negato lo streaming in Commissione durante l'esame della leg-

ge di bilancio perché aveva paura della trasparenza. Ancora mi complimento 

con lei, senatore Pesco. (Applausi dal Gruppo FI-BP).  

Colleghi, non vogliamo combattere la crescita e lo sviluppo ma la 

povertà, per fare uscire i poveri da una dimensione che non è un valore ma 

una sofferenza! Voi volete creare i poveri e i parassiti di Stato, che dipendo-

no da voi, da noi e dalle nostre tasche e dalle nostre casse, e quando i nostri 

soldi - perché ci appartengono - finiranno - cosa che accadrà - si ritroveran-

no ancora più poveri di prima. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

Colleghi, un'altra notizia riguarda una ricorrente affermazione che 

ho sentito fare in quest'Aula in questi giorni: «abbiamo superato la legge 

Fornero». Ribadisco di non voler dare una triste notizia ai colleghi che 
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l'hanno detto, ma quota 100 conferma la legge Fornero, perché è assoluta-

mente fondata sul suo impianto: altro non è che una decurtazione volonta-

ria e temporanea - imperniata su una finestra che si apre e si chiude in tre 

anni - che i pensionati applicano alla loro pensione sulla base di un prestito 

bancario, del quale gli stessi pagheranno anche gli interessi. (Applausi dal 

Gruppo FI-BP).  

Diciamo la verità agli italiani, questo è quota 100, ossia l'assoluta 

conferma dell'impianto della legge Fornero. Non raccontiamo balle agli ita-

liani: basta stregonerie; basta arroganza; basta slogan! Diciamo agli italiani 

che il reddito di cittadinanza si paga con il deficit, ovvero con il debito futu-

ro degli italiani e di tutti noi, preso dalle nostre tasche, e che il reddito di cit-

tadinanza si paga anche con le pensioni degli italiani, che non saranno indi-

cizzate. (Applausi dal Gruppo FI-BP). E si tratta di pensioni certamente non 

d'oro: 1.300 euro netti al mese che non si gioveranno dell'aumento dovuto 

all'aumento del costo della vita. Per voi non sarà niente, amici, vi vedo così 

tranquilli e sciolti nel togliere soldi ai pensionati: ma sono da 30 a 60 euro in 

meno in busta paga, che per un pensionato contano. Mandate in pensione le 

persone e per coprire il reddito di cittadinanza togliete soldi ai pensionati: 

bella operazione, complimenti! Io la chiamerei quota zero, anzi, somma ze-

ro, non quota 100. Si dà e si toglie, si toglie e si dà. (Applausi dal Gruppo 

FI-BP). 

C'è poi un'altra cosa, amici, che mi ha molto colpito: è stata bellissi-

ma l'immagine familiare descritta da alcuni colleghi, soprattutto del MoVi-

mento 5 Stelle ma anche della Lega, che parlavano dei nonni che, potendo 

andare in pensione anticipatamente, si sarebbero trovati in famiglia ad accu-

dire i nipotini. Ma, colleghi, se si ferma l'ascensore generazionale la casa sa-

rà affollatissima: ci saranno anche i figli senza lavoro, non solo i nonni ad 

accudire i nipotini! (Applausi dal Gruppo FI-BP).  

Quindi, basta balle e basta arroganza. Siamo sconcertati dalla vostra 

arroganza: vi state vendendo l'anima, perché sapete benissimo - lo ripeto - 

che il lavoro non si fa per decreto e la povertà, ministro Di Maio, non si 

sconfigge a «Porta a Porta».  

Noi diciamo sì al lavoro, sì alle infrastrutture, sì agli investimenti, sì 

alla TAV! No alle bugie, no al decreto-legge di questo Governo, che ruba il 

futuro agli italiani! (I senatori del Gruppo FI-BP indossano casacche azzur-

re recanti la scritta «sì lavoro, no bugie» e caschi di protezione dello stesso 

colore recanti la scritta «sì TAV»). 

 

PRESIDENTE. Il folklore, senatrice Bernini, non appartiene a 

quest'Assemblea né alla dignità delle istituzioni, ma alle piazze. La smetta, 

faccia togliere tutto, via!  

Sospendo la seduta.  

 (La seduta, sospesa alle ore 10,43, è ripresa alle ore 10,46).  

 

 La seduta è ripresa. 

Vorrei ricordare che il folklore non appartiene all'Aula del Senato, 

ma soltanto alle piazze. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). 
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TAVERNA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TAVERNA (M5S). Signor Presidente, colleghi, oggi si chiude un 

cerchio che si è aperto circa sei anni fa, quando prendevo la parola in 

quest'Assemblea per raccontare la fine di un'impietosa storia italiana che ha 

contribuito al declino morale ed economico del Paese. 

Stavolta intervengo, invece, a nome di tutto il MoVimento 5 Stelle, 

di cui mi onoro e sono fiera di far parte, per segnare l'inizio di una nuova 

storia, che affonda le proprie radici nella nostra Costituzione e che abbatte 

finalmente quegli ostacoli economici e sociali che, per colpa dell'ignavia e 

del menefreghismo di una vecchia politica, hanno fin qui impedito ai citta-

dini di essere uguali e liberi allo stesso modo. (Applausi dai Gruppi M5S e 

L-SP-PSd'Az). 

Oggi la nostra Costituzione, quella che il PD voleva ridurre a bran-

delli, riceve attuazione. Oggi lo Stato guarda a chi è stato lasciato indietro, 

molto indietro, in un angolo, a chi è stato messo nelle condizioni di credere 

di essere un fallito e di smettere di sperare nel futuro. Oggi l'Assemblea del 

Senato approva il reddito di cittadinanza. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-

PSd'Az. Commenti dal Gruppo FI-BP). 

 Tutti verranno messi nelle condizioni di ripartire e di credere in sé 

stessi e nel proprio futuro. È finito il tempo del: "Le faremo sapere"; "Un la-

voro? Di questi tempi non lo trovi neanche a pagarlo oro". È finito anche il 

tempo dei buoni consigli dispensati dall'ex Ministro del lavoro e delle politi-

che sociali che diceva "vai a farti una partita di calcetto, forse incontri qual-

cuno che il lavoro te lo offre!". (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). 

Il reddito di cittadinanza è infatti molto più di un sostegno economi-

co. Ce l'hanno messa tutta per far credere che non fosse così. Si è parlato di 

sussidio e assistenzialismo e ho anche sentito parlare di elemosina da chi l'e-

lemosina l'ha fatta veramente, a tranche di 80 euro e ad alcuni anche richie-

dendola indietro. (Applausi dal Gruppo M5S. Proteste dal Gruppo PD).  

 Ormai lo sanno tutti che il reddito è molto di più. Tutti sanno che il 

reddito di cittadinanza è uno strumento di politica attiva. Se guardo indietro, 

se ripenso a tutto ciò che di straordinario un movimento di cittadini... (Reite-

rate proteste dal Gruppo PD). 

  

PRESIDENTE. Colleghi, fate proseguire la senatrice Taverna. O-

gnuno dice ciò che vuole. Voi, poi, esprimerete il vostro dissenso attraverso 

il voto. 

 

TAVERNA (M5S). Se guardo indietro, se ripenso a tutto ciò che di 

straordinario un movimento di cittadini ha fatto... (Commenti del senatore 

Laus). 

 Senatore Laus, la debbo riprendere anche quando non presiedo? 

(Applausi dal Gruppo M5S). La riprendo anche da qui? La sua scortesia e la 

sua maleducazione... (Ripetuti commenti dei senatori Laus e Marcucci).  
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PRESIDENTE. Senatore Marcucci, per cortesia, si sieda. Faccia fini-

re l'intervento. Ognuno dice quello che vuole, siamo in un libero Parlamen-

to. (Proteste dal Gruppo PD). 

 

TAVERNA (M5S). Se guardo indietro, se ripenso a tutto ciò che di 

straordinario un movimento di cittadini ha fatto in questi anni per i cittadini, 

le prime immagini che mi vengono in mente sono quelle delle due marce 

che da Perugia ad Assisi ci hanno visti al fianco di migliaia di persone che 

chiedevano un'opportunità per rimettersi in gioco, diritti, giustizia sociale, 

chiedevano che nessuno restasse più indietro. È stato lì, ascoltando le tante 

voci di chi è costretto a vivere ai margini e a vedere emigrare i suoi figli 

all'estero mentre i soliti noti ingrassavano sempre di più (Commenti della 

senatrice Malpezzi), che ho capito che è la storia di ognuno di noi a scrivere 

quella di un intero Paese. D'altra parte, è proprio dalla storia di cittadini co-

muni che è nato il MoVimento 5 Stelle. Ma non posso dimenticare quanta 

fatica ci è costata. Non è stato facile. (Commenti della senatrice Bellanova). 

Il MoVimento 5 Stelle ne ha fatto la sua battaglia più importante. Era il pri-

mo punto del programma già alle elezioni del 2013. Da allora non abbiamo 

mai smesso di combattere in Parlamento perché divenisse realtà e ci tengo a 

ringraziare in particolar modo la collega e amica Nunzia Catalfo, oggi Pre-

sidente della Commissione lavoro, per l'instancabile impegno con cui si è 

dedicata alla stesura e alla promozione del disegno di legge. (Applausi dai 

Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). 

 

LAUS (PD). Togliete gli 80 euro! 

 

TAVERNA (M5S). Era l'ottobre del 2013 quando lo depositavamo 

qui in Senato, come dimenticarlo? In quel periodo io ero Capogruppo, era il 

tempo in cui il Senato si esprimeva sulla decadenza di Berlusconi, perché 

vede, collega Saccone, noi siamo fieri di avere un capo politico che ha tren-

tadue anni, che è incensurato, che ha fatto dei lavori umili prima di diventa-

re Ministro come tutti i ragazzi italiani e non sono certo io che le devo ri-

cordare la storia del suo capo politico. (Applausi dal Gruppo M5S. Applausi 

ironici dal Gruppo FI-BP. I senatori del Gruppo M5S si levano in piedi). 

 

PRESIDENTE. Per favore, state seduti. 

 

TAVERNA (M5S). L'Italia solo cinque anni fa si trovava un con-

dannato che sedeva ancora in Parlamento, dopo essere stato per venti anni 

al Governo a suon di leggi ad personam; era appena finito un Governo 

tecnico che scriveva le leggi solo per l'Europa e ne stava per iniziare un al-

tro che le leggi le faceva per amici, banche, banche degli amici e amici 

delle banche. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az. Proteste dai 

Gruppi PD e FI-BP). 

 

PRESIDENTE. È possibile ascoltare senza questo chiasso? Basta! 
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TAVERNA (M5S). E poi siamo arrivati noi, che dall'opposizione 

abbiamo iniziato subito dando battaglia in Parlamento per una misura di lot-

ta alla povertà. 

Ora i ruoli si sono invertiti: noi siamo al Governo e voi siete all'op-

posizione, sempre uniti, stavolta contro il reddito di cittadinanza. (Applausi 

dal Gruppo M5S). 

Ma come si fa a sedere in Parlamento e a contrastare l'unica misura 

che può abbattere le disuguaglianze sociali nel nostro Paese? 

Per tanti, troppi anni questo Paese è stato svilito, umiliato, mangiato 

pezzo per pezzo... 

 

LAUS (PD). Togliete gli 80 euro! Vergogna! 

 

TAVERNA (M5S). Senatore Laus, l'ha detto sette volte!  

 

MALPEZZI (PD). Fatelo! Fatelo! Sono solo parole! 

 

TAVERNA (M5S). ...da quella destra e da quella sinistra che, senza 

un briciolo di vergogna, oggi vanno sbandierando l'intenzione di raccogliere 

le firme per un referendum contro il reddito di cittadinanza.  

 

MALPEZZI (PD). Ma chi? 

 

TAVERNA (M5S). Non gli è bastato distruggere lo Stato sociale 

creando un abisso tra ricchi e poveri. No, adesso a quegli stessi poveri, figli 

delle loro politiche, questi signori hanno addirittura deciso di dichiarare 

guerra. La sinistra, la sinistra. Ma dov'è la sinistra? Avete rinnegato anche 

voi stessi pur di contrastare il reddito di cittadinanza. (Applausi dal Gruppo 

M5S. Proteste dal Gruppo PD). 

 

MARCUCCI (PD). Non può parlare con noi, deve rivolgersi all'As-

semblea! 

 

TAVERNA (M5S). Ci hanno provato in tutti i modi. 

 

PRESIDENTE. Non è possibile proseguire in questa maniera. 

 

TAVERNA (M5S). E fu il tempo delle coperture... (Proteste dal 

Gruppo PD). (Il senatore Marcucci si avvicina ai banchi del Gruppo M5S e 

si rivolge alla senatrice Taverna. Intervengono i senatori Questori.) 

 

PRESIDENTE. Per favore, senatrice Taverna, non voglio interrom-

pere la seduta. Per favore, ognuno ritorni al proprio posto. 

 

TAVERNA (M5S). Presidente, li mandiamo a sedere? (I senatori 

Bellanova e Laus espongono dei cartelli recanti la scritta «#VERGOGNA»). 
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PRESIDENTE. Senatrice Taverna, per favore si limiti a fare una di-

chiarazione di voto tranquilla. (Applausi dal Gruppo PD. Commenti dal 

Gruppo M5S). 

 

TAVERNA (M5S). È quello che sto facendo, nella misura in cui mi 

viene permesso dall'atteggiamento disordinato del Partito Democratico in 

prima linea (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

PRESIDENTE. Senatrice Taverna, prosegua. Ha ancora quattro 

minuti. 

 

TAVERNA (M5S). Mi deve concedere il tempo per terminare il mio 

intervento visto che sono stata interrotta molte volte.  

Avete provato in tutti i modi ad ostacolarlo, ad esempio col tema del-

le coperture. Ci avranno chiesto 5 milioni di volte dove erano le coperture; 5 

milioni di volte, tante quante saranno le persone che adesso potranno avere 

la loro dignità. A volte mi sveglio la notte e vado a cercare la legge di bilan-

cio, nel caso mi chiamasse Giannini e mi chiedesse delle coperture. Poi fu la 

volta del divano: ne ho sentite di tutti i colori per far passare idea che aiu-

tiamo chi non vuol lavorare, mentendo sapendo di mentire. (Proteste della 

senatrice Malpezzi).  

 

PRESIDENTE. Senatrice Malpezzi, si sieda, tranquilla! 

 

TAVERNA (M5S). Invece tutti sanno che per ottenere il reddito bi-

sogna attivarsi in un percorso di reinserimento sociale e lavorativo.  

Se oggi mi guardo indietro, ciò che mi suscita più rabbia è che così 

facendo avete fatto solo in modo che trascorressero invano altri cinque anni; 

cinque anni in cui - è impossibile negarlo - le condizioni del Paese sono 

peggiorate, in cui i poveri sono aumentati e milioni di italiani sono strati co-

stretti a rinunciare, non solo a curarsi, ma anche a fare il secondo pasto. (Vi-

vaci proteste della senatrice Bellanova); cinque anni in cui milioni di gio-

vani hanno continuato a scappare dall'Italia e tanti imprenditori sul lastrico 

hanno scelto di togliersi la vita pur di non accettare la loro vergogna e quella 

dei propri figli. (Applausi dal Gruppo M5S). 

  

BITI (PD). Rivolgiti alla Presidenza. 

 

TAVERNA (M5S). Per noi c'è stato un solo faro: nessuno deve ri-

manere indietro, proprio come sognavano i nostri Padri costituenti (Applausi 

dal Gruppo M5S). Ora quel sogno sta diventando realtà, perché finalmente 

nel nostro Paese ci sarà una reale ed efficace misura di lotta alla povertà. Fi-

nalmente infatti viene riconosciuto per legge il diritto di tutti a una vita di-

gnitosa. (Il senatore Mallegni espone un cartello recante la scritta: «Casa 

Popolare? Chiedere alla Taverna», che viene rimosso dagli assistenti par-

lamentari).  

 Meno intuitivo è forse il nesso tra reddito di cittadinanza e mafia. In-

fatti, se si è liberi e non costretti dal bisogno non si è più ricattabili. (Ap-
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plausi dal Gruppo M5S). Questo significa una cosa molto semplice: quei 

soggetti che hanno costruito le loro carriere politiche su biechi scambi elet-

torali dovranno farsene una ragione: è finita perché si avrà libertà dal biso-

gno e spesso anche dalla disperazione. 

 

BELLANOVA (PD). Lo avete fatto la settimana scorsa! 

 

TAVERNA (M5S). L'ultimo pensiero va ai sindacati, che sono scesi 

in piazza contro il reddito di cittadinanza, peraltro insieme a Confindustria. 

Ebbene, è finita anche per loro: si sono arroccati sulle loro prerogative di-

menticando che dovevano rappresentare i più deboli e non i più forti. (Ap-

plausi dal Gruppo M5S). 

 Ho anche sentito dire che erogare un reddito di cittadinanza così ele-

vato fa sì che non si è più invogliati ad accettare i lavori a basso salario. 

 

MALPEZZI (PD). Tempo! Tempo! 

 

TAVERNA (M5S). Come se il problema fosse il reddito di cittadi-

nanza troppo alto e non i salari troppo bassi. (Applausi dal Gruppo M5S). 

Mentre vi sentivo parlare mi sono domandata cosa ne sanno di po-

vertà questi che criticano il reddito di cittadinanza. (Vivaci proteste del se-

natore Laus). 

 

LAUS (PD). Come ti permetti? Vergognati! Con chi credi di parla-

re? (Vive e reiterate proteste dal Gruppo PD). (Il senatore D'Arienzo espone 

un cartello con la scritta «TSO»). 

 

TAVERNA (M5S). C'è una frase di Madre Teresa di Calcutta che, 

invitata a un convegno sulla fame nel mondo, disse che vi avrebbe parteci-

pato a patto che le persone invitate avessero osservato almeno tre giorni di 

digiuno, perché per parlare di fame bisogna avere fame. (La senatrice Lo-

nardo espone un cartello con la scritta: «Casa popolare? Chiedere alla Ta-

verna», che viene rimosso dagli assistenti parlamentari. Commenti dai 

Gruppi FI-BP e PD).  

 Consiglio quindi ai miei colleghi, prima di parlare di povertà, di co-

minciare a vivere con 400 euro al mese, come hanno preteso facessero i no-

stri pensionati mentre loro si mantenevano i vitalizi (Applausi dal Gruppo 

M5S) e di cominciare a mantenere le loro famiglie a 800 euro al mese, come 

hanno voluto che facessero i nostri cittadini mentre avevano stipendi supe-

riori a 14.000 euro. (Applausi dal Gruppo M5S. Vivaci proteste dal Gruppo 

PD). Comunque i vitalizi li abbiamo già tagliati e per gli stipendi ci stiamo 

attrezzando. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 Noi del MoVimento 5 Stelle abbiamo molti difetti, ma due cose nes-

suno ce le può negare: abbiamo un cuore grande e la testa dura perché ci 

hanno insegnato che bisogna cominciare a fare ciò che è necessario, poi ciò 

che è possibile e all'improvviso ci siamo sorpresi a fare l'impossibile. (Vivi, 

reiterati applausi dal Gruppo M5S. Molte congratulazioni). 
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VOCI DAL GRUPPO FI-BP. Sì lavoro, no bugie! 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del disegno di legge, composto del solo articolo 1, nel testo emendato, 

con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decre-

to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di 

reddito di cittadinanza e di pensioni». 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Prolungati applausi dai Gruppi 

M5S e L-SP-PSd'Az). 

 

MARCUCCI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AIROLA (M5S). Non lo faccia parlare! Non deve parlare! 

 

MARCUCCI (PD). Signor Presidente, voglio solo comunicare 

all'Assemblea che pochi minuti fa le ho consegnato il Resoconto della sedu-

ta di ieri, dal quale emerge chiaramente, in termini ufficiali e definitivi, che 

un senatore del MoVimento 5 Stelle ha minacciato e offeso i nostri senatori. 

(Proteste dal Gruppo M5S. Il senatore Castaldi si dirige verso il banco del 

senatore Marcucci). 

Questa volta, signor Presidente, le chiedo di prendere dei provvedi-

menti! Non è più possibile tollerare situazioni di minaccia e di offesa che si 

sono perpetrate nel tempo. (Commenti del senatore Airola). 

  

CASTALDI (M5S). Vergogna! Ma non ti vergogni! 

  

MARCUCCI (PD). Ma ritorna al tuo posto! Non puoi venirci qui! 

(Intervengono i senatori Questori).  

 

PRESIDENTE. Senatore Marcucci, lei ha consegnato una documen-

tazione alla Presidenza. Io la esaminerò, ne prenderò atto, compirò un ap-

profondimento sulla situazione che si è verificata in Aula e trarremo le con-

clusioni. 

 

PATUANELLI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, io penso sia giusto inter-

venire in questo momento, dopo una parte dell'intervento del senatore Renzi 

e dopo le parole ora pronunciate dal senatore Marcucci. Mi sarebbe, infatti, 

facile far riferimento anche ai cartelli con la scritta TSO esposti mentre par-

lava la vice presidente Taverna. Mi sarebbe facile dire che ci sono azioni e 

reazioni, e che io ritengo che vadano censurate sia le azioni che le reazioni. 
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MARCUCCI (PD). E su questo sono d'accordo. 

  

PATUANELLI (M5S). Dobbiamo compiere uno sforzo in quest'As-

semblea, tutti. Io sto cercando di farlo, come Presidente del Gruppo numeri-

camente più grande presente in quest'Aula. Un Gruppo che, per gran parte, 

ha fatto opposizione nella scorsa legislatura, anche molto rigida, e forse an-

che sopra i toni.  

Io questo sforzo sto cercando di farlo, ma dobbiamo cercare di farlo 

tutti insieme, per rendere quest'Aula un luogo dove ci si confronta civilmen-

te sulle idee e sulle proposte della maggioranza e dell'opposizione, sapendo 

che c'è un diritto della maggioranza a governare e un diritto dell'opposizione 

a opporsi e ad avanzare proposte diverse. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-

PSd'Az). 

Facciamo uno sforzo e non continuiamo, invece, reciprocamente a 

dirci: ma tu hai alzato la voce per primo! Ogni tanto, infatti, ho l'impressio-

ne che per me sia più facile gestire i miei tre figli quando mi dicono: no, è 

stato lui a darmi uno schiaffo per primo; oppure: no, è stata lei a sfilarmi la 

sedia. Ecco, a volte faccio uno sforzo più grande qui dentro che con i miei 

tre figli.  

 Credo che dobbiamo tutti fare un ragionamento molto pacato su que-

sto e cercare tutti assieme di abbassare i toni! (Applausi dai Gruppi M5S e 

L-SP-PSd'Az. Commenti del senatore Collina). 

 

PRESIDENTE. Credo che se continuiamo a usare toni irrispettosi 

diamo un cattivissimo esempio anche a tutti i cittadini che ci stanno guar-

dando, i quali potranno essere legittimati poi a rivolgersi nei nostri confronti 

con la stessa tonalità violenta. (Applausi dal Gruppo M5S). Non è possibile. 

Si possono usare gli stessi contenuti senza arrivare a espressioni offensive 

nei confronti di chicchessia. I riferimenti alle impiccagioni e alle manette 

sono assolutamente da censurare. (Il senatore Airola si avvicina ai banchi 

del Gruppo PD. I senatori Questori intervengono). Richiamano, infatti, un 

concetto di giustizia di popolo che è contrario al nostro percorso di Stato di 

diritto. Ogni comportamento va visto nel suo contesto. Siccome mi sono sta-

te sottoposte varie questioni su comportamenti non troppo confacenti alla 

dignità di queste istituzioni, esaminerò tutto perché ci sono filmati e poi ve-

dremo ciò che succederà, nel senso che se ci sono stati comportamenti irri-

spettosi, saranno debitamente censurati. 

 

CANGINI (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CANGINI (FI-BP). Signor Presidente, vorrei lasciare agli atti che il 

mio dispositivo di voto, insieme a quello del senatore Balboni e della sena-

trice Ronzulli, non ha funzionato. Naturalmente avremmo votato contro.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. 
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Approvazione di questione sospensiva per i disegni di legge nn. 257 e 

702  
 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire il presidente della 3
a
 Com-

missione permanente, senatore Petrocelli, per riferire sui lavori della Com-

missione in merito ai disegni di legge nn. 257 e 702. 

 

PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, la Commissione affari e-

steri ed emigrazione del Senato ha adottato sul provvedimento un testo uni-

ficato che, tuttavia, non è stato esaminato successivamente in Commissione.  

Qualora si dovesse procedere in Aula con la discussione generale, 

come previsto dalla Conferenza dei Capigruppo, vi proporrei di considerare 

proprio questo testo come riferimento per i lavori.  

Questo è quanto devo riferire all'Assemblea sull'ordine dei lavori in 

Commissione.  

Siamo disponibili in ogni momento a fare gli approfondimenti neces-

sari. 

 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, alla luce di quanto riferito dal 

senatore Petrocelli, i disegni di legge saranno discussi senza relazione, ai 

sensi dell'articolo 44, comma 3, del Regolamento. 

 

MARCUCCI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MARCUCCI (PD). Signor Presidente, in seguito alla relazione del 

presidente Petrocelli, non capisco come procederemo sul provvedimento. 

Procediamo oggi senza il relatore e, quindi, con il presidente Petrocelli che 

si fa carico della relazione o c'è una proposta diversa? Chiedo scusa, ma non 

ho proprio compreso. 

Il Gruppo del Partito Democratico ed io personalmente teniamo mol-

to a questo provvedimento e l'abbiamo sollecitato varie volte. Semplicemen-

te non ho capito come si intenda procedere e le chiedo se gentilmente ci può 

aiutare a fare chiarezza.  

 

PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata la questione so-

spensiva QS1. 

Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, sulla questione sospensiva 

presentata si svolgerà una discussione, nella quale potrà intervenire un rap-

presentante per Gruppo, per non più di dieci minuti. 

 

PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, inter-

vengo a nome della maggioranza per illustrare brevemente la questione so-

spensiva che è stata formulata.  

Alla luce dell'analisi dei testi, com'è stato riferito dal Presidente della 

Commissione, riteniamo opportuno in questa sede un ulteriore periodo di 

approfondimento, proprio perché ci sono alcune questioni all'interno della 

Convenzione che riteniamo debbano essere approfondite per evitare ambi-

guità. Si potrebbero creare problemi in particolar modo con riferimento alla 

traduzione del testo della Convenzione, che potrebbe dare adito a interpreta-

zioni sbagliate, e anche al testo di recepimento della ratifica.  

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 11,10) 
 

(Segue PELLEGRINI Emanuele). Riteniamo quindi opportuno in 

questa sede sostenere l'istanza di sospensione della discussione.  

 

RAMPI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RAMPI (PD). Signor Presidente, prima di esprimere il nostro parere 

vorrei capire veramente che cosa stia succedendo dietro a questa Conven-

zione di Faro. La Commissione cultura del Senato si è espressa in cinque 

minuti, all'unanimità, e tutti i Gruppi hanno votato a favore del provvedi-

mento: questo avveniva nell'autunno scorso.  

Il Presidente della delegazione italiana al Consiglio d'Europa, che è 

un componente della Camera del Gruppo del Movimento 5 Stelle, si è im-

pegnato personalmente, in mia presenza e di tutti gli altri componenti della 

delegazione, a procedere a tale ratifica. Stiamo parlando di un testo, colleghi 

della Lega, che parla della valorizzazione delle tradizioni e delle identità. È 

veramente un mistero; stiamo facendo una figura incredibile di fronte al 

mondo, inserendo tutte le settimane all'ordine del giorno il provvedimento e 

tutte le settimane rinviandolo alla settimana successiva. Ho l'impressione 

che il Parlamento non abbia la libertà di decidere, perché il testo si porta in 

Aula, poi se qualcuno è favorevole lo vota e se qualcuno è contrario non lo 

vota, se la maggioranza sarà favorevole verrà approvato, se la maggioranza 

dei senatori sarà contraria verrà bocciato.  

Non c'è alcun approfondimento da fare, ma questo non lo dico io, lo 

dicono i vostri colleghi, di tutti i Gruppi (con cui vi prego di consultarvi per 

le vie brevi nei prossimi cinque minuti) che erano presenti in Commissione 

cultura e che lo hanno approvato. Se lo hanno approvato loro vuol dire che 

l'approfondimento non è necessario. (Applausi dal Gruppo PD). 

Quindi, non prendiamoci per i fondelli, perché il rispetto di questa i-

stituzione - su cui abbiamo sentito bellissime parole pochi minuti fa - si e-

sercita nei fatti e nei comportamenti. Vediamo di avere rispetto di queste i-

stituzioni, di noi stessi, del ruolo di questo Paese e del nostro essere membri 

fondatori del Consiglio d'Europa. Facciamo la nostra parte e diventiamo 

protagonisti della politica internazionale in termini di politiche culturali, in-
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vece che fare la figura barbina che stiamo facendo ormai da mesi tutte le set-

timane.  

Per favore fermiamoci qui, approviamo o respingiamo questa ratifica 

e proseguiamo ad occuparci di qualcos'altro, altrimenti andremo avanti per 

cinque anni a fare approfondimenti: è una storia che abbiamo già vissuto. 

(Applausi dal Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. Grazie, senatore Rampi, vale anche per lei la racco-

mandazione per un linguaggio consono e ovviamente non mi riferivo al 

«barbina».  

 

LA RUSSA (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LA RUSSA (FdI). Signor Presidente, non ci asteniamo sull'ipotesi di 

sospendere e credo che non ci sia niente di male, perché tanto è un tema che 

già da tempo è all'attenzione dell'opinione pubblica. Mi riferisco alla con-

nessione tra le scommesse e i risultati sportivi. (Commenti dai Gruppi L-SP-

PSd'Az e FdI). Non stiamo parlando di questo? Ho sbagliato disegno di leg-

ge, signor Presidente. Le chiedo umilmente scusa. 

 

PRESIDENTE. Quindi immagino che muti anche la sua considera-

zione. 

Ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo della questione sospensiva QS1, 

presentata dai senatori Romeo e Patuanelli.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(773) Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa 

sulla manipolazione di competizioni sportive, fatta a Magglingen il 18 set-

tembre 2014 (Relazione orale) (ore 11,17)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 773. 

Il relatore, senatore Pellegrini Emanuele, ha chiesto l'autorizzazione 

a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si in-

tende accolta. 

 

FERRARI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FERRARI (PD). Signor Presidente, le avevo chiesto la parola prima 

che si chiudesse il punto precedente all'ordine del giorno, perché, se inter-
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preto bene il nostro Regolamento, l'articolo 93, al comma 6, recita che il Se-

nato è chiamato a pronunciarsi prima sulla sospensione e poi, se questa è 

approvata, sulla durata della stessa. Quindi ciascun Gruppo può ovviamente 

formulare una proposta. Pertanto noi vogliamo sapere, in particolare da par-

te di coloro che hanno presentato la sospensiva, di quale proposta di sospen-

siva e quindi di quale posticipo temporale stiamo parlando.  

 

PRESIDENTE. Senatore Ferrari, la questione è in questi termini. Si-

curamente la questione della durata poteva essere posta nel corso della di-

scussione sulla sospensione medesima, nella quale è intervenuto un rappre-

sentante del suo Gruppo. A questo punto, sarà affrontata durante la Confe-

renza dei Capigruppo. 

 

FERRARI (PD). Signor Presidente, non voglio fissarmi. Però, sicco-

me nel Regolamento c'è scritto che dopo la votazione è prevista un'altra vota-

zione, mi dica lei quando potevo intervenire sull'ordine dei lavori. Giustamen-

te lei ha proseguito nella lettura dell'ordine del giorno ed è passata al punto 

successivo, ma io solo in quel momento, dopo la votazione, potevo alzare la 

mano. Non era corretto che questo punto fosse richiamato dal senatore Ram-

pi, perché ci si stava pronunciando sulla sospensione. Io, intervenendo sull'or-

dine dei lavori, chiedo che ci si pronunci sulla durata, come previsto all'artico-

lo 93, comma 6, del Regolamento. (Applausi dal Gruppo PD).  

 

PETROCELLI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, su questo punto mi dispia-

ce dover sottolineare che la citazione dell'articolo 93, comma 6, testé fatta 

dal collega, è parziale e mi tocca leggere completamente il paragrafo di rife-

rimento: «Nel concorso di più proposte intese al rinvio della discussione a 

date diverse, il Senato è chiamato a pronunziarsi prima sulla sospensione e 

poi, se questa è approvata, sulla durata della sospensione stessa». In questo 

caso non ci sono più proposte, né date diverse: il provvedimento già votato è 

stato rinviato in Commissione, che si occuperà di svolgere gli approfondi-

menti necessari. (Applausi dal Gruppo M5S) 

 

FERRARI (PD). Non c'è un'indicazione temporale.  

 

PRESIDENTE. Sì, in questo caso mi sembra che, secondo l'interpre-

tazione del Presidente della Commissione, che tra l'altro mi era già stata se-

gnalata, quel punto doveva essere posto se c'erano proposte alternative.  

In ogni caso, la Presidenza ha ben presente la questione, perché più 

volte dibattuta in Conferenza dei Capigruppo. Essa quindi sarà affrontata 

con molta attenzione e, per quanto mi concerne, con grande rigore nella de-

terminazione dei punti. 

 Ha dunque facoltà di parlare il relatore. 
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PELLEGRINI Emanuele, relatore. Signor Presidente, sono oggi 

chiamato a riferire all'Assemblea sul disegno di legge n. 773 come relatore 

unico per le Commissioni riunite giustizia ed affari esteri.  

Ritengo opportuno sottolineare che questo disegno di legge, che reca 

la ratifica della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla manipolazione di 

competizioni sportive, fatta nel settembre del 2014 nella cittadina svizzera 

di Magglingen, sia stato approvato dalle Commissioni riunite senza modifi-

che e il mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sia stato 

conferito all'unanimità. 

Prima di procedere alla disamina del contenuto della Convezione e 

del disegno di legge di ratifica, vorrei sottolineare come l'esigenza di uno 

specifico testo convenzionale in materia discenda dalla consapevolezza che 

l'accresciuta commercializzazione degli eventi sportivi e la loro esposizione 

mediatica hanno prodotto, soprattutto negli ultimi anni, un consistente in-

cremento di interessi economici legati ad alcuni risultati sportivi, incenti-

vando lo sviluppo di un circuito legale di scommesse, nonché di un consi-

stente mercato illegale. Quest'ultimo, in particolare, è potenzialmente in 

grado di offrire agli utenti margini di rendimento particolarmente elevati e 

risulta dunque attrattivo per organizzazioni criminali interessate alla mani-

polazione delle competizioni sportive, ai profitti e alla possibilità di rici-

claggio di denaro di provenienza illecita. 

Alcuni fenomeni corruttivi in ambito sportivo sono peraltro già og-

getto di convenzioni internazionali, come la Convenzione delle Nazioni U-

nite sulla criminalità organizzata transnazionale, sottoscritta a Palermo nel 

2000 e la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione siglata a 

Merida nel 2003, testi che, tuttavia, non considerano espressamente i casi di 

manipolazione delle competizioni sportive, dal momento che essi esulano 

dal contesto della criminalità transnazionale e dalla nozione di corruzione in 

senso proprio. 

Venendo al merito della Convenzione oggetto di ratifica, ricordo che 

essa è stata predisposta da un apposito gruppo di redazione intergovernativo 

ed è finalizzata espressamente a prevenire, individuare e combattere le parti-

te truccate, la manipolazione e tutte le possibili modifiche intenzionali e ir-

regolari dello svolgimento o del risultato delle competizioni sportive. 

Più nel dettaglio, la Convezione si compone di 41 articoli suddivisi 

in IX capi. 

Il capo I individua lo scopo, i princìpi guida e le definizioni rilevanti.  

Il capo II, oltre a disciplinare gli aspetti relativi alla prevenzione, alla 

cooperazione e alle altre misure che le parti possono adottare in relazione 

alla lotta alla manipolazione delle competizioni sportive, tra cui le misure 

riguardanti il finanziamento delle organizzazioni sportive, quelle relative al-

le autorità di controllo sulle scommesse e quelle riguardanti gli operatori di 

scommesse sportive, dispone anche l'obbligo per gli Stati parte di individua-

re e adottare, in conformità con la legge applicabile e con la giurisdizione 

interessata, i mezzi più adeguati di lotta contro le scommesse illegali, quali 

il blocco o la limitazione diretta o indiretta dell'accesso agli operatori remoti 

di scommesse illegali e chiusura degli operatori stessi; il blocco dei flussi 

finanziari tra gli operatori di scommesse illegali e i consumatori; il divieto 



Senato della Repubblica – 34 – XVIII LEGISLATURA 

   
95ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 Febbraio 2019 

 

 

per gli operatori di pubblicizzare le loro attività illegali; la sensibilizzazione 

dei consumatori verso i rischi connessi alle scommesse illegali.  

Il capo III disciplina lo scambio di informazioni tra le autorità pub-

bliche e le organizzazioni sportive coinvolte, prevedendo tra le altre misure 

l'identificazione di una piattaforma nazionale operativa nella lotta alla mani-

polazione delle manifestazioni sportive che fungerà da centro d'informazio-

ni, raccogliendo e trasmettendo i dati rilevanti alle autorità e alle organizza-

zioni interessate.  

I capi IV e V dettano le norme relative al diritto penale sostanziale, 

alle questioni giurisdizionali e al procedimento penale, stabilendo che la 

manipolazione delle competizioni sportive venga espressamente sanzionata 

dal diritto interno degli Stati parte, così come le attività intenzionali di con-

corso nella commissione dei reati previsti dalla Convenzione.  

Con riferimento alle sanzioni penali e amministrative il capo VI con-

templa, oltre a quelle a carico delle persone fisiche, anche sanzioni indirette 

per le persone giuridiche e altre di natura amministrativa.  

Il successivo capo VII disciplina il settore della cooperazione giudi-

ziaria in materia penale, prevedendo tra l'altro che gli Stati parte cooperino 

tra loro nella misura più ampia possibile a fini investigativi e processuali in 

conformità agli strumenti nazionali e internazionali vigenti, oltre che in te-

ma di estradizione e di assistenza giudiziaria in materia penale, in base ai 

trattati internazionali, regionali e bilaterali applicabili. 

Gli ultimi due capi del testo disciplinano rispettivamente tutto ciò 

che concerne l'aspetto di verifica dell'attuazione della Convenzione e le di-

sposizioni finali.  

Per quanto riguarda il disegno di legge di ratifica della Convenzione, 

esso si compone di sette articoli che dispongono rispettivamente in merito 

all'autorizzazione alla ratifica, all'ordine di esecuzione, all'autorità per la re-

golamentazione delle scommesse sportive, alle misure relative all'applica-

zione di pene accessorie, ai reati in materia di frode in competizioni sporti-

ve, esercizio abusivo di gioco e di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a 

mezzo di apparecchi vietati, alla clausola di invarianza finanziaria e all'en-

trata in vigore.  

Particolarmente rilevanti nel merito sono le disposizioni di cui agli 

articoli da tre a cinque del disegno, le quali introducono norme di adegua-

mento dell'ordinamento nazionale alle previsioni della Convenzione. Più nel 

dettaglio, l'articolo 3 dà attuazione nell'ordinamento italiano all'articolo 9 

della Convenzione, che invita gli Stati a identificare un'autorità responsabile 

per la regolamentazione delle scommesse sportive e per l'applicazione di 

misure di contrasto delle manipolazioni e delle competizioni. (Brusio).  

 

PRESIDENTE. Colleghi, è difficile ascoltare l'intervento anche dal 

banco della Presidenza.  

 

PELLEGRINI Emanuele, relatore. La ringrazio di cuore, Presidente.  

L'autorità competente viene individuata dal legislatore nell'Agenzia 

delle dogane e dei monopoli. Vi ricordo infatti che l'Agenzia, in veste di 

amministrazione dei monopoli, è garante della legalità e della sicurezza in 
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materia di gioco e svolge funzioni di controllo sulla produzione e vendita 

dei tabacchi, al fine di assicurare il regolare afflusso delle imposte. In par-

ticolare, nel comparto giochi l'Agenzia provvede alla verifica della regola-

rità del comportamento degli operatori e al contrasto dei fenomeni di gioco 

illegale.  

L'articolo 4 dà invece attuazione all'articolo 25 della Convenzione, 

che richiede agli Stati parte di adottare le misure legislative necessarie a 

consentire il sequestro e la confisca dei beni, dei documenti e degli strumen-

ti utilizzati per commettere i reati o dei profitti dei reati, anche attraverso 

l'aggressione a beni di valore equivalenti a tali profitti. A tal fine il disegno 

di legge disciplina la confisca, anche per equivalente, dei beni che costitui-

scono il prodotto, il profitto o il prezzo del reato. Con l'inserimento nella 

legge n. 401 del 1989 di un nuovo articolo 5-bis il provvedimento prevede 

che, in caso di condanna o patteggiamento per uno dei delitti previsti dalla 

legge, il giudice debba ordinare la confisca penale e, se questa non è possi-

bile, ordinare la confisca di beni di valore equivalente a quelli che costitui-

scono il prodotto, il profitto o il prezzo del reato e di cui il reo ha la disponi-

bilità anche indirettamente o per interposta persona. In proposito vorrei se-

gnalarvi che l'istituto della confisca per equivalente mira a impedire che 

l'impiego economico dei beni di provenienza delittuosa possa consentire al 

colpevole di garantirsi il vantaggio che è l'oggetto specifico del disegno 

criminoso. La confisca colpisce, infatti, somme di denaro, beni o altre utilità 

di cui il reo abbia la disponibilità per un valore corrispondente al prezzo, al 

prodotto o al profitto del reato ed è prevista dal legislatore solo per talune 

fattispecie criminose, allorquando sia intervenuta condanna e sia impossibile 

identificare fisicamente le cose che ne costituiscono effettivamente il prez-

zo, il prodotto o il profitto. 

L'istituto è attualmente disciplinato dall'articolo 322-ter del codice 

penale, inserito nel Capo relativo ai delitti dei pubblici ufficiali contro la 

pubblica amministrazione. Proprio a tale disposizione fa espressamente rin-

vio il secondo comma del nuovo articolo 5-bis. In particolare, il richiamo 

alla legge speciale al terzo comma dell'articolo 322-ter del codice penale 

comporta che spetti al giudice, nella sentenza di condanna, determinare le 

somme di denaro o individuare i beni assoggettati a confisca.  

L'articolo 5 introduce, poi, nel decreto legislativo n. 231 del 2001, la 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche per reati di frode in 

competizioni sportive e di esercizio abusivo di giochi e scommesse, dando 

così attuazione all'articolo 23 della Convenzione. Nel dettaglio, il disegno di 

legge inserisce un nuovo articolo 25-duodecies nel catalogo dei reati che co-

stituiscono presupposto della responsabilità amministrativa degli enti, pre-

vedendo specifiche sanzioni pecuniarie per la commissione dei reati di frode 

nelle competizioni sportive e di scommesse illecite. 

La riforma prevede che, in caso di commissione di delitti, all'ente si 

applichi la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 

corrispondente a massimo 500 quote; in caso di contravvenzioni, all'ente si 

applichi la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 

corrispondente a massimo 260 quote.  
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Inoltre, il comma 2 dell'articolo 5 prevede, per la sola condanna rela-

tiva a delitti, l'applicazione delle sanzioni interdittive per l'ente previste 

dall'articolo 9 del decreto legislativo n. 231 del 2001 per una durata non in-

feriore a un anno. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto «Prealpi» di Saronno, in provincia di Varese, e i docenti e gli 

studenti dell'Istituto di istruzione superiore «Luigi Fantini» di Vergato, in 

provincia di Bologna, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 773 (ore 11,32) 
 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Barbaro. Ne ha facoltà. 

 

BARBARO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

faccio alcune brevi considerazioni sul provvedimento che ci apprestiamo a 

votare.  

Il testo, che ovviamente vedrà il sostegno del nostro Gruppo, ha co-

me scopo autorizzare la ratifica della Convenzione del Consiglio d'Europa 

sulla manipolazione di competizioni sportive fatte a Magglingen il 18 set-

tembre 2014, dettando di conseguenza disposizioni di adeguamento del no-

stro ordinamento alle prescrizioni in essa contenute. La Convenzione che 

siamo chiamati a ratificare, infatti, mira a riunire tutte le misure preventive e 

sanzionatorie per impostare una efficace e globale lotta alla manipolazione 

delle competizioni sportive, intendendo con queste locuzioni non sono le al-

terazioni delle competizioni in cui si confrontano atleti o squadre tesi a 

cambiare il risultato finale, ma più in generale anche tutte le possibili modi-

fiche intenzionali e irregolari dello svolgimento o del risultato di una gara, 

progettate per interferire in tutto o in parte col carattere costitutivamente 

imprevedibile di quest'ultima per ottenere un indebito vantaggio personale o 

in favore di terzi. 

Parlavamo di atto dovuto, ma credo che compito del Parlamento sia 

anche cogliere le opportunità. Il provvedimento in esame consente di capire 

i segnali che provengono dalla società, perché il quadro, dal 2014 ad oggi, è 

mutato: si è partiti da una grande esposizione mediatica degli eventi sporti-

vi... (Brusio).  

 

PRESIDENTE. Senatore, mi scusi se la interrompo. Colleghi, per 

favore, non si riesce a sentire l'intervento del collega, che peraltro è l'unico 

iscritto in discussione generale. Vi prego davvero di consentirgli di svolgere 

l'intervento. Prego, senatore, prosegua. 
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BARBARO (L-SP-PSd'Az). Parlavo del mutato quadro. Si è partiti 

da una grande esposizione mediatica, con una conseguente ricaduta econo-

mica, degli eventi sportivi, che ha prodotto un proliferare delle scommesse 

sportive, ma anche degli elementi di corruzione, che hanno turbato il quadro 

del comparto delle scommesse sportive.  

Dal 2014 ad oggi questo quadro è cambiato completamente: l'atten-

zione si è spostata dal mondo del professionismo al mondo del dilettanti-

smo. Sono diventati oggetto dell'interesse della criminalità organizzata in-

terventi nel mondo del calcio minore; ma soprattutto questi interventi sono 

diventati importanti in maniera tangibile anche nel mondo dello sport gio-

vanile.  

È notizia proprio di quest'ultimo periodo quella di un'attività che ha 

interessato la pallacanestro giovanile, che addirittura ha riscosso l'attenzione 

del sottosegretario Giorgetti, il quale ha parlato di un "tumore" che sta com-

portando, all'interno del mondo dello sport, una mutazione genetica che può 

produrre effetti devastanti.  

Credo che il nostro compito sia anche cercare di capire come trarre 

spunto da questa ratifica, per volgerla in positivo e individuare provvedi-

menti legislativi che possano porre riparo a questa vicenda che, di fatto, ha 

spostato l'attenzione della criminalità organizzata dal mondo dello sport pro-

fessionistico al mondo dello sport dilettantistico.  

Dunque, come Lega non possiamo che sposare questo provvedimen-

to, condividendone sia il fine primario, ovvero l'approvazione di uno stru-

mento specifico in grado di riunire e integrare tutte le misure preventive e 

repressive già previste in ambito di corruzione e riciclaggio per un'efficace 

lotta alla manipolazione delle competizioni sportive, sia quello secondario, 

ovvero il potenziamento della cooperazione internazionale.  

Vorrei tornare un attimo a parlare delle opportunità che ci sono con-

cesse. Il provvedimento in discussione ha individuato nell'Agenzia delle do-

gane e dei monopoli l'autorità competente in materia. Tuttavia, sul punto au-

spico che l'Agenzia possa intervenire il prima possibile in ordine alle attività 

sia repressive che preventive. Non conosciamo nulla di quanto è stato fatto e 

vorremmo sapere qualcosa di più, per cercare di capire come riuscire a inci-

dere, anche sotto il profilo legislativo, per l'eventuale correzione dei prov-

vedimenti che potrebbero rafforzare il testo oggi in discussione. (Applausi 

dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Il relatore e il rappresentante del Governo non intendono intervenire 

in sede di replica. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, condividendone le finalità, 

voteremo a favore del provvedimento.  

Come dimostrato dall'evoluzione delle attività sportive e delle relati-

ve scommesse, vi è una serie di problemi che occorre affrontare. Già il col-

lega che è intervenuto in discussione generale ha sottolineato un aspetto, os-

sia che è l'Agenzia delle dogane e dei monopoli per l'Italia a doverli affron-

tare, intervenendo in via preventiva e successivamente per contrastare le 

scommesse clandestine. Inoltre, le amministrazioni pubbliche interessate 

devono provvedere all'attuazione delle disposizioni del provvedimento.  

Vorrei muovere allora una sola sollecitazione, condividendo piena-

mente il provvedimento. Se vogliamo che vi sia un'attività efficace, forse 

occorre intervenire ulteriormente sotto il profilo legislativo e dare gli stru-

menti e i finanziamenti necessari all'Agenzia delle dogane e alle ammini-

strazioni pubbliche interessate per poter intervenire coerentemente nella vi-

cenda. 

Votiamo quindi convintamente a favore del provvedimento in esame, 

facendo questa sottolineatura e chiedendo al Governo di pensare a un inter-

vento nei prossimi mesi. (Applausi dal Gruppo Misto e del senatore Cucca). 
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SBROLLINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SBROLLINI (PD). Signor Presidente, il provvedimento che ci accin-

giamo a votare oggi era già stato votato in prima lettura alla Camera alla fine 

del 2017, ma poi non arrivò al Senato a causa della fine della legislatura. 

Si tratta di un testo che anche noi consideriamo molto importante, 

perché con il provvedimento di ratifica andiamo a colpire un fenomeno in 

continua crescita in tutta Europa ormai dagli anni '80 in poi. Con i nuovi 

strumenti, intendiamo combattere, prevenire, individuare e contrastare a li-

vello europeo il fenomeno delle manipolazioni delle competizioni sportive, 

delle scommesse illegali e della corruzione in un settore tanto strategico an-

che per il nostro Paese e per l'Europa, nonché del gioco d'azzardo, in tutte le 

forme che purtroppo non solo sono sempre più in crescita dagli anni '80 ad 

oggi, ma - ahimè - sono anche sempre più nelle mani della criminalità orga-

nizzata. 

 Come leggiamo sui giornali e vediamo nei programmi televisivi, so-

no spesso coinvolti anche molti sportivi professionisti. 

Per questo motivo, il Partito Democratico aveva già portato il prov-

vedimento all'attenzione della Camera dei deputati, nella scorsa legislatura, 

e voterà oggi a favore, perché è necessario non solo mettere un freno, ma 

soprattutto iniziare a dare dei messaggi positivi e mettere in prima linea il 

tema dell'etica sportiva e del fair play finanziario. Ci auguriamo che tutti i 

Paesi possano ratificare e dare esecuzione alla Convenzione in oggetto, così 

da dare un messaggio alto e valoriale dello sport. 

Per questo motivo, nella scorsa legislatura abbiamo investito sull'e-

ducazione sportiva, sulle regole, sulla disciplina e sul sacrificio, nonché sul-

la ricerca di testimonial positivi e di atleti che fanno tanto per il nostro Pae-

se, rendendoci orgogliosi nel mondo. 

È pertanto necessario colpire e contrastare, con strumenti omogenei 

in tutta Europa e misure forti, non solo sanzionatorie, quello che è realmente 

un crimine. Ciò può essere fatto solo se c'è una piattaforma europea in grado 

di fermare per tempo i flussi finanziari tra gli operatori di scommesse illega-

li e i consumatori. Quindi, è necessario intervenire fin dall'inizio e, a tutti i 

costi, bloccare le agevolazioni e i contributi a favore di coloro che si sono 

resi responsabili di tali reati. 

Noi amiamo lo sport e vogliamo che rimanga fuori dalla criminalità. 

Siamo talmente convinti di ciò che non solo voteremo a fare del provvedi-

mento, ma ci auguriamo anche che il tema possa diventare davvero strategi-

co in altri provvedimenti che esamineremo sia nelle Commissioni compe-

tenti, che in Assemblea. 

Ribadisco, in conclusione, che il Partito Democratico voterà a favore 

del provvedimento in esame. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

CANDURA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CANDURA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghe e 

colleghi, la Convenzione che ci apprestiamo a ratificare è stata puntualmen-

te esaminata dal relatore, senatore Pellegrini. 

A mio avviso, giova puntualizzare il contesto in cui ci troviamo a 

operare. Gli ultimi trent'anni hanno visto un'enorme accelerazione e un pro-

gresso nella tecnologia dello scambio di informazioni e della comunicazio-

ne, volgarmente detta Internet. Ciò ha contributo ad aumentare enormemen-

te la raccolta delle scommesse sportive a livello nazionale e internazionale, 

rendendo dunque ancora più appetibile questo settore dell'economia per la 

criminalità organizzata. Per altro, la facilità di comunicazione rende anche 

vulnerabile l'ambiente delle scommesse sportive per i malintenzionati e chi 

vuole distorcere in maniera dolosa il sistema.  

 Rimanendo in Italia, secondo l'Agenzia giornalistica sul mercato del 

gioco, nel 2017 il valore della raccolta delle scommesse sportive - ripeto, 

solo in Italia - ha superato i 10 miliardi di euro. Di questi, 4.327 milioni so-

no stati raccolti dalla sola Agenzia delle dogane e dei monopoli. I dati pos-

sono essere ricavati dal Libro Blu dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

Inoltre, con riferimento alla raccolta di scommesse sportive di sua compe-

tenza, viene delineato un trend di aumento estremamente significativo. Nel 

2015 l'Agenzia ha raccolto, solo per scommesse sportive, poco più di 2 mi-

liardi di euro; nel 2016 il dato è stato pari a oltre 3 miliardi; nel 2017 si è ar-

rivati a più di 4 miliardi. I dati relativi al 2018 di cui dispongo (non definiti-

vi) sembrano confermare quelli del 2017.  

 Di conseguenza, l'ambiente delle scommesse sportive è vulnerabile e 

ne siamo coscienti, anche a livello storico, non solo per gli importi e a livel-

lo eventuale. Chi di noi non ricorda lo scandalo di Calciopoli? Qualcuno di 

noi forse ricorda anche il fenomeno del totonero e la relativa inchiesta del 

1980. L'impatto economico, ma anche di immagine, sull'intero Paese di que-

sti fenomeni criminali è evidente a tutti. 

Per reprimere siffatte distorsioni in questo settore, che per l'econo-

mia italiana e anche per lo Stato italiano - non ce lo nascondiamo - è fonda-

mentale, indichiamo e apprezziamo particolarmente il combinato disposto 

degli articoli 5, 12 e 13 della stessa Convenzione. Mi riferisco all'articolo 5, 

che prevede l'analisi del rischio della singola competizione sportiva, agli ar-

ticoli 12 e 13, che prevedono lo scambio di informazioni sia a livello nazio-

nale tra tutti i soggetti coinvolti, sia a livello internazionale e in più il fatto 

che i singoli Stati debbano mettere in piedi una piattaforma che è un vero 

proprio hub delle informazioni di uso interno ed esterno rispetto allo Stato 

stesso. 

La fase preventiva è fondamentale e speriamo che la fase repressiva 

diventi efficace. Il rischio di manipolazione di questi eventi va oltre - lo ri-

peto - la sfera economica, che pure rimane significativa, investendo l'imma-

gine del nostro Paese e anche quella di tutti i soggetti che col crimine non 

hanno a che fare ma che ne rimangono sporcati.  
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Per questo motivo, tale piattaforma e sistema messi in piedi dalla 

Convenzione riscuotono il parere favorevole del Gruppo della Lega Salvini 

Premier-Partito sardo d'azione, a nome del quale chiedo voto favorevole per 

la Convenzione stessa. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). 

 

AIMI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AIMI (FI-BP). Signor Presidente, rappresentante del Governo, col-

leghi, il mio è solo un breve intervento per lasciare traccia della posizione 

del nostro movimento politico, Forza Italia, in merito al provvedimento in 

esame che riteniamo assolutamente importante. Molto è già stato detto dal 

relatore ed è per questo che mi esimo dall'entrare nei particolari della Con-

venzione, che abbiamo peraltro elaborato, discusso e approfondito anche 

nella 3
a
 Commissione (affari esteri) e della quale condividiamo - lo voglio 

dire come elemento primario - gli obiettivi. 

L'obiettivo della Convenzione del Consiglio d'Europa è essenzial-

mente combattere la manipolazione delle competizioni sportive al fine di 

proteggere - è questo il punto essenziale - l'integrità e l'etica dello sport nella 

sua autonomia. È per questo che noi sottoscriviamo i principi ispiratori della 

Convenzione. Essi vanno dall'educazione alla sensibilizzazione degli atleti 

in merito ai fatti in questione e soprattutto alla trasparenza - questo è un al-

tro elemento importante - dei finanziamenti pubblici e anche al monitorag-

gio degli operatori di scommesse sportive. Ovviamente non poteva mancare 

lo scambio di informazioni che deve esserci in questo tipo di indagini quan-

do vengono svolte. 

Un altro aspetto che riteniamo molto importante è indicato negli arti-

coli 15 e 18, che contengono le previsioni in tema di diritto penale sostan-

ziale, ispirate all'esigenza che la manipolazione delle competizioni sportive 

sia espressamente sanzionata dal diritto interno. La Convenzione non con-

tiene elementi, dà solo un'indicazione, ma il nostro diritto sostanziale penale 

è sufficientemente ampio per poter ricomprendere tutti i comportamenti an-

tigiuridici che possono essere posti in essere.  

Per queste ragioni, Presidente, il Gruppo Forza Italia esprimerà un 

voto favorevole. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 

PIARULLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PIARULLI (M5S). Signor Presidente, rappresentante del Governo, 

onorevoli colleghi, sin dalla tenera età lo sport è stato presentato come sana 

competizione volta a sviluppare in ognuno di noi il senso di squadra e di 

gruppo quale esempio sociale di singolo non in quanto tale, ma inserito 

all'interno di una comunità.  

I valori dell'amicizia, della solidarietà, della sana competizione, ov-

vero della capacità di far fronte comune avverso gli ostacoli eventualmente 
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presenti, dovrebbero essere un elemento fondante della nostra società civile, 

senza discriminazione di alcun genere. Purtroppo, però, con il passare degli 

anni si rischia di perdere questa visione, poiché possono subentrare delle di-

namiche perlopiù estranee allo spirito originario di una qualsiasi competi-

zione sportiva. Le gare, infatti, spesso sembrano essere al centro di un giro 

di affari, soprattutto in relazione a quegli sport di maggiore esposizione me-

diatica, e questo ha di certo favorito la proliferazione di interessi economici 

legali e illegali connessi ai risultati delle competizioni, sminuendo il valore 

autonomo dello sport.  

L'indotto che il sistema sportivo italiano - e non solo - ha generato 

consiste in un proliferare di interessi economici di rilevante entità, al punto 

che attorno ad esso si è andato sviluppando un consistente mercato illegale 

volto a interferire con il regolare svolgimento della competizione. Infatti, il 

mercato delle scommesse illegali offre agli utenti margini di rendimento 

particolarmente elevati, in grado di attirare non solo singoli malfattori ma 

anche organizzazioni criminali che utilizzano questi canali per riciclare de-

naro proveniente da attività delittuose.  

Lo scopo della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla manipola-

zione di competizioni sportive è proprio prevenire, individuare e combattere 

le partite truccate e la conseguente manipolazione di queste ultime, ovvero 

tutte le possibili modifiche intenzionali e irregolari dello svolgimento o del 

risultato per ottenere un indebito vantaggio personale o a favore di terzi. La 

convenzione, in altri termini, mira a rispondere a tutte le possibili intromis-

sioni illecite che hanno di fatto svuotato il senso originario dello sport ed è 

per questo che il provvedimento di ratifica è stato approvato all'unanimità 

dalla Commissione giustizia senza alcuna proposta emendativa. Un simile 

atteggiamento politico testimonia la volontà di quest'Assemblea, e quindi 

del Governo del cambiamento, di voler approvare con speditezza e all'una-

nimità un provvedimento che serve al Paese per proteggere il mondo sporti-

vo dal pericolo di infiltrazioni della criminalità organizzata volte alla com-

missione di delitti di frode e di corruzione.  

La ratifica della Convenzione, in un quadro normativo internaziona-

le, rappresenta uno strumento ad hoc in grado di riunire le misure preventive 

e repressive per un'efficace lotta alla manipolazione delle competizioni ago-

nistiche e potenziare al contempo il profilo della cooperazione internaziona-

le. Ogni Stato è perciò tenuto ad adottare strumenti di prevenzione e coordi-

namento interno, di educazione e sensibilizzazione degli operatori e scam-

bio delle informazioni con gli altri Paesi del Consiglio d'Europa, a partire - 

ad esempio - dall'identificazione di una piattaforma nazionale operativa che, 

in conformità con le norme interne, funge non solo da centro di raccordo 

statale dei dati raccolti e di smistamento verso gli altri soggetti coinvolti, ma 

informa altresì le autorità internazionali circa il verificarsi di possibili reati e 

della necessità di cooperazione.  

La Convenzione si pone quindi a completamento di un percorso già 

iniziato a partire dal 1989 e nello specifico mira a rendere più rigoroso il re-

gime delle conseguenze patrimoniali derivanti dagli illeciti penali soprae-

sposti. Il disegno di legge di ratifica estende la misura ablativa della confi-
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sca per equivalente anche ai casi di esercizio abusivo delle scommesse e di 

frode sportiva. 

Ad oggi, le fattispecie incriminatrici in commento sono soggette alla 

disciplina generale delle misure di sicurezza previste dall'articolo 240 del 

codice penale, non consentendo, quindi, la confisca per equivalente del 

prezzo o del profitto del reato, determinando una minore capacità di aggres-

sione ai capitali illeciti accumulati attraverso le condotte di frode sportiva e 

illecita gestione delle scommesse su eventi sportivi.  

 Al contempo, si interviene sul decreto legislativo n. 231 del 2001, 

prevedendo la responsabilità amministrativa delle società e degli enti per far 

fronte all'applicazione di tale istituto ai reati in argomento, al fine di deter-

minare una maggiore capacità di aggressione ai capitali illeciti accumulati, 

appunto, attraverso le condotte di frode sportiva e illecita gestione delle 

scommesse sugli eventi sportivi.  

Questo disegno di legge di ratifica della Convenzione del Consiglio 

d'Europa sulla manipolazione di competizioni sportive vogliamo dedicarlo a 

tutte le generazioni che, indossando la maglia del proprio atleta, sono certe 

di assistere a uno spettacolo vero di sport, senza alcun tipo di condiziona-

mento esterno, in quanto lo sport deve essere sinonimo di prevenzione e le-

galità. 

Per questi motivi il MoVimento 5 Stelle voterà convintamente sì 

all'approvazione del provvedimento in esame. (Applausi dai Gruppi M5S e 

L-SP-PSd'Az). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del disegno di legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dai Gruppi M5S e L-

SP-PSd'Az). 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno 
 

ZULIANI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ZULIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi senatori, sono 

qui a portare all'attenzione dell'Aula un tragico episodio accaduto nel fine 

settimana scorsa in quel di Venera di Sanguinetto, un Comune della provin-

cia di Verona, del Basso Veronese; un tragico episodio che ha visto travolto 

da un'auto un giovane ghanese di venti anni, un richiedente asilo.   

 Segnalo, appunto, la situazione del CAS situato su quella via, la 

Strada Regionale 10: un centro accoglienza straordinario sito in quella realtà 

già dal 2016. All'epoca, come sindaco del Comune limitrofo di Concamari-

se, manifestai il mio dissenso in quanto il centro si trovava - e si trova tutto-

ra - in una zona molto pericolosa: i giovani, che conoscono poco il nostro 

codice stradale, attraversano la strada che è molto trafficata, e rischiano la 
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loro vita, come la rischiano gli stessi automobilisti che la percorrono, met-

tendo in crisi un'attività del territorio.  

 Intanto, vorrei portare le mie condoglianze ai connazionali e alla fa-

miglia del ragazzo morto. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). 

Uso, però, quest'Aula per portare una mia istanza, alla quale spero si 

aggreghi anche la Presidenza, al Ministero dell'interno, perché la situazione 

deve essere assolutamente risolta. Il CAS, lì dov'è, non ci può stare. Tra l'al-

tro, in quella realtà c'è un'attività lavorativa importante che da più di cin-

quanta anni si svolge sul nostro territorio, un'attività di ristorazione.  

Abbiamo un complesso edilizio nella cui parte anteriore c'è l'Hotel 

Paradise, mentre nella parte posteriore c'è un ristorante. Sul piazzale anti-

stante, da cui si accede al ristorante, c'è questa attività lavorativa con dieci 

lavoratori richiedenti asilo che, non essendo a conoscenza delle nostre rego-

le, spesso si trovano in condizioni poco decorose, scoperti nel periodo estivo 

e trovati spesso anche dai residenti a urinare sul piazzale.  

Per risolvere il problema della sicurezza di questi ragazzi, degli abi-

tanti del territorio per il traffico stradale e per la salvaguardia di questa atti-

vità lavorativa chiedo in quest'Aula alla Presidenza di segnalare questa si-

tuazione. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). 

 

TARICCO (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TARICCO (PD). Signor Presidente, intervengo per sollecitare due 

interrogazioni sulla vicenda del percorso di fusione tra Alstom e Siemens, 

culminato con il diniego della Commissione europea all'autorizzazione. 

Parlo delle interrogazioni 3-00594 del 12 febbraio 2019 e 3-00483 

del 22 dicembre del 2018. Nella prima interrogazione chiedevamo al Go-

verno di tenere sotto stretta osservazione il percorso di fusione che sembra-

va essere imminente. Nella seconda abbiamo chiesto al Governo di vigilare 

alla luce della mancata fusione e, quindi, della riorganizzazione industriale 

che ne conseguirà.  

Nei giorni scorsi il presidente del Consiglio Conte, intervenendo in 

Aula in sede di question time, ha risposto che il Governo vigilerà e monito-

rerà per evitare criticità, cosa di cui siamo ovviamente molto grati. Nella 

mia interrogazione ponevamo un'attenzione più puntuale sulla necessità di 

richiedere all'azienda un confronto con le rappresentanze sindacali sulle 

strategie aziendali e per avere certezza sui piani industriali. La sensazione è 

che sia poco chiaro lo scenario nel quale, alla luce della mancata fusione, le 

aziende si stiano riorganizzando. Da questo punto di vista mi permetto di 

sollecitare la risposta all'interrogazione, ma soprattutto chiedo che il Gover-

no si faccia parte attiva di un tavolo di confronto con la proprietà e con le 

rappresentanze sindacali, perché crediamo che le maestranze abbiano diritto 

a sapere qual è la prospettiva nella quale si colloca la riorganizzazione a-

ziendale alla luce della mancata fusione. Crediamo infatti che i temi delle 

strategie aziendali e del confronto sui piani industriali debbano essere ri-

chiesti dal Governo alla proprietà, perché le maestranze hanno diritto a sa-
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pere qual è la prospettiva di lavoro nei singoli stabilimenti. (Applausi dal 

Gruppo PD). 

 

MIRABELLI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MIRABELLI (PD). Signor Presidente, intervengo per richiamare 

l'attenzione dell'Aula sui fatti, recentemente assurti agli onori delle crona-

che, avvenuti in questi giorni in provincia di Milano.  

In particolare, l'altro ieri in provincia di Milano due gravi fatti di 

sangue hanno segnato le cronache. Ci sono stati due omicidi di anziani in 

strada, probabilmente non collegati tra loro. Si tratta di due aggressioni ar-

mate con persone che hanno sparato in mezzo alla gente. Lo sottolineo per-

ché non ho letto alcuna reazione da parte del Ministro dell'interno che, inve-

ce, credo debba prestare attenzione a una situazione inedita e preoccupante 

per i territori di Rozzano e Basiglio. 

Se il Ministro dell'interno, invece che occuparsi di tutto lo scibile 

umano o delle elezioni che si susseguono nel Paese, riuscisse a ritagliarsi 

qualche minuto per concentrarsi sul proprio lavoro, sarebbe utile. Già si sta 

facendo passare l'idea, con la legittima difesa e la relativa propaganda, che 

lo Stato non è in grado di difendere le persone in casa e quindi si dà il mes-

saggio «difendetevi da soli». Se si desse la stessa risposta a Milano come a 

Napoli, dove succedono cose del genere e si ripetono fatti di sangue in stra-

da, sarebbe sbagliato: la risposta non può essere che i cittadini devono ar-

rangiarsi a difendersi ovunque. Serve che il Ministro dell'interno faccia il 

Ministro dell'interno, vi dedichi attenzione e si impegni per garantire la sicu-

rezza.  

Il Ministro dell'interno è molto impegnato e attento a mostrare il pu-

gno di ferro contro i richiedenti asilo e contro le ONG. Sarebbe ora che des-

se un messaggio chiaro anche per dire che lo Stato è impegnato a garantire 

la sicurezza dei cittadini e che c'è un Ministero, appunto quello dell'Interno, 

che si occupa di questo e non della propaganda, si occupa di contrastare il 

crimine e non le politiche per il trasporto pubblico del Comune di Milano, e 

che di fronte a vicende come queste lancia l'allarme, assume iniziative e non 

fa finta di niente. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

LONARDO (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LONARDO (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli senatori, ancora 

una volta sono qui a rivolgere al Ministro della salute un appello accorato, 

affinché dedichi un po' del suo preziosissimo tempo per risolvere i numero-

sissimi problemi dell'Ospedale di Benevento e di quello di Sant'Agata dei 

Goti. La invito a rispondere alle numerosissime interrogazioni a risposta 

scritta che ho presentato, riguardanti appunto la grave situazione della mia 

città: la prima interrogazione è la 4-00022dell'11 aprile 2018; la seconda è la 
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4-00199del 5 giugno; la terza è la 4-00179del 7 agosto, la quarta è la 4-

00821del 7 novembre e la quinta è la 4-01327del 26 febbraio.  

Mentre resto in attesa di risposte, mi è stato dato di apprendere dalla 

viva voce del presidente della Regione De Luca, il 16 febbraio ultimo scor-

so, a margine della manifestazione della cerimonia inaugurale «Sannio Fa-

langhina, Città Europea del vino 2019», a Benevento, che il Ministro ancora 

non approva formalmente il Piano ospedaliero e il Piano per l'edilizia ospe-

daliera e sanitaria, con relativo sblocco dei fondi. 

Inoltre sabato ultimo scorso, ho avuto un confronto-incontro sullo 

stato della sanità beneventana, con i rappresentanti di sindacati FIALS, FSI-

USAE, CGL-FP, NURSING-UP, che nel corso della riunione mi hanno rap-

presentato la difficoltà di interagire con il ministro Grillo. Infatti, anche loro 

hanno inviato numerose note per rappresentare la grave situazione. La prima 

lettera è stata inviata nel 19 ottobre 2018, e le altre a seguire: 15 gennaio 

2019, 18 gennaio, 24 gennaio, 4 febbraio e 14 febbraio. Credo che non deb-

ba aggiungere altro, perché quello che ho detto già parla molto chiaro con 

riferimento all'attività di questo Ministro a fronte di difficoltà immense.  

Sono una rappresentante del popolo e i sindacati rappresentano il 

popolo. Evidentemente questo Governo non ama interagire con il popolo: è 

quanto devo rilevare. Apprendo anche che il Ministro si sta recando nelle 

varie strutture di pronto soccorso; la invito quindi formalmente a venire 

nell'altra Campania, perché Benevento appartiene all'altra Campania (è una 

città molto accogliente), per poter constatare di persona qual è la situazione.  

La situazione è gravissima e non arrivano le risposte. A questo pun-

to, non possiamo far altro che insorgere. Lo faccio nei modi che la democra-

zia mi consente e lo farò evidentemente tutte le volte che ci sarà una seduta 

d'Aula, se il Ministro non interverrà per prendere dei provvedimenti. Non 

sto facendo altro che invitarla a prendere visione di una situazione che è 

molto grave. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 

PRESIDENTE. La Presidenza si farò carico di inoltrare le sue richie-

ste, senatrice Lonardo. 

 

LUCIDI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LUCIDI (M5S). Signor Presidente, ho l'onore di intervenire oggi an-

che in qualità di neo presidente del Gruppo interparlamentare di amicizia I-

talia-Azerbaijan, per ricordare a quest'Assemblea e al Paese una delle trage-

die della storia contemporanea, poco o quasi per nulla conosciuta. Proprio in 

questi giorni (era il 26 febbraio) ricorre il ventisettesimo anniversario della 

strage di Khojaly, dove vennero uccisi moltissimi civili di etnia azera duran-

te la guerra del Nagorno Karabakh. 

Secondo le diverse stime, a morire durante l'attacco dell'esercito 

dell'Armenia al villaggio di Khojaly furono 613 civili, mentre molti altri 

vennero fatti prigionieri. Human Rights Watch ha descritto il massacro di 

Khojaly come «il più grande e orribile massacro del conflitto» del Nagorno 
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Karabakh, tra Armenia e Azerbaijan. Da oltre vent'anni, con l'occupazione 

militare da parte dell'Armenia dell'area del Nagorno Karabakh, regione 

dell'Azerbaijan, e delle sette regioni azere circostanti, l'Armenia ha invaso 

circa il 20 per cento del territorio dell'Azerbaijan. Quando si parla del con-

flitto tra Armenia e Azerbaijan è importante ricordare che ci sono quattro 

risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (nn. 822, 853, 874 

e 884 del 1993), che chiedono il ritiro delle forze armate dell'Armenia dai 

territori occupati dell'Azerbaijan. Tali risoluzioni non hanno avuto seguito. 

Va anche ricordata la risoluzione del Parlamento europeo del 23 ot-

tobre 2013, nella quale si sostiene con forza la risoluzione del conflitto tra 

Armenia e Azerbaijan attraverso l'applicazione delle risoluzioni del Consi-

glio di sicurezza delle Nazioni Unite. Mi preme ricordare che il contesto è 

quello della dissoluzione dell'Unione Sovietica e dell'emergere delle molte-

plici etnie che componevano l'unione e che, all'indomani del crollo del bloc-

co sovietico, si ritrovarono in guerra tra loro. Abbiamo visto purtroppo già 

nei Balcani quanto le guerre scatenate dai moti indipendentisti delle ex Re-

pubbliche sovietiche crearono dei veri e propri genocidi, che, forse più che 

in altri contesti, colpirono la popolazione, con l'intento di annientare un'etnia 

rispetto a un'altra. 

La guerra del Nagorno Karabakh è in generale poco conosciuta, ma 

dura tutt'oggi. Durante la scorsa legislatura abbiamo avuto modo di manife-

stare la nostra preoccupazione per il riemergere del conflitto; infatti, tra il 2 

e il 5 aprile 2016, armeni e azeri si sono scontrati ai confini tra le due regio-

ni, con quasi 180 morti tra i militari degli schieramenti in campo. 

Per questo auspico e auspichiamo una nuova fase di iniziative volte a 

promuovere il dialogo tra gli attori in campo, tale da risolvere definitiva-

mente un conflitto che si trascina ormai da troppo tempo e che, va detto, in-

fluenza pesantemente le società dei Paesi coinvolti, con un continuo stato di 

guerra latente, di cui, come è evidente, a soffrire sono i cittadini, le regole 

democratiche e la normale vita del Paese. 

Per questo, signor Presidente, mi auguro - e lo stimolerò in tal senso 

- che il nostro Governo del cambiamento voglia prendere l'iniziativa per 

promuovere il dialogo e arrivare presto a una pace compiuta, in conformità 

con le risoluzioni dell'ONU, dando finalmente tranquillità a quella martoria-

ta regione e assicurando giustizia alle vittime di guerra, in modo da superare 

finalmente i postumi della guerra fredda. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea gli studenti dell'Istitu-

to alberghiero «Domenico Rea» di Nocera Inferiore, in provincia di Salerno, 

che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
  

MODENA (FI-BP). Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MODENA (FI-BP). Signor Presidente, colleghi, ho chiesto la parola 

perché volevo portare all'attenzione dell'Aula, visto che si parla molto di in-

digenza, di povertà e di tutti gli argomenti che attengono agli effetti della 

crisi che dura da dieci anni nel nostro Paese, alcuni rimedi che esistono, ma 

che probabilmente hanno avuto una scarsa attenzione da parte del Parlamen-

to per la contingenza temporale. Mi spiego. Oggi, quando parliamo del debi-

to delle famiglie o del debito caricato sulle persone, siamo di fronte a nume-

ri abbastanza importanti. Le ultime rilevazioni danno una media di circa 

20.000 euro a testa; non mi riferisco al debito pubblico, ma ai debiti dovuti a 

mutui o a finanziamenti che le famiglie non riescono a pagare e, in generale, 

al fatto che le famiglie si trovano in difficoltà perché segnalate dalla CRIF 

eccetera.  

Ci troviamo di fronte a persone che pagano con estremo ritardo le ra-

te di questi mutui, con il coinvolgimento di giovani, visto che le fasce di età 

vanno dai quarantaquattro ai cinquantaquattro anni.  

C'è peraltro ancora più confusione perché il fatto che in quest'ultima 

fase i crediti siano stati anche ceduti dalle banche ha determinato che, anche 

volendo, le famiglie o i singoli, che vogliono provare a capire come fare con 

la casa mandata all'asta, non hanno più un interlocutore. 

Questo argomento riguarda il modo in cui nella fase che stiamo at-

traversando, dove usciamo ed entriamo da una porta girevole in una crisi 

che ha tanti volti e tante facce, dobbiamo guardare alle macerie che ci siamo 

lasciati alle spalle in questi dieci anni e a quelle che verranno.  

Un punto di passaggio fondamentale è la questione relativa al fatto 

che una persona deve trovare una strada certa dal punto di vista normativo 

per fare quello che nel caso di fallimento si chiama esdebitazione, pagando 

cioè quanto può e chiudendo con i debiti. 

Questo provvedimento è passato all'esame delle competenti Com-

missioni giustizia della Camera e del Senato nel periodo della manovra, ma 

non si è focalizzata l'attenzione sull'importanza del tema. 

C'è una possibilità comunque di continuare ad intervenire ed io credo 

che il Parlamento, a cominciare dal Senato, debba concentrarsi nuovamente 

sul tema, per un approfondimento complessivo di questo decreto legislativo, 

che nasce da una legge delega, perché è importantissimo per la gestione del 

debito e delle difficoltà che oggi incontrano le famiglie normali. 

Le persone che sono passate attraverso la crisi e che hanno problemi 

chiedano di avere una strada per uscire dalle loro difficoltà ed era questo ciò 

che doveva fare la legge cosiddetta salva suicidi.  

Dobbiamo assolutamente individuare delle procedure semplici per 

mettere un punto ad un periodo di difficoltà, in modo da consentire a queste 

persone di tornare a lavorare, anche come autonomi, nella vita di tutti i gior-

ni. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 

CIAMPOLILLO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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CIAMPOLILLO (M5S). Signor Presidente, intervengo per esprimere 

il mio indignato sconcerto in merito all'esito dei lavori della Commissione di 

indagine conoscitiva della Camera sulla xylella.  

Siamo di fronte ad un premeditato atto di procurato allarme reso at-

traverso dichiarazioni false e pretestuose. In particolare, il collega Giuseppe 

L'Abbate, colui che avrebbe dovuto difendere gli interessi dei cittadini pu-

gliesi, degli agricoltori veri di Puglia, quelli che da generazioni custodisco-

no gelosamente i meravigliosi ulivi e il preziosissimo olio di oliva pugliese, 

ha svenduto tutto questo per assecondare gli sporchi interessi dei soliti noti 

in Puglia. 

 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, senatore, ma lei non può interloqui-

re sui lavori della Camera dei deputati. La invito dunque a modulare il suo 

intervento e ad intervenire su temi di carattere generale.  

 

CIAMPOLILLO (M5S). Ho capito, ma sto raccontando un fatto ac-

caduto. 

La sola deputata veneta Sara Cunial si è opposta con il suo voto alle 

indecenti conclusioni della Commissione, impedendone quanto meno l'ado-

zione all'unanimità. 

Eppure, grazie a questo risultato, milioni di ulivi sani rischiano di es-

sere tagliati inutilmente e il paesaggio pugliese rischia di essere totalmente 

distrutto. 

I secolari e monumentali ulivi saranno sostituiti con ulivi bassi... 

 

PRESIDENTE. Mi scusi ancora se la interrompo, senatore, poi le fa-

rò recuperare il tempo. Lei può parlare ovviamente dell'argomento, ma non 

può entrare nel merito dei lavori delle Commissioni della Camera. Credo di 

essermi espressa con chiarezza. La ringrazio. 

 

CIAMPOLILLO (M5S). Come dicevo, in Puglia i secolari e monu-

mentali ulivi saranno sostituiti con ulivi bassi di nessun pregio (leccino e fa-

volosa), comunque potenziali portatori di xylella, la cui coltivazione - al 

contrario degli ulivi tipici del luogo - richiede un fabbisogno idrico che il 

territorio pugliese non potrà mai assicurare. 

Una follia totale che porterà alla rovina della produzione del pregia-

tissimo olio pugliese per dare spazio a sfruttamenti intensivi e di scarso va-

lore. Per giustificare tutto questo si dice che si può solo eradicare, non ci so-

no cure. Tutte falsità indegne. È vero che la scienza non ha mai detto che la 

xylella non possa essere combattuta e vinta. In Puglia ci sono valorosi ricer-

catori che nella totale e colpevole indifferenza del locale Consiglio naziona-

le delle ricerche (CNR), da sempre mosso dall'unico fine di percepire i dena-

ri pubblici per automantenere la propria inutilità e autoreferenzialità, svol-

gono da anni sperimentazioni che hanno dimostrato esattamente il contrario. 

Si pensi al metodo Scortichini o a quello, completamente biologico, del 

Nuovoulivo. Tutto questo perché è assolutamente inutile tagliare gli alberi, 

come autorevolmente sostenuto da scienziati, come il professor Marco Nuti, 
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la professoressa Margherita Ciervo, la dottoressa Margherita D'Amico, il 

professor Domenico Pierangeli, dell'Università della Basilicata, come il pro-

fessor Gianluigi Rana, la professoressa Donatella Battaglia, la dottoressa e 

ricercatrice Laura Scrano, il professor Michele Perniola, il professor Cristos 

Xiloyannis, la professoressa Patrizia Falabella. Servono buone pratiche per 

la prevenzione a cui andrebbero destinati i fondi pubblici a sostegno degli 

agricoltori.  

Serve poi il coraggio di dare spazio al metodo Scortichini e al meto-

do Nuovo ulivo. La xylella si può sconfiggere con l'ingegno dei nostri 

scienziati e le buone prassi dei nostri contadini. In ogni caso tagliare gli uli-

vi non serve a nulla, non serve ad evitare la diffusione del batterio, visto che 

il batterio è presente ovunque su 300 specie e non solo sugli ulivi ed è in 

grado di propagarsi comunque. Del resto, se il problema vero fosse quello 

del contagio, essendo trascorsi di certo almeno cinque anni dall'annunciata 

emergenza xylella, il batterio avrebbe avuto tutto il tempo per infettare gli 

ulivi limitrofi. Invece i dati della Regione stessa ci indicano che la percentu-

ale di alberi infetti ad oggi non supera l'1,8 per cento, la stessa percentuale 

del 2013. E, allora, di quale emergenza parliamo? Così facendo si distrugge 

soltanto l'immagine della Puglia nel mondo, quella Puglia che il National 

Geographic ha definito la Regione più bella del mondo. Che senso ha abbat-

tere milioni di alberi di ulivi in gran parte sani e così stravolgere del tutto 

l'ambiente pugliese e la stessa produzione olearia della Regione? Una posi-

zione del tutto incomprensibile, al limite della follia, se dietro in realtà non 

si nascondesse l'intento evidentemente fraudolento di assicurare a presunti 

imprenditori del settore, in gran parte ormai trasformatisi in burocrati delle 

relative organizzazioni sindacali, fondi europei e impropri, causando così la 

distruzione totale di un settore nevralgico della Puglia che da sempre ha fat-

to della qualità delle sue olive e, dunque, dei suoi alberi di ulivo il fiore 

all'occhiello della propria terra e della sua imprenditoria.  

Continueremo il nostro impegno a difesa della Puglia e della sua sa-

na agricoltura, dell'ambiente e dei meravigliosi ulivi che tutto il mondo ci 

invidia. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Buccarella). 

 

TIRABOSCHI (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TIRABOSCHI (FI-BP). Signor Presidente, intervengo per chiedere 

la risposta a due interrogazioni che avevo formulato. Vado in ordine di data, 

dalla più recente alla più datata; la più recente è la 3-00490 del 9 gennaio; la 

più datata è la 4-01023 del 18 dicembre 2018. 

Molto sinteticamente, iniziando dalla più recente; alla fine del 2018 

si è svolta, a New York una conferenza internazionale sul tema delle loca-

zioni brevi. Un settore attualmente dominato da pratiche illegali che, invece, 

se ben regolamentato, potrebbe diventare una parte integrante dell'economia 

nel segno della responsabilità sociale e della sostenibilità economica, met-

tendo quindi al bando le speculazioni immobiliari e riportando lo strumento 

alla sua mission originaria.  
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Chiedo quindi al Ministro del turismo cosa intende mettere in campo 

per recepire i principi (circa una decina) che la conferenza internazionale 

aveva messo in luce, al fine di favorire, da una parte, chiaramente la respon-

sabilità sociale dell'home sharing e, dall'altra, contrastare tutti i professioni-

sti della speculazione immobiliare, così come estirpare l'evasione fiscale di-

lagante in questo settore di economia, che fattura peraltro delle somme con-

siderevoli e che non può essere sottoposto solo all'istituenda imposta sui 

servizi digitali, ma deve essere regolamentato in una maniera più totale ed 

olistica, attraverso il rispetto sia di norme vincolanti sotto il profilo della si-

curezza - pensiamo a tutto quello che noi albergatori dobbiamo osservare - 

sia di normative fiscali più eque che prevedano identici livelli di tassazione 

previsti anche per gli hotel.  

La seconda interrogazione era invece indirizzata al Ministro dell'am-

biente e muoveva dalla considerazione di informazioni provenienti da fonti 

di stampa autorevoli dalle quali si apprende che circa il 12 per cento dei ri-

fiuti italiani non trova destinazione e si accumula senza indirizzarsi né verso 

il riciclo, né verso lo smaltimento in quanto non ci sono sufficienti impianti 

di selezione, di rigenerazione, di trattamento e di recupero energetico, che 

sarebbero necessari per raggiungere il 65 per cento del riciclo, percentuale 

richiesta dall'Unione europea, e per scendere sotto il 10 per cento di smalti-

mento in discarica. 

Quindi, alla luce di queste considerazioni, chiediamo al Ministro 

competente quali siano gli investimenti volti a sostenere una strategia di 

medio - lungo termine, sulla quale peraltro sappiamo che il nostro Paese è in 

ritardo, che punti da una parte alla prevenzione e al riuso e dall'altra sosten-

ga un nuovo corso industriale per realizzare gli impianti necessari al riciclo 

e all'incenerimento che sono indispensabili per dar via concretamente all'e-

conomia circolare. 

Infine, e concludo, sul fronte della transizione energetica dalle fonti 

fossili alle energie rinnovabili, si chiede di sapere quali siano le misure volte 

a sostenere gli investimenti affinché i grandi fondi di investimento, che sap-

piamo essere quelli che hanno i veri denari, consapevoli dell'elevato costo 

da sostenere per estrarre le fonti fossili, investano sulle energie rinnovabili, 

spostando quindi i loro flussi di cassa per gli investimenti in infrastrutture. 

(Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 

MALAN (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FI-BP). Signor Presidente, intervengo per una questione 

interna al Senato. Ho già intrapreso alcune azioni per segnalare il fatto che, 

salvo che nei momenti tranquilli come questo, nel normale svolgimento dei 

lavori di Aula, l'amplificazione dell'impianto audio è ben al di sopra dei li-

velli massimi previsti dalla legge nei luoghi di lavoro.  

Nel corso dell'ultimo intervento, poco fa, c'è stata addirittura una 

media di 95 decibel, quando il limite massimo è 87. Ricordo, peraltro, che si 

tratta di una scala logaritmica per cui 8 punti in più vogliono dire circa l'80 
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per cento in più, parlando di quello che percepisce l'orecchio umano perché 

per quanto riguarda l'intensità del rumore è maggiore. Comunque, l'orecchio 

umano è fatto molto bene, di conseguenza un aumento di dieci volte dell'in-

tensità del rumore corrisponde "solo" ad un raddoppio della pressione sull'o-

recchio stesso. 

Ho già inoltrato questo appello in diversi modi e lo faccio anche in 

questa sede: qui ci sono i senatori, c'è il personale che ha diritto, come tutti 

credo (persino i senatori), a stare in un ambiente che non abbia meno tutele 

di quelle che magari ci sono in una officina, dove al di sopra di un certo li-

vello di rumore si dovrebbero utilizzare attrezzature come le cuffie che pro-

teggono le orecchie dai rumori eccessivi, cosa che evidentemente sarebbe 

irrazionale in questa sede. Ci sono delle disparità, anche a seconda del mi-

crofono, anche se non so da che cosa dipenda. In alcuni casi, infatti, l'inter-

vento si mantiene tutto al di sopra di determinati livelli e in altri casi, inve-

ce, si può sentire un intervento a toni più normali, indipendentemente dalla 

voce di chi parla. Poi, naturalmente, se chi parla alza la voce è normale che 

il volume sia più alto però ci deve essere un dispositivo che non permetta di 

salire al di sopra di un certo livello. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 

PRESIDENTE. Grazie senatore Malan, trasmetteremo alla Presiden-

za la sua richiesta. 

 

GIAMMANCO (FI-BP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GIAMMANCO (FI-BP). Signor Presidente, intervengo solamente 

per dire che ieri, durante la votazione sul decreto che riguarda il reddito di 

cittadinanza e Quota 100, una collega senatrice del MoVimento 5 Stelle è 

intervenuta dicendo che Di Maio si è recato a visitare i lavoratori della Blu-

tec, lo stabilimento industriale che si trova a Termini Imerese in provincia di 

Palermo, lo scorso ottobre, lasciando intendere che il Ministro si stia occu-

pando di questi lavoratori. Sì, è vero, il Ministro e si è recato ad ottobre nel-

lo stabilimento della Blutec di Termini Imerese dicendo che avrebbe fatto a 

novembre un incontro con le parti interessate al Ministero dello sviluppo 

economico. Poi però non se n'è saputo più nulla.  

Finalmente, grazie alla protesta di tutto il comprensorio di Termini 

Imerese, dei sindaci in prima persona con la guida del sindaco di Termini 

Imerese, qualcosa si è mosso, ma solo qualche giorno fa, in seguito - lo ripe-

to - a una grande protesta davanti al Ministero dello sviluppo economico qui 

a Roma. Tutti i sindaci del comprensorio erano presenti ed hanno protestato 

perché ai lavoratori in cassa integrazione non era stata rinnovato tale sussi-

dio (parliamo di circa 1.000 lavoratori, quindi di circa 1.000 famiglie in e-

strema difficoltà per le problematiche che sta attraversando la Blutec).  

Grazie a questa sollevazione dei sindacati e dei sindaci, finalmente il 

Ministro dello sviluppo economico ha deciso di rinnovare la cassa integra-

zione per questi lavoratori, ma per soli sei mesi, quindi fino al prossimo 

giugno. Io, come rappresentante di Forza Italia e come senatrice siciliana, 
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dico che è troppo poco. Noi, come Forza Italia, chiediamo che il rinnovo ar-

rivi al 31 dicembre di quest'anno e non fino al 31 giugno.  

Mi auguro che il ministro Di Maio sia sensibile alla causa di questi 

lavoratori perché, colleghi, va bene tutto e va bene anche fare propaganda 

col reddito di cittadinanza, ma dobbiamo anche pensare a chi un lavoro ce 

l'ha già e rischia di perderlo. Dati i numeri della nostra economia, credo che 

non ci sia nulla da sperare, quindi non dobbiamo essere ottimisti, ma dob-

biamo aiutare i lavoratori in difficoltà, soprattutto quelli del comparto indu-

striale, che ha visto calare la sua produzione.  

Ripeto, mi auguro che il ministro Di Maio metta testa e cuore ai tanti 

tavoli di crisi aziendale aperti e mi auguro che prenda a cuore la causa dei 

lavoratori della Blutec di Termini prorogando loro la cassa integrazione al-

meno fino al 31 dicembre di quest'anno e non solo fino alla fine di giugno. 

(Applausi dal Gruppo FI-BP). 

 

COMINCINI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

COMINCINI (PD). Signor Presidente, con questo breve intervento 

le chiederei di farsi tramite presso gli esponenti del Governo per affrontare 

una situazione che reputo incresciosa e veramente indegna di un Paese civi-

le. L'isola di Linosa nell'arcipelago delle Pelagie si trova da due mesi senza 

più benzina perché, a seguito di un controllo operato da parte dei Vigili del 

fuoco, una targhetta sulla quale era riportato un numero di matricola non più 

leggibile è bastato per far chiudere l'impianto. 

Da due mesi non c'è più benzina disponibile in quest'isola e, come 

può immaginare, sta diventando problematico spostare la posta, portare i 

bambini a scuola, effettuare gli interventi della guardia medica. Insomma, è 

una situazione indegna di un Paese moderno. Nessuno riesce ad intervenire 

per risolvere la questione.  

Gli abitanti dell'isola si sono rivolti anche al Presidente della Repub-

blica e hanno consegnato 210 tessere elettorali. Se teniamo conto che nell'i-

sola di Linosa abitano 450 persone e sono circa 350 gli iscritti alle liste elet-

torali, la loro protesta credo sia comprensibile e vibrante; è una protesta di 

persone che non possono essere lasciate nella condizione di non potersi 

muovere.  

La Regione Sicilia ha messo a disposizione trasporti gratuiti per otto 

giorni per andare all'isola di Lampedusa e potersi rifornire, ma l'isola di 

Lampedusa dista più di due ore di traghetto all'andata e altre due ore al ri-

torno. Gli otto giorni messi a disposizione dalla Regione Sicilia non sono 

bastati a risolvere il problema, perché il gestore dell'impianto ha chiesto alla 

compagnia di benzina di sostituire l'impianto. La cosa evidentemente non è 

veloce. 

Sarebbe bastata una piccola proroga per consentire, mentre si sostitu-

tiva la pompa, la fruizione del servizio, ma così - ahimè - non è stato.  

Le chiedo di intervenire presso il Ministero dell'interno e presso il 

Ministero dello sviluppo economico perché prendano in mano la situazione 
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e trovino una soluzione, pur temporanea, per permettere a questi cittadini i-

taliani di vivere in una maniera decente, corretta e civile. (Applausi dal 

Gruppo PD). 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni per-

venute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commis-

sioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del 

Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta o-

dierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di martedì 5 marzo 2019  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica marte-

dì 5 marzo, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno: 

 

Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 gennaio 2019, 

n. 1, recante misure urgenti a sostegno della Banca Carige S.p.a. - Cassa di 

risparmio di Genova e Imperia (approvato dalla Camera dei deputati) 

(1063) 

  

La seduta è tolta (ore 12,40). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE   

Conversione in legge del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante di-

sposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni (1018) 

(V. nuovo titolo)  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 

2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 

e di pensioni (1018) (Nuovo titolo)   

  

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE  

Art. 1.  

1. È convertito in legge il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante di-

sposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di 

legge composto del solo articolo 1. Cfr. anche seduta n. 94.  

  

DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, 

COMMA 3, DEL REGOLAMENTO  

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul 

valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005 

(257)   

  

PROPOSTA DI QUESTIONE SOSPENSIVA  

QS1  

ROMEO, PATUANELLI 

Approvata  

Il Senato,  

            in sede di esame dei disegni di legge nn. 257 e 702, recanti Ratifica 

ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore 

del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005, 

        premesso che: 
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            la traduzione in lingua italiana di tale Convenzione necessita di un 

esame e di una discussione più approfondita, per evitare il rischio di inter-

pretazioni ambigue o non univoche, suscettibili di generare incertezze nel 

diritto; 

            a tal proposito, si richiama in particolare la traduzione del termine 

"cultural heritage" con la locuzione "eredità culturale", che modifica pro-

fondamente il concetto stesso di patrimonio culturale, proponendo una nuo-

va visione del rapporto tra questo e le comunità che lo custodiscono; 

            fatti salvi i principi generali della Convenzione, si ritiene prioritario 

contemperarne le linee guida con la necessità di salvaguardare le peculiarità 

in ambito artistico e culturale proprie del percorso storico di ogni comunità 

nazionale, ponendo particolare attenzione sulla tutela delle diversità e delle 

specificità culturali; 

            si ritiene pertanto necessaria una più adeguata e approfondita valuta-

zione sulla tematica che riguarda il settore culturale; 

            si auspica, quindi, che il Governo valuti la possibilità di proporre 

modifiche emendative, previste dall'articolo 22 comma b) della Convenzio-

ne, al fine di superare le criticità emerse, 

        delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di sospendere la di-

scussione dei disegni di legge nn. 257 e 702 al fine di consentire alla 3
a
 

Commissione un ulteriore esame.  

 

  

DISEGNO DI LEGGE   

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla ma-

nipolazione di competizioni sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 

2014 (773)   

  

ARTICOLI DA 1 A 7   

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione 

del Consiglio d'Europa sulla manipolazione di competizioni sportive, fatta a 

Magglingen il 18 settembre 2014.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 
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1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1 

della presente legge, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in 

conformità a quanto disposto dall'articolo 32 della medesima Convenzione.  

Art. 3.  

Approvato  

(Autorità per la regolamentazione delle scommesse sportive ai sensi dell'ar-

ticolo 9 della Convenzione) 

1. L'autorità per la regolamentazione delle scommesse sportive ai sensi 

dell'articolo 9 della Convenzione di cui all'articolo 1 della presente legge è 

l'Agenzia delle dogane e dei monopoli.  

Art. 4.  

Approvato  

(Applicazione di pene accessorie) 

1. Dopo l'articolo 5 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, è inserito il se-

guente: 

«Art. 5-bis. - (Confisca). - 1. Nel caso di condanna o di applicazione della 

pena su richiesta delle parti, a norma dell'articolo 444 del codice di procedu-

ra penale, per uno dei delitti previsti dagli articoli 1 e 4 della presente legge, 

è sempre ordinata la confisca delle cose, dei beni e degli strumenti informa-

tici o telematici che servirono o furono destinati a commettere il reato e del-

le cose e dei beni che ne costituiscono il prodotto, il profitto o il prezzo, sal-

vo che appartengano a persone estranee al reato medesimo. 

2. Nel caso in cui non sia possibile procedere alla confisca di cui al comma 

1, il giudice ordina la confisca di beni di valore equivalente a quelli che co-

stituiscono il prodotto, il profitto o il prezzo del reato e di cui il reo ha la di-

sponibilità, anche indirettamente o per interposta persona. Si applica il terzo 

comma dell'articolo 322-ter del codice penale».  

Art. 5.  

Approvato  

(Reati in materia di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gio-

co o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vie-

tati) 

1. Dopo l'articolo 25-terdecies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 

è inserito il seguente: 

«Art. 25-quaterdecies. - (Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo 

di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi 

vietati). - 1. In relazione alla commissione dei reati di cui agli articoli 1 e 4 

della legge 13 dicembre 1989, n. 401, si applicano all'ente le seguenti san-

zioni pecuniarie: 

a) per i delitti, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 
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b) per le contravvenzioni, la sanzione pecuniaria fino a duecentosessanta 

quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettera a), 

del presente articolo, si applicano le sanzioni interdittive previste dall'artico-

lo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno».  

Art. 6.  

Approvato  

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione delle 

disposizioni di cui alla presente legge con le risorse umane, strumentali e fi-

nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica.  

Art. 7.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale .  
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 Allegato B  

 

  

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 773  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. Disegno di legge n. 1018. Votazione finale  264 263 004 149 110 130 APPR. 

2 Nom. Disegno di legge n. 257. Votazione questione sospensiva, Romeo e Patuanelli  251 250 016 139 095 118 APPR. 

3 Nom. Disegno di legge n. 773. Articolo 1  238 237 013 224 000 113 APPR. 

4 Nom. DDL n. 773. Articolo 2  238 237 013 224 000 113 APPR. 

5 Nom. DDL n. 773. Articolo 3  238 237 013 224 000 113 APPR. 

6 Nom. DDL n. 773. Articolo 4  243 242 013 229 000 115 APPR. 

7 Nom. DDL n. 773. Articolo 5  235 234 012 222 000 112 APPR. 

8 Nom. DDL n. 773. Articolo 6  243 242 013 229 000 115 APPR. 

9 Nom. DDL n. 773. Articolo 7  244 243 013 230 000 116 APPR. 

10 Nom. DDL n. 773. Votazione finale  248 247 013 234 000 118 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

  

vot_0.htm
vot_0.htm
vot_0.htm
vot_0.htm
vot_0.htm
vot_0.htm
vot_0.htm
vot_0.htm
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  

Abate Rosa Silvana F F F F F F F F F F 

Accoto Rossella F F F F F F F F F F 

Agostinelli Donatella F F F F F F F F F F 

Aimi Enrico C C F F F F F F F F 

Airola Alberto F F F F F F F F F F 

Alberti Casellati Maria Elisab P                   

Alderisi Francesca C C F F F F F F F F 

Alfieri Alessandro M M M M M M M M M M 

Anastasi Cristiano F F F F F F F F F F 

Angrisani Luisa F F F F F F F F F F 

Arrigoni Paolo M M M M M M M M M M 

Astorre Bruno   C F F F F F F F   

Auddino Giuseppe F F F F F F F F F F 

Augussori Luigi F F F F F F F F F F 

Bagnai Alberto F F           F F F 

Balboni Alberto C A A A A A A A A A 

Barachini Alberto C C F F F F F F F F 

Barbaro Claudio F F F F F F F F F F 

Barboni Antonio                     

Battistoni Francesco C C F F F F F F F F 

Bellanova Teresa C C F F F F F F F F 

Berardi Roberto C C F F F F F F F F 

Bergesio Giorgio Maria F F F F F F F F F F 

Bernini Anna Maria C C F F F F   F F F 

Bertacco Stefano C A A A A A A A A A 

Berutti Massimo Vittorio C C F F F F     F F 

Biasotti Sandro Mario C C F F F F F F F F 

Binetti Paola     F F F F F F F F 

Bini Caterina C C F F F F   F F F 

Biti Caterina C C F F F F F F F F 

Bogo Deledda Vittoria F. M. M M M M M M M M M M 

Boldrini Paola C C F F F F F F F F 

Bonfrisco Anna F F F F F F F F F   

Bongiorno Giulia F M M M M M M M M M 

Bonifazi Francesco C C                 

Bonino Emma C C F F F F F   F F 

Borghesi Stefano F F F F F F F F F F 

Borgonzoni Lucia F                   

Bossi Simone F F F F F F F F F F 

Bossi Umberto M M M M M M M M M M 

Bottici Laura F F F F F F F F F F 

Botto Elena F F F F F F F F F F 

Bressa Gianclaudio C C F F F F F F F F 

Briziarelli Luca M M M M M M M M M M 

Bruzzone Francesco F F F F F F F F F F 

Buccarella Maurizio F A F F F F F F   F 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  

Caliendo Giacomo C C F F F F F F F F 

Campagna Antonella F F F F F F F F F F 

Campari Maurizio F F F F F F F F F F 

Candiani Stefano F F                 

Candura Massimo F F F F F F F F F F 

Cangini Andrea   C               F 

Cantù Maria Cristina F F F F F F F F F F 

Carbone Vincenzo C C F F F F   F F F 

Cario Adriano F F F F F F F F F F 

Casini Pier Ferdinando C C F F F F F F F F 

Casolati Marzia F F F F F F F F F F 

Castaldi Gianluca F F F F F F F F F F 

Castellone Maria Domenica F F F F F F F F F F 

Castiello Francesco F F F F F F F F F F 

Catalfo Nunzia F                   

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M 

Causin Andrea C C F F F F F F F F 

Centinaio Gian Marco F F F F F M F F F F 

Cerno Tommaso                     

Cesaro Luigi C C               F 

Ciampolillo Alfonso F F F F F F F F F F 

Cioffi Andrea M M M M M M M M M M 

Ciriani Luca C A A A A A   A A A 

Cirinnà Monica M M M M M M M M M M 

Collina Stefano C C F F F F F F F F 

Coltorti Mauro F F F F F F F F F F 

Comincini Eugenio Alberto C C F F F F F F F F 

Conzatti Donatella C C F F F F F F F F 

Corbetta Gianmarco F F F F F F F F F F 

Corrado Margherita F F F F F F F F F F 

Craxi Stefania Gabriella A.                     

Crimi Vito Claudio F                   

Croatti Marco F F F F F F F F F F 

Crucioli Mattia F F F F F F F F F F 

Cucca Luigi Giuseppe Salvatore C C F F F F F F F F 

Dal Mas Franco C C       F F F F F 

D'Alfonso Luciano C C F F F F F F F F 

Damiani Dario C C F F F F F F F F 

D'Angelo Grazia M M M M M M M M M M 

D'Arienzo Vincenzo C C F F F F F F F F 

De Bertoldi Andrea                     

De Bonis Saverio F   F F F F   F F F 

De Falco Gregorio                     

De Lucia Danila F F F F F F F F F F 

De Petris Loredana                     

De Poli Antonio C C                 

De Siano Domenico C C               F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  

De Vecchis William F F F F F F F F F F 

Dell'Olio Gianmauro F F F F F F F F F F 

Dessì Emanuele F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Gabriella C F F F F F F F F F 

Di Marzio Luigi F F F F F F F F F F 

Di Micco Fabio F F F F F F F F F F 

Di Nicola Primo F F F F F F F F F F 

Di Piazza Stanislao F F F F F F F F F F 

Donno Daniela F F F F F F F F F F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria F F F F F F F F F F 

Durnwalder Meinhard M C               F 

Endrizzi Giovanni F F F F F F F F F F 

Errani Vasco A C F F F F F F F F 

Evangelista Elvira Lucia F F F   F F       F 

Faggi Antonella F F F F F F F F F F 

Fantetti Raffaele C C F F F F F F F F 

Faraone Davide                     

Fattori Elena     F F F F F F F F 

Fazzolari Giovanbattista                     

Fazzone Claudio M M M M M M M M M M 

Fede Giorgio F F F F F F F F F F 

Fedeli Valeria C C F F F F F F F   

Fenu Emiliano F F F F F F F F F F 

Ferrara Gianluca F F       F F F F F 

Ferrari Alan C   F F F F F F F F 

Ferrazzi Andrea C C               F 

Ferrero Roberta F F F F F F F F F F 

Ferro Giuseppe Massimo M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara F   F F F F F F F F 

Floris Emilio C C F F F F F F   F 

Fregolent Sonia F F F F F F F F F F 

Fusco Umberto F F F F F F F F F F 

Galliani Adriano C C F F F F F F F F 

Gallicchio Agnese F F F F F F F F F F 

Gallone Maria Alessandra C C F F F F F F F F 

Garavini Laura C C F F F F F F F F 

Garnero Santanchè Daniela C A                 

Garruti Vincenzo F F F F F F F F F F 

Gasparri Maurizio                     

Gaudiano Felicia F F F F F F F F F F 

Ghedini Niccolò                     

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M 

Giammanco Gabriella C C F F   F F F F A 

Giannuzzi Silvana F F F F F F F F F F 

Giarrusso Mario Michele F F F F F F F F F F 

Ginetti Nadia C C         F F F F 

Giro Francesco Maria C                   
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  

Girotto Gianni Pietro F                   

Granato Bianca Laura F C F F F F F F F F 

Grassi Ugo F F F F F F F F F F 

Grasso Pietro A C F F F F F F F F 

Grimani Leonardo C C F F F F F F F F 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F 

Iannone Antonio C A A A A A A A A A 

Iori Vanna C C F F F F F F F F 

Iwobi Tony Chike F F F F F F F F F F 

La Mura Virginia M M M M M M M M M M 

La Pietra Patrizio Giacomo C A A A A A A A A A 

La Russa Ignazio Benito Maria C A A A A A A A A   

L'Abbate Pasqua F F F F F F   F F F 

Laforgia Francesco A C F F F F F F F F 

Laniece Albert C C F F F F F F F F 

Lannutti Elio F F F F F F F F F F 

Lanzi Gabriele F F F F F F F F F F 

Laus Mauro Antonio Donato C C F F F F F F F F 

Leone Cinzia F F F F F F F F F F 

Lezzi Barbara M M M M M M M M M M 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F F F F 

Lomuti Arnaldo F F         F F F F 

Lonardo Alessandrina C C F F F F F F F F 

Lorefice Pietro F F F F F F F F F F 

Lucidi Stefano F F       F F F F F 

Lupo Giulia F F F F F F F F F F 

Maffoni Gianpietro C A A A A A A A A A 

Magorno Ernesto M M M M M M M M M M 

Maiorino Alessandra F F F F F F F F F F 

Malan Lucio C C F F F F F F F F 

Mallegni Massimo C C F F F F F F F F 

Malpezzi Simona Flavia C C F F F F   F F F 

Manca Daniele C C F F F F F F F F 

Mangialavori Giuseppe Tommaso M M M M M M M M M M 

Mantero Matteo F F F F F F F F F F 

Mantovani Maria Laura F F F F F F F F F F 

Marcucci Andrea C C F F F F F F F F 

Margiotta Salvatore                     

Marilotti Giovanni F F F F F F F F F F 

Marin Raffaella Fiormaria F F F F F F F F F F 

Marinello Gaspare Antonio F F F F F F F F F F 

Marino Mauro Maria C C F F F F F F F F 

Marsilio Marco                     

Martelli Carlo A A F F F F F F F F 

Marti Roberto F F F F F F F F F F 

Masini Barbara C C F F F F F F F F 

Matrisciano Mariassunta F F F F F F F F F F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  

Mautone Raffaele F F F F F F F F F F 

Merlo Ricardo Antonio M F F F F F F F F F 

Messina Alfredo C                   

Messina Assunta Carmela C C F F F F F F F F 

Mininno Cataldo F F F F F F F F F F 

Minuto Anna Carmela C C F F   F F F F F 

Mirabelli Franco C C F F F F F F F F 

Misiani Antonio C C F F F F F F F F 

Modena Fiammetta C C F F F F F F F F 

Moles Rocco Giuseppe C C F F F F F F F F 

Mollame Francesco F F F F F F F F F F 

Montani Enrico F F F F F F F F F F 

Montevecchi Michela F C F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M 

Moronese Vilma F F F F F F F F F F 

Morra Nicola F F F F F F F F F F 

Nannicini Tommaso C         F F F F F 

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C A A A A A A A A A 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F 

Nencini Riccardo C C   F F F F F F   

Nisini Tiziana F F F F F F F F F F 

Nocerino Simona Nunzia F F F F F F F F F F 

Nugnes Paola F                   

Ortis Fabrizio F F F F F F F F F F 

Ortolani Franco F F F F F F F F F F 

Ostellari Andrea F F F F F F F F F F 

Pacifico Marinella M M M M M M M M M M 

Pagano Nazario M M M M M M M M M M 

Papatheu Urania Giulia Rosina   C F F F F F F F F 

Paragone Gianluigi F                   

Parente Annamaria C C F F F F F F F F 

Paroli Adriano C C F F F F F F F F 

Parrini Dario C C F F F F F F F F 

Patriarca Edoardo C C F F F F F F F   

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F 

Pazzaglini Giuliano F F F F F F F F F F 

Pellegrini Emanuele F F F F F F F F F F 

Pellegrini Marco F F F F F F F F F F 

Pepe Pasquale F F F F F F F F F F 

Pergreffi Simona F F F F F F F F F F 

Perilli Gianluca F F F F F F F F F F 

Perosino Marco C C F F F F F F F   

Pesco Daniele F F F F F F F F F F 

Petrocelli Vito Rosario F F F F F F F F F F 

Pianasso Cesare F F F F F F F F F F 

Piano Renzo                     



Senato della Repubblica – 66 – XVIII LEGISLATURA 

   
95ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 27 Febbraio 2019 

 

 

(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  

Piarulli Angela Anna Bruna F F F F F F F F F F 

Pichetto Fratin Gilberto C C F F F F F F F F 

Pillon Simone F F F F F F F F F F 

Pinotti Roberta C C F F F F F F F F 

Pirovano Daisy F F F F F F F F F F 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F 

Pisani Giuseppe F F     F F F F F F 

Pisani Pietro F F F F F F F F F F 

Pittella Giovanni Saverio C   F F F F F F F F 

Pittoni Mario F F F F F F F F F F 

Pizzol Nadia F F F F F F F F F F 

Presutto Vincenzo F F F F F F F F F F 

Pucciarelli Stefania F F F F F F F F F F 

Puglia Sergio F F F F F F F F F F 

Quagliariello Gaetano C                   

Quarto Ruggiero F F F F F F F F F F 

Rampi Roberto C C               F 

Rauti Isabella C A A A A A A A A A 

Renzi Matteo C                   

Riccardi Alessandra F F F F F F F F F F 

Ricciardi Sabrina F F F F F F F F F   

Richetti Matteo C                 F 

Ripamonti Paolo F F F F F F F F F F 

Rivolta Erica F F F F F F F F F F 

Rizzotti Maria C C F F F F F F F F 

Rojc Tatjana C C F F F F F F F F 

Romagnoli Sergio F F F F F F F F F F 

Romani Paolo                     

Romano Iunio Valerio F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano F F F F F F F F F F 

Ronzulli Licia M C F F F F F F F F 

Rossi Mariarosaria C                   

Rossomando Anna C P P P P P P P P P 

Rubbia Carlo                     

Rufa Gianfranco F F F F F F F F F F 

Ruspandini Massimo C A A A A A A A A A 

Russo Loredana F F F F F F F F F F 

Saccone Antonio C C F F F F F F F F 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M 

Santangelo Vincenzo F                   

Santillo Agostino F F F F F F F F F F 

Saponara Maria F F F F F F F F F F 

Saviane Paolo M M M M M M M M M M 

Sbrana Rosellina F F F F F F F F F F 

Sbrollini Daniela   C F F F F F F F F 

Schifani Renato M M M M M M M M M M 

Sciascia Salvatore C C F F F F F F F F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  

Segre Liliana                     

Serafini Giancarlo C C F F F F     F F 

Siclari Marco C C F F F F F F F F 

Sileri Pierpaolo F F F F F F   F F F 

Siri Armando M M M M M M M M M M 

Solinas Christian M M M M M M M M M M 

Stabile Laura C C F F F F F F F F 

Stancanelli Raffaele C A A A A A A A A A 

Stefani Erika M M M M M M M M M M 

Stefano Dario C C F F F F F F F F 

Steger Dieter C C F F F F F F F F 

Sudano Valeria Carmela Maria M M M M M M M M M M 

Taricco Giacomino C C F F F F F F F F 

Taverna Paola   F F F F F F F F F 

Tesei Donatella F F F F F F F F F F 

Testor Elena C C F F F F F F F F 

Tiraboschi Maria Virginia C C F F F F F F F F 

Toffanin Roberta C C F F F F F F F F 

Toninelli Danilo M M M M M M M M M M 

Tosato Paolo F F F F F F F F F F 

Totaro Achille C A A A A A A A A A 

Trentacoste Fabrizio F F F F F F F F F F 

Turco Mario F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane C C               F 

Urraro Francesco F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M 

Vaccaro Sergio F F F F F F F F F F 

Valente Valeria C                 F 

Vallardi Gianpaolo F F F F F F F F F F 

Vanin Orietta F F F F F F F F F F 

Vattuone Vito C C F F F F F F F F 

Verducci Francesco C C F F F F F F F F 

Vescovi Manuel F F F F F F F F F F 

Vitali Luigi C C F F F F F F F F 

Vono Gelsomina F F F F F F F F F F 

Zaffini Francesco C A A A A A A A A A 

Zanda Luigi Enrico C C F F F F F F F F 

Zuliani Cristiano F F F F F F F F F F 

 

 

  

SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA  

  

Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le 

seguenti comunicazioni: 
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DISEGNO DI LEGGE N. 1018: 

sulla votazione finale, le senatrici Taverna e Di Girolamo avrebbero 

voluto esprimere un voto favorevole e i senatori Astorre, Sbrollini e Papa-

theu avrebbero voluto esprimere un voto contrario. 

 

DISEGNO DI LEGGE N. 773: 

sull'articolo 5, il senatore Sileri avrebbe voluto esprimere un voto fa-

vorevole. 

   

SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA N. 94  

  

Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le 

seguenti comunicazioni: 

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1018 

sull'emendamento 1.2, il senatore Verducci avrebbe voluto esprimere 

un voto favorevole; sugli emendamenti 2.273 e 2.321, il senatore Dessì a-

vrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 2.550, il sena-

tore Vaccaro avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sugli emendamen-

ti 2.559 e 3.322, il senatore Collina avrebbe voluto esprimere rispettivamen-

te un voto favorevole e un voto contrario; sull'emendamento 3.322, la sena-

trice Ferrero avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 

3.800, il senatore Airola avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sugli 

emendamenti 4.7 e 4.24, la senatrice Angrisani avrebbe voluto esprimere un 

voto contrario; sull'emendamento 4.101 (testo 3), la senatrice Angrisani a-

vrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 4.23, il sena-

tore Dessì avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 

4.24, il senatore Candura avrebbe voluto esprimere un voto contrario; 

sull'emendamento 4.84, la senatrice Castellone avrebbe voluto esprimere un 

voto favorevole; sull'emendamento 4.85, la senatrice Piarulli avrebbe voluto 

esprimere un voto contrario; sull'emendamento 4.900, il senatore Romano 

avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 4.101 (testo 

3)/100, i senatori Grasso, Errani e Laforgia avrebbero voluto esprimere un 

voto favorevole; sugli emendamenti 4.86 e 5.704, il senatore Marco Pelle-

grini avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 4.96, la 

senatrice Cantù avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emenda-

mento 4.105, la senatrice L'Abbate avrebbe voluto esprimere un voto con-

trario; sugli emendamenti 4.132 e 6.0.1 (1a parte) il senatore Collina avreb-

be voluto esprimere un voto contrario e sugli emendamenti 8.700, 

12.850/110 e 22.1, avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sugli e-

mendamenti 4.132 e 6.0.1 (1a parte), il senatore Collina avrebbe voluto e-

sprimere un voto contrario e sugli emendamenti 8.700, 12.850/110 e 22.1, 

avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 4.141 (testo 

3), la senatrice Pizzol avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'e-

mendamento 5.48 (testo 2), la senatrice Catalfo avrebbe voluto esprimere un 
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voto favorevole; sull'emendamento 4.150 (testo 2), i senatori Accoto, Angri-

sani, Dell'Olio, Giannuzzi, Lupo, Marco Pellegrini, Piarulli, Trentacoste e 

Vaccaro avrebbero voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 

4.3, la senatrice Toffanin avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; su-

gli emendamenti 5.40 e 8.4 (1a parte) il senatore Rufa avrebbe voluto e-

sprimere un voto contrario; sugli emendamenti 6.13 e 9.1, la senatrice Gian-

nuzzi avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sugli emendamenti 7.19, 

8.12, 13.3 e 14.0.3, il senatore Dell'Olio avrebbe voluto esprimere un voto 

contrario; sull'emendamento 8.12, la senatrice Accoto avrebbe voluto e-

sprimere un voto contrario; sugli emendamenti 8.12, 8.19 (1
a
 parte) e 14.6, 

la senatrice Pirro avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emenda-

mento 8.18, la senatrice Nugnes avrebbe voluto esprimere un voto contrario; 

sull'emendamento 8.19 (1
a
 parte), il senatore Comincini avrebbe voluto e-

sprimere un voto favorevole; sugli emendamenti 8.900, 12.3100 e 22.8, la 

senatrice Piarulli avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emen-

damento 8.704, il senatore Vaccaro avrebbe voluto esprimere un voto con-

trario; sugli emendamenti 8.48 e 14.10 (1
a
 parte), il senatore Cucca avrebbe 

voluto esprimere rispettivamente un voto favorevole e un voto contrario; 

sull'emendamento 12.850/112, il senatore Pellegrini Emanuele avrebbe vo-

luto esprimere un voto contrario; sugli emendamenti 14.800/100, 16.7 e 

23.2 il senatore Di Micco avrebbe voluto esprimere un voto contrario; 

sull'emendamento 14.0.10, la senatrice Accoto avrebbe voluto esprimere un 

voto contrario; sull'emendamento 15.0.2, i senatori Laforgia, Errani e Gras-

so avrebbero voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 18.0.3, 

la senatrice Pucciarelli avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sugli 

emendamenti 20.0.1 e 20.0.2, la senatrice Donno avrebbe voluto esprimere 

un voto contrario; sull'emendamento 23.11 (testo 2), la senatrice Angrisani 

avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 24.0.1, il 

senatore Comincini avrebbe voluto esprimere un voto favorevole. 

   

Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i senatori: Alfieri, Barachini, Bogo Deledda, Bor-

gonzoni, Bossi Umberto, Calderoli, Candiani, Cattaneo, Cioffi, Cirinnà, 

Crimi, D'Angelo, De Poli, Ferro, Garavini, Giacobbe, La Mura, Mangiala-

vori, Merlo, Monti, Napolitano, Pacifico, Pagano, Richetti, Ronzulli, San-

tangelo, Saviane, Schifani, Siri, Solinas e Sudano. 

 

 Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Durnwalder, 

per attività di rappresentanza del Senato; Arrigoni, Castiello, Fazzone, Ma-

gorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della 

Repubblica; Briziarelli, per attività della Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambien-

tali ad esse correlati. 
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Governo, trasmissione di documenti  
  

Il Ministro della salute, con lettera in data 25 febbraio 2019, ha invi-

ato, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 8 marzo 2017, n. 24, la 

prima relazione sull'attività svolta dall'Osservatorio nazionale delle buone 

pratiche sulla sicurezza nella sanità, riferita all'anno 2018. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 12
a
 Commissione permanente (Doc. 

CCXLII, n. 1). 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  
  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte 

dei conti, con lettere in data 21 e 22 febbraio 2019, in adempimento al 

disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le 

determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria: 

 

dell'Ente Strumentale alla Croce Rossa italiana (ESACRI), per 

l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 

131 del Regolamento, alla 5
a
 e alla 12

a
 Commissione permanente 

(Doc. XV, n. 118); 

di ALES - Arte Lavoro e Servizi SpA, per l'esercizio 2017. Il 

predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regola-

mento, alla 5
a
 e alla 7

a
 Commissione permanente (Doc. XV, n. 119). 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

I senatori Aimi, Craxi, Malan e Romani hanno aggiunto la propria 

firma all'interrogazione 3-00633 del senatore Dal Mas.  

 

  

Risposte scritte ad interrogazioni  

  

   (Pervenute dal 22 al 27 febbraio 2019) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 22 
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MALPEZZI: sul trasferimento dei Carabinieri da Paullo a Tribiano 

(Milano) (4-01035) (risp. TRENTA, ministro della difesa)  

 

MANGIALAVORI: sullo scorrimento di una graduatoria di ispettori 

del Corpo forestale dello Stato all'interno dell'Arma dei Carabinieri (4-

00911) (risp. TRENTA, ministro della difesa) 

 

PRESUTTO ed altri: sulla realizzazione di lavori notevoli alla darse-

na di levante del porto di Napoli (4-00423) (risp. TONINELLI, ministro del-

le infrastrutture e dei trasporti)  

 

  

Interrogazioni  

  

D'ARIENZO - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare e della salute. - Premesso che a quanto risulta dall'interrogante: 

da alcuni studi condotti nel corso degli ultimi anni, è emersa la pre-

senza di PFAS, sostanze perfluoroalchiliche, nelle falde, negli acquedotti, 

nonché negli alimenti, di vaste zone della Regione Veneto, in particolare 

nelle province di Vicenza, Padova e Verona; 

è stato accertato, inoltre, come risulta dai dati del "Piano di sorve-

glianza sanitaria" attivato nelle medesime aree, che tali sostanze sono pre-

senti anche nel sangue dei residenti nella zona contaminata, con livelli mol-

to alti, spesso notevolmente superiori ai limiti ritenuti di sicurezza; 

fuori dalla cosiddetta "zona rossa", ovvero l'area maggiormente con-

taminata a causa dell'inquinamento della falda sotterranea e degli acquedot-

ti, finora monitorata dalle autorità preposte, emergono situazioni altrettanto 

meritevoli di approfondimento; 

è il caso, in particolare, della più volte riscontrata presenza di PFAS 

nell'acqua di falda dei pozzi di controllo collocati al perimetro della discari-

ca per rifiuti industriali Cà Bianca nel Comune di Zevio (Verona); 

considerato che: 

a partire dal 2016, in effetti, ARPAV ha iniziato la ricerca analitica 

di PFAS nelle acque di falda sottostanti la discarica Cà Bianca e nel percola-

to prodotto dalla discarica stessa: nel percolato sono state riscontrate con-

centrazioni di PFAS molto elevate, anche superiori a 1 milione di ng/lt, e 

anche nelle acque di falda è stata riscontrata la presenza di PFAS, pur se sot-

to il valore di soglia stabilito dalla Regione Veneto per le acque potabili, 

con interessamento esclusivo o prevalente dei pozzi / piezometri "a valle"; 

la contaminazione da PFAS delle acque di falda deriverebbe "senza 

dubbio" dalla discarica, a quanto risulta dalle conclusioni dei periti incaricati 
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dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Verona, in ragione di 

una non idonea impermeabilizzazione del fondo della discarica medesima; 

a conferma della contaminazione costante, vi sono altresì le rileva-

zioni ARPAV del 1° e 2 ottobre 2018, dalle quali emerge per la prima volta 

la presenza, sia nel percolato, sia nell'acqua di falda dei piezometri di con-

trollo "a valle" (e non in quelli "a monte"), di uno specifico PFAS in produ-

zione solo dal 2013, il cC604; 

va segnalata, inoltre, la collocazione dell'area di discarica Cà Bianca 

in zona di ricarica degli acquiferi, al confine della fascia delle risorgive, cioè 

nella delicata zona di passaggio tra acquifero indifferenziato e sistema diffe-

renziato multifalda, dove maggiore è il pericolo di inquinamento delle falde 

acquifere profonde, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo intendano avviare un confronto immediato 

con la Regione Veneto al fine di approfondire quanto segnalato in premessa; 

se ritengano, a causa della situazione di estrema necessità e urgenza 

determinata dall'inquinamento da PFAS, di procedere, nell'ambito delle pro-

prie competenze, a specifiche ed opportune indagini tese a verificare se l'o-

rigine di queste sostanze è la nominata discarica Cà Bianca; 

quali urgenti iniziative intendano porre in essere, sulla base del 

"principio di precauzione" ed in attesa degli interventi da mettere in atto, al 

fine di garantire la sospensione del conferimento di rifiuti e di ogni altra at-

tività di discarica potenzialmente in grado di indurre l'ulteriore aggravamen-

to della situazione esposta in premessa.  

(3-00647)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

PINOTTI, ALFIERI, GIACOBBE, MIRABELLI, BOLDRINI, FE-

DELI, GINETTI, PATRIARCA, RICHETTI, TARICCO, VATTUONE - Al 

Ministro per gli affari europei. -  Premesso che: 

nel 1987 Stati Uniti e Unione Sovietica hanno siglato il trattato Inf 

("Intermediate-range nuclear forces treaty") che prevede la messa al bando di 

qualsiasi missile balistico e da crociera basato a terra con gittata compresa fra 

i 500 e i 5.500 chilometri, a testata convenzionale e soprattutto nucleare; 

la stipula seguiva ad anni di corsa agli armamenti da parte delle due 

super potenze in una progressiva escalation che aveva avuto i suoi momenti 

più difficili nel 1977, quando l'Unione Sovietica aveva schierato i nuovi 

missili balistici a portata intermedia con una gittata massima di 5.000 chi-

lometri, sufficiente, quindi, a colpire qualunque città dell'Europa occidentale 
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e nel 1979, quando i ministri della Difesa e degli Esteri dei Paesi della NA-

TO, a Bruxelles, pianificarono il dispiegamento, entro il 1986, di 108 missili 

balistici in Germania e 464 missili da crociera montati su lanciatori mobili 

schierati in Belgio, Italia, Olanda e Regno Unito; 

entrato in vigore un anno più tardi, l'Inf è divenuto il simbolo degli 

sforzi profusi dalle due superpotenze per contenere la corsa agli armamenti 

dei decenni successivi alla seconda guerra mondiale. Successivamente, Rus-

sia, Ucraina, Bielorussia e Kazakhistan sono subentrate all'Urss, a seguito 

della dissoluzione di quest'ultima, avendone ereditato il vasto arsenale nu-

cleare; 

rilevato che: 

il 1° febbraio 2019, il Segretario di Stato, Mike Pompeo, ha annun-

ciato la sospensione dell'Inf, mediante una procedura di circa sei mesi che si 

concluderà con la completa uscita degli Stati Uniti dall'accordo. L'ammini-

strazione statunitense aveva minacciato il ritiro già a fine 2018, denunciando 

violazioni russe di quanto pattuito dai presidenti Ronald Reagan e Mikhail 

Gorba?ëv trent'anni fa; 

in particolare, gli Stati Uniti contestano i nuovi missili russi 9M729, 

vettori da crociera basati a terra, suscettibili di colpire bersagli fino a 1.500 

chilometri di distanza e utilizzati dalla Russia nel territorio siriano. A sua 

volta, anche la Russia accusa l'Amministrazione statunitense di violazioni 

dell'Inf con l'apertura di un sito terrestre per la difesa antimissile balistico 

nella base aerea di Deveselu, in Romania, cui si aggiungerebbe la Polonia, 

dove nel 2020 diverrà operativo il sito di Redzikowo, a ovest di Danzica; 

appare, pertanto, di tutta evidenza come la sospensione del predetto 

trattato Inf possa precipitare verso una nuova corsa agli armamenti nucleari 

con ricadute in ordine ai delicati equilibri internazionali faticosamente rag-

giunti negli ultimi trent'anni; 

a quanto detto si aggiunga che l'8 maggio 2018 il Presidente Donald 

Trump aveva già annunciato il ritiro degli Stati Uniti dall'accordo sul nucle-

are iraniano "Joint Comprehensive Plan Of Action", JCPOA, raggiunto da 

USA, Russia, Cina, Unione europea, Francia, Regno Unito, Germania, nel 

luglio 2015 ed entrato in vigore nel gennaio 2016. La decisione aveva susci-

tato dure reazioni tra gli altri Paesi, che avevano negoziato il JCPOA. In 

particolare, l'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica 

di sicurezza, Federica Mogherini, ha ribadito la volontà di agire al fine di 

proteggere un accordo che rappresenta un elemento chiave del regime glo-

bale di non proliferazione nucleare, cruciale per la sicurezza della regione, 

dell'Europa e del mondo intero, 

si chiede di sapere: 

quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo in merito ai fatti 

esposti in premessa; 

se non ritenga necessario e urgente adoperarsi nelle opportune sedi 

internazionali, al fine di scongiurare la sospensione del citato trattato Inf, 
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anche alla luce delle pesanti ricadute in termini di sicurezza per l'Unione eu-

ropea a fronte del venir meno di un equilibrio strategico trentennale; 

se non ritenga, altresì, necessario e urgente intraprendere le opportu-

ne iniziative, coordinandosi con gli altri Paesi membri dell'Unione europea, 

al fine di garantire il mantenimento di accordi internazionali, efficaci di con-

trollo degli armamenti, disarmo e non proliferazione, anche alla luce del 

ruolo essenziale che gli stessi rivestono per la salvaguardia della sicurezza 

europea e globale. 

(3-00646)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

FERRAZZI - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e 

delle finanze. - Premesso che secondo quanto risulta agli interroganti: 

le associazioni dei consumatori iscritte nell'elenco tenuto dal Mini-

stero dello sviluppo economico, ex art. 137 del decreto legislativo n. 206 del 

2005, rilevano che i preposti uffici delle diverse autorità giudiziarie conti-

nuano ad interpretare la normativa vigente in merito al pagamento del con-

tributo unificato (il combinato degli artt. 9 e 10 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 115 del 2002, l'art. 27-bis, allegato B, del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642 del 1972 e l'art. 8 della legge n. 266 del 

1991), nel senso di non riconoscere il diritto all'esenzione dal pagamento del 

contributo unificato in relazione ai ricorsi presentanti dalle onlus nell'eserci-

zio e nel perseguimento delle proprie finalità statutarie; 

tutto ciò anche a seguito dell'entrata in vigore dell'art. 82 del decreto 

legislativo n. 117 del 2017 (Nuovo codice del terzo settore) e nonostante l'e-

sistenza di una copiosa giurisprudenza favorevole al riconoscimento del di-

ritto alla suddetta esenzione; 

come noto, il contributo unificato introdotto, a decorrere dal 1° mar-

zo 2002, dall'art. 9 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è stato previsto in 

forma sostitutiva rispetto alle varie forme di prelievo preesistenti (per lo più 

realizzate attraverso l'imposta di bollo) su atti e provvedimenti del processo 

civile, amministrativo o penale; 

la disciplina del contributo unificato è stata oggetto di varie modifi-

che ed integrazioni fino a trovare una stabile collocazione normativa nel de-

creto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di giustizia) e sue 

successive modifiche ed integrazioni; 

dunque, anche prima dell'introduzione del contributo unificato il 

processo e/o gli atti del processo erano comunque soggetti al pagamento 

dell'imposta di bollo, la stessa disciplinata dall'ancora vigente decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642 del 1972, ivi incluso l'art. 27-bis allegato 
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B, richiamato dal successivo decreto del Presidente della Repubblica n. 115 

del 2002 e dalla legge sul volontariato; 

ebbene, prima dell'introduzione del contributo unificato, il decreto 

del Presidente della Repubblica n. 642 del 1972, ed in particolare l'art. 27-

bis allegato B, nonché la legge sul volontariato, è stata sempre pacificamen-

te interpretata nel senso di riconoscere alle onlus il diritto all'esenzione dal 

pagamento dell'imposta di bollo, anche in relazione agli atti aventi natura 

giudiziaria, come, peraltro, confermato dall'allora Ufficio del registro con la 

nota del 18 giugno 1993; 

si aggiunga, altresì, quanto chiarito, nel 2010, dall'Avvocatura di-

strettuale di Torino, con la nota del 20 ottobre 2010 (Cons. n. 3887/2010) 

nota successiva all'introduzione del contributo unificato, nella quale, a pre-

scindere dal caso di specie, ha testualmente specificato che: "in linea di 

principio deve convenirsi che all'associazione CODACONS competano le 

agevolazioni ed esenzioni tributarie connesse alla sua natura di onlus, ivi 

compresa l'esenzione dal contributo unificato ex art. 8 legge 266/1991 nelle 

cause instaurate nell'ambito dello svolgimento di attività rientranti nell'og-

getto sociale'"; 

considerato che: 

la questione è stata sottoposta all'attenzione delle Commissioni per-

manenti della Camera dei deputati, Giustizia, Finanze, Bilancio e Affari So-

ciali, attraverso un'autorevole comunicazione inviata dal presidente del Con-

siglio nazionale dei consumatori e degli utenti, composto dalle associazioni 

iscritte nell'elenco, ex art. 137 del Codice del consumo (decreto legislativo 

n. 205 del 2006), ritengono opportuno affermare, nonché presieduto dal vice 

ministro Dario Galli; 

durante l'iterdi approvazione in Senato della legge di bilancio per il 

2019 (legge n. 145 del 2018), il primo firmatario del presente atto di sinda-

cato ispettivo, insieme ad altri parlamentari del gruppo del Partito democra-

tico, ha presentato degli emendamenti che la stessa maggioranza di Governo 

non ha preso in considerazione; 

le disposizioni proposte miravano a sancire inequivocabilmente, il 

principio dell'esenzione del pagamento del contributo unificato per quelle 

iniziative poste in essere dagli enti del terzo settore (ex onlus), al fine di tu-

telare giudizialmente diritti ed interessi della collettività nell'alveo del per-

seguimento delle proprie finalità statutarie e ciò nel rispetto degli articoli 2, 

3, 24, 53 e 97 della Costituzione, nonché dei principi di cui alla Convenzio-

ne di Arhus, della direttiva 2003/4/CE, della direttiva 2003/35/CE, della di-

rettiva 85/33/CE, dell'art. 47 della Carta di Nizza, dell'art. 13 della CEDU; 

considerato inoltre che: 

è del tutto noto che l'esame parlamentare della legge di bilancio per 

il 2019 è stato compresso al punto tale che, ad avviso degli interroganti, è 

mancato un confronto con gran parte dei corpi sociali che avevano sottopo-

sto temi di elevata importanza; 
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tra questi, la questione descritta relativa all'esenzione del pagamento 

del contributo unificato per gli enti del terzo settore, che vedono lese le pro-

prie prerogative statutarie ed operano ancora oggi in attesa di un riconosci-

mento di piena tutela legale, che permetta loro di operare per garantire i di-

ritti e gli interessi della collettività; 

bisogna oggi intervenire e riprendere un esame serio e puntuale sui 

troppi temi che sono stati sottratti all'esame del Parlamento, durante la fase 

di approvazione della legge di Bilancio, 

si chiede di sapere quali atti intenda adottare, o abbia adottato, il Go-

verno per restituire la serenità operativa agli enti del terzo settore impegnati 

nella tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini, dando piena attuazione 

alla tutela legale che questi necessitano attraverso una interpretazione legi-

slativa divenuta ormai improrogabile. 

(4-01339)  

  

GIRO - Al Ministro per i beni e le attività culturali. - Premesso che: 

il 10 febbraio 2019 l'interrogante si è recato presso il cinema 'Nuovo 

Olimpia' di Roma, appartenente al gruppo Circuito Cinema, ed è stato testi-

mone, insieme a molte altre persone, di un episodio alquanto sgradevole; 

un addetto al controllo dei biglietti ha verbalmente insultato un clien-

te utilizzando parole offensive e denigratorie, senza motivo apparente, uni-

camente perché il cliente pretendeva giustamente il resto del suo biglietto 

che ancora non aveva ricevuto dall'addetta alla cassa; 

questo episodio, che sembra non essere un evento isolato, pone l'at-

tenzione su aspetti fondamentali che devono essere monitorati all'interno di 

tutte le sale cinematografiche; 

il gruppo Circuito Cinema, di cui fa parte il Nuovo Olimpia, usufrui-

sce delle risorse per l'esercizio cinematografico ai sensi della legge 14 no-

vembre 2016, n. 220 recante "Disciplina del cinema e dell'audiovisivo"; 

i fondi di cui usufruiscono le sale cinematografiche dovrebbero esse-

re utilizzati per migliorare non solo gli strumenti tecnici, ma anche la qualità 

professionale del personale, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non intenda effettuare una verifica presso 

il gruppo Circuito Cinema, di cui fa parte l'esercizio Nuovo Olimpia, e in 

caso di considerare un richiamo formale; 

se ritenga di attuare tutte le iniziative di sua competenza in maniera 

tale che non si ripetano episodi di questo genere; 

se non intenda lavorare alla stesura di un codice di condotta che vada 

a tutelare il consumatore. 

(4-01340)  
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LA MURA - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, della salute, per il Sud e per i beni e le attività culturali. - Premes-

so che a quanto risulta all'interrogante: 

con decreto del Presidente della Giunta regionale della Campania n. 

780 del 13 novembre 2003 è stato istituito l'Ente parco regionale del "Fiume 

Sarno", con lo scopo di valorizzare il percorso fluviale e il patrimonio stori-

co, culturale, ambientale e archeologico del territorio; 

successivamente viene istituito l'Ente parco regionale bacino idrogra-

fico del fiume Sarno (art. 12, comma 2 della legge regionale del 29 dicem-

bre 2005, n. 24) che abbraccia il territorio dei Comuni di Sarno, San Valen-

tino Torio, San Marzano sul Sarno, Angri, Scafati, Nocera Inferiore, appar-

tenenti alla Provincia di Salerno, e dei Comuni di Striano, Poggiomarino, 

Pompei, Torre Annunziata e Castellammare di Stabia, appartenenti alla città 

metropolitana di Napoli; 

il decreto-legge n. 91 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 112 del 2013 e successive modificazioni e integrazioni e recante 

"Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e 

delle attività culturali e del turismo" ha individuato il "Piano Strategico" 

quale strumento per la definizione di una strategia unitaria finalizzata al ri-

lancio economico-sociale, alla riqualificazione ambientale ed urbanistica e 

al potenziamento dell'attrattività dell'area comprendente l'insieme dei comu-

ni interessati dal Piano di gestione del sito Unesco "Aree Archeologiche di 

Pompei Ercolano e Torre Annunziata", la cosiddetta "Buffer Zone"; 

la VII Commissione permanente (cultura, scienza e istruzione) della 

Camera dei deputati, con l'approvazione della risoluzione 8-00006 in data 8 

novembre 2018, ha ritenuto strategico il ruolo del Parco regionale del fiume 

Sarno nell'ambito del Piano strategico del sito UNESCO richiamato; 

l'area territoriale limitrofa al corso del fiume Sarno, con i suoi 

800.000 abitanti, vive da decenni in stato di emergenza ambientale, sanitaria 

ed economica, nonostante risultino essere stati spesi più di 800 milioni di 

euro per un sistema di depurazione, progettato in teoria con una capacità de-

purativa rapportata a 2 milioni di abitanti; 

considerato che: 

con la delibera della Giunta regionale n. 119 del 20 marzo 2012 vie-

ne individuata ARCADIS (Agenzia regionale campana per la difesa del suo-

lo), ente strumentale della Regione, quale beneficiario del grande progetto 

"completamento della riqualificazione e recupero del fiume Sarno"; 

con successiva delibera della Giunta regionale n. 124 del 20 marzo 

2012 viene deciso di approvare il progetto preliminare del grande progetto 

"completamento della riqualificazione e recupero del fiume Sarno" del POR 

Campania FESR 2007-2013, trattandosi di intervento di interesse regionale 

finalizzato alla sistemazione idraulica, alla riduzione del rischio idrogeolo-

gico ed alla riqualificazione ambientale del fiume Sarno; 
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considerato che, a parere dell'interrogante: 

la Regione Campania con il grande progetto Sarno, impegnerebbe 

400 milioni di euro prevedendo ulteriore cementificazione per la costruzione 

di vasche di laminazione; interventi sul bacino idrografico frutto di una pro-

gettazione basata su studi risalenti da circa venti anni addietro, che non tiene 

conto dei progressi tecnologici e delle scelte di sostenibilità ambientale, vio-

lando anche l'art. 191 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE); 

il primo lotto del grande progetto Sarno prevede la creazione di una 

seconda foce artificiale con ulteriore modifica della linea di costa, già for-

temente impattata da altre opere antropiche, e distruzione della spiaggia che 

conserva ancora oggi faticosamente elementi di biodiversità tipici della fa-

scia costiera dunale; 

considerato inoltre che: 

a seguito dell'entrata in vigore del decreto ministeriale 11 gennaio 

2013, recante "Approvazione dell'elenco dei siti che non soddisfano i requi-

siti di cui ai commi 2 e 2-bis dell'art. 252 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 e che non sono più ricompresi tra i siti di bonifica di interesse 

nazionale", sono stati esclusi dall'elenco dei siti di interesse nazionale (SIN) 

il litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano, il bacino idrografico del fiu-

me Sarno, le aree del Litorale Vesuviano e Pianura; 

ritenuto che: 

le direttive "Acque" (direttiva 2000/60/CE) e Alluvioni" (direttiva 

2007/60/CE) convergono sulla comprovata importanza di mantenere o ripri-

stinare un corretto assetto idromorfologico del corso d'acqua, funzionale, sia 

alla prevenzione delle alluvioni e alla riduzione del rischio, sia al migliora-

mento ecologico degli ecosistemi acquatici e perifluviali. Le direttive "Ac-

que", "Uccelli" e "Habitat" convergono sulla centralità della tutela degli e-

cosistemi e della biodiversità ai fini della costituzione della rete ecologica; 

una recente sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione europea, 

Grande Sezione, 1/7/2015, n. C-461/13, ha sancito in maniera inequivoca la 

cogente rilevanza delle direttive richiamate, precisando che la direttiva qua-

dro 2000/60/CE per l'azione comunitaria in materia di acque osta all'autoriz-

zazione di un progetto che possa provocare un deterioramento dello stato del 

corpo idrico superficiale; 

a seguito di un sopralluogo effettuato nel mese di dicembre 2018 in 

alcune aree comprese nel bacino idrografico del fiume Sarno, il ministro pro 

tempore Costa, verificata la gravità dello stato di degrado in cui versa quel 

territorio, ha ritenuto necessario istituire, presso il Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, un Tavolo di confronto con i sindaci dei 

41 Comuni del bacino idrografico del fiume Sarno, 

si chiede di sapere: 
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se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e se sia-

no a conoscenza di ulteriori elementi a riguardo; 

quali iniziative di competenza intendano assumere affinché il crono-

programma di attuazione dei lavori deliberati dalla Regione Campania nel 

2012, non solo sul Sarno, ma sull'intera rete fluviale interessata dalle opere, 

sia reso pubblico; 

quali siano i rischi per la salute dei cittadini, considerata la forte an-

tropizzazione dell'area e se, e in quale percentuale, le acque utilizzate per 

l'irrigazione dei campi presenti nelle vicinanze dei corsi d'acqua interessati e 

utilizzati per le coltivazioni incorrano nel rischio di essere inquinati; 

se intendano attivarsi nelle sedi di competenza, al fine di giungere al-

la sospensione della gara relativa al grande progetto Sarno adottando, nel 

contempo, un piano d'azione con l'istituzione di una cabina di regia naziona-

le, con definizione chiara delle competenze degli enti coinvolti, con l'impie-

go delle forze dell'ordine e inasprimento delle sanzioni; 

se non intendano promuovere un raccordo istituzionale sulla vicenda 

adottando le iniziative di competenza, affinché il sito venga riqualificato 

come sito da bonificare di interesse nazionale. 

(4-01341)  

  

LA MURA - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare. - Premesso che: 

l'accumulo di foglie morte di posidonia oceanica costituisce un pro-

blema rilevante per la gestione delle coste italiane. Gli interventi antropici 

lungo le coste, nel tempo, hanno incrementato i tassi di accumulo delle fo-

glie, impedendo, inoltre, la naturale rimozione e dispersione verso il largo 

dei depositi e quindi il loro smaltimento sui fondi di macerazione; 

in seguito a numerosi sopralluoghi, effettuati dall'interrogante nei ter-

ritori comunali particolarmente interessati dalla problematica, è stata rilevata 

la preoccupazione degli operatori del settore balneare e dei cittadini residenti, 

che lamentano la non fruibilità dei litorali, oltre a problemi di salubrità 

dell'ambiente che si ripercuotono negativamente sull'economia turistica; 

le stesse amministrazioni locali, ad oggi, hanno adottato per lo più 

soluzioni temporanee e di emergenza ricorrendo anche ad onerosi interventi 

di raccolta e smaltimento in discarica. In genere, la rimozione viene effet-

tuata prima dell'estate con mezzi meccanici che asportano, oltre alle foglie, 

grandi quantità di sabbia, senza tenere conto della natura del litorale su cui 

si interviene. Ciò significa, a parere dell'interrogante, innescare/accelerare 

l'erosione e compromettere l'integrità dell'habitat costiero, costringendo poi 

le amministrazioni locali ad interventi costosi di protezione della costa e di 

ripascimento della spiaggia; 

per la sua grande rilevanza per l'ecosistema marino costiero, la posi-

donia oceanica è specie protetta dalla Convenzione di Berna (Allegato I del 
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1982), dalla direttiva "Habitat" (92/43/CEE), in cui è elencata tra gli habitat 

prioritari (Allegato I), e dalla Convenzione di Barcellona (protocollo 

SPA/BIO, Allegato II, del 1999), poiché le vaste praterie, oltre ad ospitare 

comunità ricchissime di specie e quindi ad elevata biodiversità, producono 

rilevanti servizi ecosistemici, come ad esempio l'assorbimento di anidride 

carbonica e la sua fissazione come carbonio organico nei tessuti (70-150 

g/m2/anno), la produzione di ossigeno (1500-4500 l/m2/anno), la stabilizza-

zione dei fondali attraverso l'intrappolamento dei sedimenti con le radici ed i 

fusti striscianti ("rizomi"), lo smorzamento dell'energia cinetica delle onde 

durante le mareggiate con il denso strato fogliare, il tutto a protezione dei 

litorali e a contrasto dell'erosione costiera. La protezione della posidonia de-

ve ritenersi estesa anche agli accumuli costieri che si originano in seguito 

allo spiaggiamento delle parti di pianta che si distaccano nel corso del nor-

male ciclo di vita del vegetale e vengono spinti a terra durante le mareggiate 

invernali e primaverili; 

allo stato attuale, in assenza di norme specifiche e di una metodolo-

gia gestionale univoca, la gestione delle foglie morte di posidonia oceanica 

è regolamentata dalla circolare n. 8123/2006 del 17 marzo 2006 del Ministe-

ro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

considerato che, a parere dell'interrogante: 

la suddetta circolare n. 8123/2006 appare del tutto insufficiente e i-

nadeguata a supportare le amministrazioni locali nell'individuazione delle 

corrette modalità di gestione del fenomeno, sia a livello ecosistemico, che 

amministrativo; 

appare, inoltre, del tutto inappropriata e dannosa la lettura «estensi-

va» dell'art. 184, comma 2, lett. d)del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, che vorrebbe far rientrare la posidonia oceanica spiaggiata tra le fatti-

specie assimilabili ai rifiuti solidi urbani, 

si chiede di sapere: 

se e quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda avviare, entro il 

mese di marzo 2019, al fine di individuare una efficace e tempestiva solu-

zione per la gestione delle foglie spiaggiate di posidonia oceanica e per por-

re rimedio all'attuale situazione dei cumuli presenti nei centri di stoccaggio 

provvisori; 

se e quali iniziative intenda assumere per procedere, entro l'inizio 

della stagione turistica, allo smaltimento di tutti i cumuli presenti nei centri 

di stoccaggio provvisori segnalati dalle amministrazioni locali, effettuando, 

in via preliminare, la caratterizzazione chimico-fisico-microbiologica e gra-

nulometrica degli accumuli al fine di indicare le corrette modalità di utilizzo 

della sabbia ai fini di ripascimento, della re-immersione in mare, in corri-

spondenza dei fondi di macero delle biomasse spiaggiate e dello smaltimen-

to di eventuali rifiuti intrappolati nei cumuli; 
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se e quali interventi normativi intenda adottare per regolamentare le 

modalità di gestione della posidonia, con particolare riferimento alle opera-

zioni di raccolta preliminare in mare delle biomasse flottanti. 

(4-01342)  

  

ANGRISANI, GIANNUZZI, DI MICCO, MAUTONE, PUGLIA, 

VACCARO, ANASTASI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

nella città di Santa Maria la Carità, piccolo comune situato in pro-

vincia di Napoli, è in costruzione il cimitero comunale, da realizzarsi attra-

verso la formula di finanziamento pubblico del project financing; 

la procedura specifica di selezione delle ditte partecipanti, iniziata al-

la fine del 2007, subì numerosi e reiterati rallentamenti nella realizzazione, 

presumibilmente a causa dell'eco mediatico che si era amplificato al tempo, 

a seguito della nomina di una commissione di indagine inviata dalla Prefet-

tura di Napoli per verificare eventuali fenomeni di infiltrazione da parte del-

la criminalità organizzata; 

tale indagine si concluse senza azioni di scioglimento del Consiglio 

comunale stesso, ma con l'applicazione di particolari condizioni o prescri-

zioni, il cui rispetto è stato più volte stato messo in discussione in seno ai 

lavori del Consiglio comunale; 

a quanto risulta all'interrogante, sulla procedura adottata dal Comune 

di Santa Maria la Carità, in esito alla costruzione del suddetto cimitero co-

munale, pende presso la Procura della Repubblica di Torre Annunziata un 

procedimento penale; 

sull'eventuale conflitto di interesse a carico di un membro della 

Commissione di accesso insediata nel 2008 fu presentata nel corso della 

XXVII Legislatura l'interrogazione parlamentare 4-02141 da parte del sena-

tore Sergio Puglia, rivolta al Ministero dell'interno; 

l'interrogazione aveva come tema il funzionamento del nucleo di va-

lutazione, organo finito all'attenzione dell'Autorità nazionale anticorruzione 

(Anac), che con delibera n. 870 del 17 ottobre 2018, notificava all'ente loca-

le un atto di constatazione sul mancato rispetto dell'obbligo di pubblicazio-

ne, di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

considerato che: 

il Comune di Santa Maria la Carità fu oggetto di indagini da parte 

della Prefettura nel 2001, che dispose l'accesso presso la suddetta ammini-

strazione, le cui conclusioni portarono allo scioglimento del Consiglio co-

munale (decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2002); 

in particolare, dalla relazione conclusiva della Commissione di ac-

cesso, relativamente agli accertamenti svolti, i settori in cui sono emersi se-

gnatamente utilizzi della pubblica amministrazione per personali tornaconti 

affaristici risultano essere quelli dell'edilizia e degli appalti pubblici: "I con-

dizionamenti operati dalla criminalità organizzata nel settore edilizio resi 
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ancora più gravi dai vincoli ambientali cui è sottoposto l'intero territorio 

comunale di Santa Maria La Carità, emergono, in particolare, dall'accertata 

omissione dell'attività di repressione degli abusi edilizi. In particolare, risul-

ta che gli edifici abusivi, la cui titolarità è riconducibile al menzionato espo-

nente mafioso, non siano mai stati demoliti né acquisiti al patrimonio comu-

nale pur in presenza dei presupposti giuridici" (all.1, - art.1, del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 febbraio 2002), 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda porre in essere 

ogni azione necessaria a fare chiarezza sulle descritte opacità nell'attività 

amministrativa comunale e quali iniziative si intendano intraprendere per fa-

re luce su possibili infiltrazioni della criminalità organizzata all'interno delle 

suddette attività. 

(4-01343)  

  

DE BONIS - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare e della salute. - Premesso che: 

lo scorso marzo 2018, a Matera, è stato installato un apparato dotato 

di tecnologia "Massive-Mimo", ovvero un'antenna capace di gestire con-

temporaneamente decine di segnali radio in entrata e in uscita e in grado di 

adattarsi dinamicamente alla posizione dei singoli utenti e alla domanda di 

traffico dati; 

l'antenna, che sarà collegata alla rete fissa in fibra ottica, è stata svi-

luppata da Huawei. Secondo un articolo de "Il Sole 24-Ore" del marzo 2018, 

lo sviluppo del progetto prevede investimenti per 60 milioni di euro in quat-

tro anni (tre quarti dei quali messi sul tavolo dalle tre aziende project-leader 

e i restanti 15 milioni dagli altri 50 partner coinvolti) e toccherà diversi am-

biti di applicazione, dal turismo alla sanità, passando per la logistica e i tra-

sporti (il porto di Bari sarà direttamente interessato da alcune soluzioni) e le 

smart city; 

si tratta di progetti B2B e di sviluppo del 5G, che andrà ad aumenta-

re le prestazioni attuali in una logica di hot spot e darà continuità ancora per 

diversi anni all'evoluzione delle reti 4G Lte; 

tale 5G dovrebbe portare benefici alla città di Matera, "Città della 

Cultura" per il 2019, per la presenza delle nuove reti mobili ultraveloci e a-

biliterà applicazioni di realtà aumentata e virtuale (attraverso visori e termi-

nali mobili dedicati) per i turisti, che raggiungeranno la città lucana, offren-

do loro esperienze di visita realmente immersive anche di luoghi fisicamen-

te inaccessibili. Il 5G dovrebbe interessare anche per soluzioni di sicurezza 

pubblica, attraverso sistemi di riconoscimento facciale, che invieranno i dati 

in tempo reale per l'accesso a determinati luoghi; 

un ambito di applicazione dovrebbe essere anche nell'agricoltura di 

precisione per la riduzione degli sprechi di acqua, con la sensoristica incari-

cata della raccolta dei dati e il 5G dell'iperconnettività sicura della trasmis-

sione delle informazioni nella nuvola. L'innovazione, che porterebbe in dote 
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l'ultrabroadband mobile in scala di gigabit si tradurrebbe, per esempio, an-

che nella copertura 5G di corridoi aerei per gestire i droni adibiti al controllo 

del territorio o nell'utilizzo di visori di realtà aumentata per la manutenzione 

degli impianti, attraverso soluzioni che distribuiscono intelligenza sui siste-

mi remoti, nel cloud, sfruttando la velocità e la banda larghissima delle nuo-

ve reti; 

considerato che: 

tale ovvio aumento della diffusione dei campi elettromagnetici rap-

presenta sicuramente un valore per lo sviluppo di tecnologie utili a tutti, ma 

gli effetti sulla salute sono ancora sotto esame; 

un anno fa, 170 scienziati di una trentina di Paesi, tra cui l'Italia, 

scrissero un documento la cui tesi di fondo sosteneva che l'arrivo della nuo-

va rete avrebbe creato un aumento massiccio dei campi elettromagnetici a 

radiofrequenza (Rf-Emf), con la conseguente maggiore esposizione degli 

esseri umani ad un flusso di radiazioni non ionizzanti, definito anche elet-

trosmog non privo di controindicazioni e hanno rivolto un appello alle isti-

tuzioni dell'Unione europea per chiedere il blocco della tecnologia 5G, a 

causa delle crescenti preoccupazioni per l'aumento delle radiazioni da radio-

frequenza e dei relativi rischi per la salute, cui sono sottoposti i cittadini eu-

ropei; 

infatti, l'Rf-Emf promuove lo stress ossidativo, una condizione im-

plicata nell'insorgenza del cancro, in diverse malattie acute e croniche e 

nell'omeostasi vascolare; 

sebbene alcune evidenze siano ancora controverse, l'Organizzazione 

mondiale della sanità ha classificato Rf-Emf come «possibile cancerogeno 

per l'uomo» e studi più recenti hanno suggerito effetti riproduttivi, metaboli-

ci e neurologici di Rf-Emf, che sono anche in grado di alterare la resistenza 

agli antibiotici batterici; 

uno degli studi più ampi, a cura del programma nazionale di tossico-

logia degli Usa (National Toxicology Program), ha dimostrato un aumento 

significativo dell'incidenza del cancro cerebrale e di tumore al cuore negli 

animali esposti a campi elettromagnetici anche a livelli inferiori a quelle di 

cui alle attuali linee guida della Commissione internazionale sulla protezio-

ne dalle radiazioni non ionizzanti (Icnirp); 

anche recenti studi dell'istituto "Ramazzini" evidenziano un aumen-

tato rischio, sia per i tumori alla testa sia per gli schwannomi, il più perico-

loso dei quali è il tumore cardiaco. Tali risultati, basati sulla sperimentazio-

ne animale, insieme agli ultimi studi epidemiologici sugli utilizzatori di cel-

lulari dell'oncologo Lennart Hardell, fanno concludere agli studiosi che è 

tempo di aggiornare la classificazione Iarg. Al momento, infatti la Iarg clas-

sifica la radiofrequenza come «possibile cancerogeno per l'uomo», perché si 

basa solo su risultati epidemiologici, ma non su studi in vivo, che oggi fanno 

propendere per la classificazione «probabile cancerogeno» di classe 1A o, 

come suggerito da Hardell, «cancerogeno certo» di classe 1; 
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in questo scenario in evoluzione, anche se gli effetti biologici dei si-

stemi di comunicazione 5G sono scarsamente studiati, è iniziato un piano di 

azione internazionale per lo sviluppo di reti 5G; 

osservazioni preliminari hanno mostrato che il Mmw aumenta la 

temperatura della pelle, altera l'espressione genica, promuove la prolifera-

zione cellulare e la sintesi di proteine legate allo stress ossidativo, nonché 

processi infiammatori e metabolici, può generare danni oculari e influenzare 

le dinamiche neuromuscolari (Di Ciaula, Int. J. Hyg. Environ. Health, Epub 

2018); 

secondo diversi scienziati sono necessari ulteriori studi per esplorare 

in modo migliore e indipendente gli effetti sulla salute di Rf-Emf in genera-

le e di Mmw in particolare. Tuttavia, i risultati disponibili sembrano suffi-

cienti per dimostrare l'esistenza di effetti biomedici, per invocare il principio 

di precauzione, per definire i soggetti esposti come potenzialmente vulnera-

bili e per rivedere i limiti esistenti (Di Ciaula, Epub 2018); 

ai sensi dell'articolo 168 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, la responsabilità primaria di proteggere la popolazione dai poten-

ziali effetti nocivi dei campi elettromagnetici appartiene agli Stati membri, 

inclusa la scelta delle misure da adottare in base a età e stato di salute; 

la tutela e la salvaguardia della salute umana e la tutela ambientale 

sono valori di rilievo costituzionale, nonché beni inalienabili (articolo 9, se-

condo comma e articolo 32, primo comma della Costituzione), 

si chiede di sapere: 

quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere per evitare 

che l'esposizione superi i nuovi standard di esposizione massima totale 

dell'Unione europea su tutti i campi elettromagnetici per proteggere i citta-

dini, in particolare i neonati, i bambini e le donne in gravidanza; 

quali iniziative intendano adottare per definire standard di esposi-

zione massima totale sicuri per la salute dei cittadini. 

(4-01344)  

  

DE BONIS - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che a 

quanto risulta all'interrogante: 

nelle aree del P.A.I.P., sigla che sostituisce la dizione "Piano delle 

Aree per Insediamenti Produttivi", la prima zona produttiva e artigianale nel 

Comune di Matera, nata in un periodo di trasformazioni urbane che hanno 

interessato vaste aree del territorio cittadino, destinate a piccole e medie at-

tività imprenditoriali, gli immobili che si affacciano sulla via 1° maggio so-

no circondati, ovunque, da erbacce, segno di degrado e di abbandono; 

per finalità e funzioni, il P.A.I.P. si distingue dalla più vasta e peri-

ferica zona industriale sorta in contrada La Martella, in cui più forte è ri-

sultata la presenza di attività legate al mobile imbottito (ex decreto del Mi-

nistero dello sviluppo economico 4 settembre 2013, che disciplina il bando 
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che seleziona e finanzia programmi di sviluppo sperimentale, finalizzati al 

consolidamento e al recupero di competitività delle imprese operanti nei 

Comuni del distretto-comparto del mobile imbottito), comparto in rapida 

ascesa quando, nel 1994, si pensò a una struttura interamente dedicata alla 

formazione; 

l'appalto, inizialmente, venne vinto da una società di Gravina, alla 

quale successe una di Potenza. Ma per arrivare all'inizio dei lavori si dovette 

attendere la primavera del 1996. Sul piano delle risorse disponibili, la Scuo-

la di formazione disponeva di 12 miliardi e mezzo di lire e il taglio del tra-

guardo, mai raggiunto, avrebbe dovuto coincidere con una data simbolica, il 

2000; 

iniziarono, purtroppo, una serie d'interruzioni condizionate dalla mai 

chiarita volontà d'introdurre diverse varianti alla realizzazione del progetto 

finale. Insomma, i lavori si fermavano e ripartivano in continuazione, non 

senza incursioni da parte di ignoti pronti a vandalizzare e devastare qualun-

que struttura pubblica inutilizzata; 

come riportato da "La Gazzetta del Mezzogiorno" del 24 febbraio 

2019, si tratta di una deriva verso il degrado che sembrava superata nel 

2005, quando fu avviato un primo collaudo, quanto mai azzardato, visto che 

le opere non erano ancora giunte completamente al traguardo. Di più, anche 

se nella primavera del 2006 si continuava a dare per scontato l'avvio in quel-

la sede del Centro per la formazione professionale, in realtà, non accadde e 

non vi fu nemmeno la certificazione dei lavori ultimati, ma solo atti di van-

dalismo per gli immobili; 

successivamente si sperò in una possibile svolta quando, mentre tra-

montava l'obiettivo del Centro di formazione, prendeva quota l'opportunità 

di destinare questi spazi alla sede periferica della Scuola speciale dell'Istitu-

to di restauro. Possibilità anche questa accantonata nel momento in cui la 

nuova opzione venne abbandonata a favore dell'avvenuto recupero funzio-

nale dell'ex convento di Santa Lucia, ubicato in pieno centro, ad angolo tra 

Via Lucana e Via Lavista e affacciato su piazza Vittorio Veneto; 

considerato che: 

i lavori sono stati completati e il complesso di via 1° maggio presen-

ta una gran quantità di spazi utilizzabili per molteplici scopi, dispone anche 

di un'ampia palestra e, quindi, la capacità di ospitare attività dedicate all'i-

struzione sembra raggiunta, anche se, nonostante i buoni collegamenti con 

questa zona, l'ubicazione viene considerata troppo periferica; 

comunque, qualsiasi scelta maturi, al momento non pare sia ancora 

stato effettuato il collaudo, il che significa che questo immobile non può an-

cora essere fruito da nessun tipo di utenza, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo voglia sollecitare le isti-

tuzioni locali competenti affinché possa essere utilizzato al più presto questo 

edificio, che comincia a presentare segni di degrado, per le tante attese atti-

vità e, soprattutto, perché non avvenga l'ennesimo spreco di spesa pubblica 
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in una città che continua a lamentare la carenza di strutture da adibire alle 

molteplici attività in attesa. 

(4-01345)  

  

CORBETTA, ORTIS, PIRRO, ANGRISANI, TRENTACOSTE, LA 

MURA, RICCARDI, SANTILLO, PARAGONE, ROMANO, DONNO, 

MAIORINO, LANNUTTI, COLTORTI, BOTTICI, ANASTASI, L'ABBA-

TE, QUARTO, PELLEGRINI Marco, VANIN, GALLICCHIO, MININNO, 

PESCO, DI GIROLAMO, RICCIARDI - Ai Ministri dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare e della salute. - Premesso che: 

il cromo esavalente è un inquinante classificato dallo IARC (Agenzia 

Internazionale Ricerca sul Cancro) come sostanza cancerogena per l'uomo; 

il tricloroetilene e il tetracloroetilene, classificati come probabilmen-

te cancerogeni, nelle acque sotterranee possono degradarsi a composti più 

tossici come il cloruro di vinile, classificato dallo IARC come sostanza can-

cerogena per l'uomo; 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, all'Allegato 5 al Titolo V 

della parte Quarta, Tabella 2, stabilisce la concentrazione soglia di contami-

nazione nelle acque sotterranee, ossia i livelli di contaminazione delle ma-

trici ambientali che costituiscono valori al di sopra dei quali è necessaria la 

caratterizzazione del sito e l'analisi di rischio sito specifica; relativamente 

alle acque sotterranee, per i parametri "tricloroetilene" e "tetracloroetilene" 

le soglie di concentrazione sono pari, rispettivamente, a 1,5 µg/l e 1,1 µg/l; 

per il parametro "cromo esavalente" la soglia è pari a 5 µg/l; 

il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, in attuazione della diret-

tiva 98/83/CE, relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano, 

stabilisce che "le acque destinate al consumo umano devono essere salubri e 

pulite" e "non devono contenere microrganismi e parassiti, né altre sostanze, 

in quantità o concentrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo per 

la salute umana"; definisce, tra l'altro, i valori di una serie di parametri chi-

mici; in particolare, per la somma dei parametri "tricloroetilene" e "tetraclo-

roetilene" viene fissato un valore pari a 10 µg/l; il parametro "cromo esava-

lente" non è al momento previsto, mentre è previsto il parametro "cromo to-

tale" con un valore massimo di 50 µg/l; 

il decreto ministeriale 14 novembre 2016, emanato dal Ministero 

della salute di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare stabilisce, per le acque destinate al consumo umano, il nuo-

vo limite precauzionale per il parametro chimico "cromo esavalente", pari a 

10 µg/l, precisando che tale parametro deve essere ricercato solo quando il 

parametro "cromo totale" supera il valore di 10 µg/l; la nuova soglia, che 

entrerà in vigore dal 1° gennaio 2020, va ad aggiungersi a quella già in vigo-

re di 50 µg/l per il parametro "cromo", che veniva inteso però come "cromo 

totale" senza distinzione di forma; 
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riguardo i tre parametri citati, è evidente come i limiti vigenti sulle 

acque destinate al consumo umano siano meno restrittivi rispetto alle soglie 

di contaminazione indicate nel decreto legislativo n. 152 del 2006 a causa 

dello scarto esistente tra i limiti imposti dalle due norme: acque sotterranee 

che risultino contaminate in base alla normativa ambientale (decreto legisla-

tivo n. 152 del 2006) possono risultare potabili in base alla norma sulle ac-

que per il consumo umano (decreto legislativo n. 31 del 2001); 

sulla base dei limiti in vigore ancora per tutto il 2019 per le acque 

destinate al consumo umano, una concentrazione di "cromo esavalente" pari 

a 49 µg/l oggi viene rilevata come concentrazione di "cromo totale" inferio-

re al valore soglia di 50 µg/l e risulta pertanto conforme ai requisiti di pota-

bilità; 

sulla base del limite che entrerà in vigore per il "cromo esavalente" a 

partire dal 2020, una concentrazione di "cromo totale" pari a 9 µg/l risulterà 

conforme ai requisiti di potabilità anche nel caso in cui la quota di "cromo 

esavalente" fosse pari al 100 per cento della quota di "cromo totale"; 

nei due casi ipotizzati si avrebbe di fatto la potabilità di acque che 

presentano una concentrazione di "cromo esavalente" molto superiore (ri-

spettivamente 49 µg/l e 9 µg/l) rispetto alla concentrazione ammessa dal de-

creto legislativo n. 152 del 2006 nelle acque sotterranee (5 µg/l). Inoltre, 

mancando l'obbligo di verificare il parametro "cromo esavalente", né il ge-

store, né il Comune, né tantomeno i cittadini avrebbero la consapevolezza 

della significativa presenza di "cromo esavalente" nei pozzi idropotabili e 

nell'acqua potabile, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo ritengano opportuno, anche al fine di moni-

torare nel tempo l'eventuale contaminazione delle falde acquifere, valutare 

la presenza del cromo esavalente nelle acque potabili, indipendentemente 

dal valore del parametro cromo totale; 

se ritengano opportuno rivedere i parametri di qualità delle acque po-

tabili al fine di una maggior tutela della salute pubblica; 

se ritengano opportuno incentivare i cittadini all'uso di acqua potabi-

le "del rubinetto" imponendo ai gestori dei servizi idrici la pubblicazione in-

tegrale sui propri siti internet dei controlli analitici effettuati sulle acque.  

(4-01346)  

  

LEONE, BOTTICI, ABATE, ANASTASI, ANGRISANI, CAM-

PAGNA, CRUCIOLI, DI PIAZZA, DRAGO, EVANGELISTA, FENU, 

LANNUTTI, LANZI, LUCIDI, MARINELLO, NOCERINO, TRENTA-

COSTE, DI NICOLA, NATURALE, GAUDIANO, BOTTO, AUDDINO, 

FLORIDIA, L'ABBATE - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Pre-

messo che: 



Senato della Repubblica – 88 – XVIII LEGISLATURA 

   
95ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 27 Febbraio 2019 

 

 

l'art. 60 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato 

"Controllo del costo del lavoro", al comma 5, primo e secondo capoverso, 

stabilisce che "Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, anche su espressa 

richiesta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 

dispone visite ispettive, a cura dei servizi ispettivi di finanza del Diparti-

mento della ragioneria generale dello Stato, coordinate anche con altri ana-

loghi servizi, per la valutazione e la verifica delle spese, con particolare rife-

rimento agli oneri dei contratti collettivi nazionali e decentrati, denunciando 

alla Corte dei conti le irregolarità riscontrate. Tali verifiche vengono esegui-

te presso le amministrazioni pubbliche, nonché presso gli enti e le aziende di 

cui al comma 3"; 

con nota prot. n. 55793 del 21 giugno 2012, è stato disposto dal ra-

gioniere generale dello Stato un accertamento ispettivo presso il Comune di 

Castelvetrano (Trapani); 

con la citata nota l'incarico di eseguire una verifica amministrativo-

contabile è stato affidato alla dottoressa Manuela Dagnino; 

l'attività ispettiva è stata svolta dal 2 al 23 luglio 2012 e fa riferimen-

to a un arco temporale di 5 anni (2007/2011), così come riportato nella rela-

zione redatta dalla stessa in data 2 novembre 2012; 

considerato che a quanto risulta agli interroganti: 

all'esito del predetto accertamento sono state rilevate molteplici irre-

golarità nell'amministrazione dell'ente comunale, che configurano ipotesi di 

responsabilità erariale in capo agli amministratori e ai dirigenti che in quel 

periodo gestivano il Comune di Castelvetrano; 

le irregolarità rinvenute dalla dottoressa Dagnino fanno riferimento ai 

seguenti ambiti: dotazione organica e riduzione previste ex lege; irregolarità 

nell'affidamento delle collaborazioni esterne e degli incarichi di consulenza; 

adempimenti in materia di mobilità del personale; inosservanza della discipli-

na di attribuzione e svolgimento delle mansioni superiori; adempimenti in 

materia di incompatibilità e cumulo d'impieghi, incarichi, e anagrafe delle 

prestazioni; inosservanza della disciplina normativa e dell'orientamento giuri-

sprudenziale in merito alle progressioni verticali e le stabilizzazioni; adempi-

menti in materia di contrattazione collettiva integrativa; progressioni econo-

miche orizzontali; trattamento accessorio del segretario comunale; 

preso atto che: 

secondo le notizie riportate da alcune testate giornalistiche locali, la 

relazione sarebbe rimasta "nascosta" per molti anni e la cittadinanza ne sa-

rebbe venuta a conoscenza recentemente a seguito della sua pubblicazione; 

a parere degli interroganti è necessario procedere con un'azione di 

recupero del danno erariale sofferto dall'ente; 

dal 7 giugno 2017, il Comune di Castelvetrano è commissariato a 

seguito dello scioglimento del Consiglio comunale per infiltrazioni mafiose, 
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si chiede di sapere se siano state denunciate alla Corte dei conti, ai 

sensi dell'art. 60 del decreto legislativo n. 165 del 2001, le irregolarità ri-

scontrate all'esito dell'accertamento ispettivo e, nel caso, quali siano gli svi-

luppi successivi alla denuncia.  

(4-01347)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-

zione sarà svolta presso la Commissione permanente: 

 

 

13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali): 

  

 3-00647 del senatore D'Arienzo, sulla presenza di PFAS nelle falde, 

negli acquedotti e negli alimenti di vaste zone della Regione Veneto. 
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 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 93a seduta pubblica del 25 febbra-

io 2019, a pagina 43, nell'intervento della senatrice Giannuzzi, all'ultima ri-

ga del primo capoverso, sostituire la parola: "dire" con la seguente: "udire". 

 


